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PARTE SECONDA

______________________________________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta______________________________________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17 dicembre 2015, n. 2250

Cont. 1560/11/SH TRIB.TA ‐ Comune di F. c/ Regione Puglia ‐ Saldo competenze professionali avv. Natalizia
AIRO’, difensore Regione. Autorizzazione a riscrivere il residuo passivo perento del bilancio 2012 (ex AD
024/120/2012).

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Titolare dell’Alta Professionalità “Coordinamento e
cont.” confermata dall’Avvocato coordinatore dell’Avvocatura Regionale, riferisce quanto segue:

Con D.G.R. 1560/2012 la Regione Puglia ratificava l’incarico di difensore net contenzioso in oggetto all’avv.
Natalizia AIRO’, dinanzi al Tribunale di Taranto, demandando ad un susseguente atto dirigenziale l’assunzione
del relativo impegno di spesa di € 3.000,00 CAP, IVA incl., nonché la liquidazione dell’acconto di € 1.000,00
CAP e IVA incl.;

Con determinazione n. 120/2012 veniva assunto l’impegno di spesa n.175 a carico del cap. 1312 del bilancio
2012 per € 3.000,00 e si liquidava l’acconto pari a € 1.000,00=, residuando  quindi  una disponibilità a liqui
dare pan a € 2.000,00 ;

L’Avv. Natalizia AIRO’, con nota del 23/03/2015 chiedeva la liquidazione di € 2.000,00 CAP e IVA incl. per
saldo del compenso, secondo quanto convenuto;

A seguito dell’istruttoria effettuata dall’ufficio liquidazioni dell’Avvocatura la parcella e stata confermata
per un saldo complessivo pari ad € 2.000,00 CAP e IVA incl.;

il richiamato impegno di spesa, assunto al capitolo 1312 impegno 175 del bilancio 2012, risulta gravato da
perenzione amministrativa e, pertanto, si propone alla Giunta Regionale di autorizzare l’Avvocatura Regionale
alla reiscrizione della suddetta spesa tra i residui passivi perenti del Bilancio 2015;

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. 28/2001 E S.M.I.
Al finanziamento della spesa di € 2.000,00 compresi CAP, IVA e Ritenta d’acconto per il pagamento delle

competenze professionali dovute all’avv. Natalizia AIRO’, si provvederà mediante la reiscrizione del residuo
passivo perento, al cap. 1312 impegno 175 bilancio 2012 giusta A.D. 024/120/2012, con prelievo di pari
importo dal Cap. 1110045 (Fondo di riserva per la reiscrizione dei residui passivi perenti) e contestuale impin
guamento del Cap. 1312 del bilancio regionale in corso.

Trattasi di spesa per la quale non sussiste obbigo della tracciabilità ai sensi della L. 136/2010 e s.m.i. (cfr.
nota Avvocatura Regionale prot. 11/116325 del 25/3/2011).

Alla reiscrizione, impegno, liquidazione e pagamento della somma pari ad € 2.000,00 si provvederà con
successiva determinazione dell’Avvocatura Regionale da adottarsi entro il corrente esercizio finanziario, con
imputazione al Cap. 1312.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, vista la D.G.R. n.
770/2002, propone l’adozione del conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi
della L.R. 7/97, art. 4, comma 4, lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
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Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile A.P. “Coordinamento e
cont.” e dall’Avvocato coordinatore dell’Avvocatura Regionale;

A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

1. di condividere e fare propria la relazione del Presidente, che si intende qui integralmente riportata;

2. di autorizzare l’Avvocatura Regionale alla reiscrizione del residuo passivo perento di € 2.000,00 cui l’im
pegno di spesa assunto con A.D. 024/175/2012 per i compensi professionali spettanti all’avv. Giuseppe
ANGIULI relativi all’incarico defensionale in oggetto, come previsto nella sezione Copertura Finanziaria”, che
si intende qui integralmente trascritta;

3. di fare obbligo all’Avvocatura Regionale di adottare, entro il corrente esercizio finanziario, l’atto dirigen
ziale di impegno, liquidazione e pagamento della spesa prevista dal presente provvedimento;

4. di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Michele Emiliano

______________________________________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17 dicembre 2015, n. 2251

Dipendente Avv. Antonella LOFFREDO ‐ Compensi professionali relativi all’anno 2010 a valere sul “Fondo
per i compensi professionali degli avvocati dell’Avvocatura Regionale” del 2010 ‐ Autorizzazione a reiscrivere
parzialmente il residuo passivo perento e.f. 2010 (ex AD 024/913/2010).

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile di Alta Professionalità “Procedure con
ferimenti incarichi e liquidazione compensi professionali” confermata dal Dirigente Amministrativo e dall’Av
vocato coordinatore dell’Avvocatura Regionale, riferisce quanto segue:

Con determinazione n. 913 del 29/12/2010 si è provveduto:
 a costituire il Fondo per i compensi professionali agli avvocati dell’Avvocatura Regionale per l’anno 2010

nell’importo di € 1.000.000,00, fatta salva l’esatta quantificazione dello stesso da effettuarsi a seguito della
presentazione e successiva valutazione delle notule degli avvocati interni relative ai provvedimenti giudiziali
favorevoli definiti dal 1° gennaio al 31 dicembre 2010;

 ad impegnare conseguentemente la spesa complessiva di € 1.000.000,00 sul Cap. 1320 “Fondo per i com
pensi professionali agli avvocati dell’Avvocatura regionale (Regolamento Reg.le n. 2/2010)” del bilancio
2010;
con nota prot. AOO_024/3678 del 13/3/2015 inviata al Servizio Ragioneria l’Avvocatura provvedeva a con

fermare il residuo passivo derivante dal predetto impegno di spesa, ormai caduto in perenzione amministra
tiva;

con circolare interna n. 1/2015 del 13/3/2015 l’Avvocato Coordinatore protempore, in attesa delle neces
sarie indicazioni del Servizio Personale su alcune importanti questioni poste dall’Avvocatura, da ultimo, con
nota prot. AOO_024/13810 del 2/10/2014, in atti, ed in considerazione della risalenza dei crediti vantati dagli
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avvocati interni, ha impartito disposizioni per la liquidazione del Fondo 2010 in applicazione di quanto previsto
dall’art. 7, commi 1, lett. a) e b) e 4 del Regolamento Reg.le n. 2/2010, autorizzando la corresponsione degli
importi relativi:
 ai compensi professionali riportati nelle notule presentate da ciascun avvocato interno per provvedimenti

giudiziali favorevoli definiti nell’anno 2010 relativi ad incarichi conferiti successivamente al 27.6.2006, con
esclusione delle spese generali;

 al compenso forfettario di € 24.000,00 in favore dell’Avvocato Coordinatore p.t. prof. Colaianni, ove dovuto,
a valere sugli accantonamenti di cui al comma 1 lett. b) dell’art. 7;

considerato che l’avv. Antonella Loffredo non ha prodotto le dichiarazioni di conformità al Regolamento n.
2/2010 relative alle n. 19 notule trasmesse, si è proceduto alla validazione delle stesse, in osservanza a quanto
stabilito dalla G.R. con deliberazione n. 1487 del 24.07.2012, nonché alle direttive impartite dall’Avvocato
Coordinatore p.t..

A seguito di istruttoria, la spesa da impegnare per i compensi professionali richiesti dall’avv. Antonella Lof
fredo ai sensi dell’art. 7 comma 1 lett. a) e b), è pari ad € 28.919,70 (comprensiva di IRAP). Il dettaglio degli
importi ottenuti in applicazione del comma 1 lettere a) e b) cit., nonché le motivazioni della rideterminazione
operata ex officio, saranno indicate nel conseguente atto dirigenziale di impegno.


Tanto premesso, in ossequio alle disposizioni di cui alla DGR n. 841/2015 e alla circolare del Servizio Bilancio

e Ragioneria n. 8 del 12.05.2015, si propone che la Giunta Regionale autorizzi la reiscrizione del residuo passivo
perento di € 1.000.000,00 a carico del capitolo 1320 impegno 3 del bilancio 2010 giusta A.D. 024/913 del
29/12/2010, limitatamente all’importo suindicato di € 28.919,70 dando atto che il restante importo (non rei
scritto) va conservato a residui per consentire la successiva reiscrizione in bilancio degli importi occorrenti al
pagamento di compensi professionali a valere sul Fondo 2010.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. 28/2001 E S.M.I.
Al finanziamento della spesa complessiva di € 28.919,70 per il pagamento dei compensi professionali

richiesti dall’avv. Antonella Loffredo ai sensi dell’art. 7 commi 1, lett. a) e b) a valere sul Fondo 2010, si prov
vederà mediante la reiscrizione del residuo passivo perento di € 1.000.000,00 sul cap. 1320 imp. 3 bilancio
2010 giusta A.D. 024/913/2010 limitatamente alla somma di € 28.919,70 con prelievo di pari importo dal Cap.
1110045 (Fondo di riserva per la reiscrizione dei residui passivi perenti) e contestuale impinguamento del
Cap. 1320 del bilancio in corso.

Trattasi di spesa per la quale non sussiste l’obbligo della tracciabilità ai sensi della L. 136/2010 e s.m.i. (cfr.
nota Avvocatura Regionale prot. 11/L/6325 del 25/3/2011).

Alla reiscrizione e impegno della spesa pari a € 28.919,70 nonché alla liquidazione e pagamento delle com
petenze richieste dall’avvocato interno, si provvederà con successiva determinazione dell’Avvocatura Regio
nale da adottarsi entro il corrente esercizio finanziario, con imputazione al Cap. 1320.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, vista la D.G.R. n.
770/2002, propone l’adozione del conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi
della L.R. 7/97, art. 4, comma 4, lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile A.P. “Procedure di confe
rimento incarichi legali e liquidazione compensi professionali”, dal Dirigente Amministrativo e dall’Avvocato
coordinatore dell’Avvocatura Regionale;

7Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 167 suppl. del 30122015



A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di condividere e fare propria la relazione del Presidente, che si intende qui integralmente riportata;

2. di autorizzare la reiscrizione del residuo passivo perento di € 1.000.000,00 derivante dall’impegno di
spesa assunto con A.D. 024/913/2010, limitatamente all’importo di € 28.919,706 per fronteggiare il paga
mento dei compensi professionali richiesti dall’avv. Antonella Loffredo ai sensi dell’art. 7 commi 1, lett. a) e
b) Reg. cit., come previsto nella sezione “Copertura Finanziaria” che si intende qui integralmente trascritta;

3. di dare atto che il restante importo del residuo perento riveniente dall’impegno di spesa assunto sul Cap.
1320 con A.D. n. 913/2010 va conservato per consentirne il successivo utilizzo;

4. di fare obbligo all’Avvocatura Regionale di adottare, entro il corrente esercizio finanziario, l’atto dirigen
ziale di impegno della spesa prevista dal presente provvedimento, nonché di liquidazione e pagamento delle
somme richiesti dal legale interno, nei limiti del differenziale di € 37.211,10 comunicato dal Servizio Personale
per l’anno 2010 con nota prot. AOO_106/10879  7/5/2012;

5. di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Michele Emiliano

______________________________________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17 dicembre 2015, n. 2252

Dipendente Avv. Maria SCATTAGLIA ‐ Compensi professionali relativi all’anno 2010 a valere sul “Fondo per
i compensi professionali degli avvocati dell’Avvocatura Regionale” del 2010 ‐ Autorizzazione a reiscrivere
parzialmente il residuo passivo perento e.f. 2010 (ex AD 024/913/2010).

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile di Alta Professionalità “Procedure con
ferimenti incarichi e liquidazione compensi professionali” confermata dal Dirigente Amministrativo e dall’Av
vocato coordinatore dell’Avvocatura Regionale, riferisce quanto segue:

Con determinazione n. 913 del 29/12/2010 si è provveduto:
 a costituire il Fondo per i compensi professionali agli avvocati dell’Avvocatura Regionale per l’anno 2010

nell’importo di € 1.000.000,00 fatta salva l’esatta quantificazione dello stesso da effettuarsi a seguito della
presentazione e successiva valutazione delle notule degli avvocati interni relative ai provvedimenti giudiziali
favorevoli definiti dal 1° gennaio al 31 dicembre 2010;

 ad impegnare conseguentemente la spesa complessiva di € 1.000.000,00 sul Cap. 1320 “Fondo per i com
pensi professionali agli avvocati dell’Avvocatura regionale (Regolamento Reg.le n. 2/2010)” del bilancio
2010;
con nota prot. AOO_024/3678 del 13/3/2015 inviata al Servizio Ragioneria l’Avvocatura provvedeva a con

fermare il residuo passivo derivante dal predetto impegno di spesa, ormai caduto in perenzione amministra
tiva;
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con circolare interna n. 1/2015 del 13/3/2015 l’Avvocato Coordinatore protempore, in attesa delle neces
sarie indicazioni del Servizio Personale su alcune importanti questioni poste dall’Avvocatura, da ultimo, con
nota prot. AOO_024/13810 del 2/10/2014, in atti, ed in considerazione della risalenza dei crediti vantati dagli
avvocati interni, ha impartito disposizioni per la liquidazione del Fondo 2010 in applicazione di quanto previsto
dall’art. 7, commi 1, lett. a) e b) e 4 del Regolamento Reg.le n. 2/2010, autorizzando la corresponsione degli
importi relativi:
 ai compensi professionali riportati nelle notule presentate da ciascun avvocato interno per provvedimenti

giudiziali favorevoli definiti nell’anno 2010 relativi ad incarichi conferiti successivamente al 27.6.2006, con
esclusione delle spese generali;

 al compenso forfettario di € 24.000,00 in favore dell’Avvocato Coordinatore p.t. prof. Colaianni, ove dovuto,
a valere sugli accantonamenti di cui al comma 1 lett. b) dell’art. 7;
con la medesima circolare l’Avvocato Coordinatore ha stabilito inoltre che “Come per il 2009, la liquidazione

avverrà sulla base delle dichiarazioni di conformità al regolamento n. 2/2010 delle notule presentate dagli
regionali, rese in forma di dichiarazione sostitutiva ai sensi degli articoli 46 e 47 DPR n. 445/2000, ovvero, in
mancanza, delle notule validate. I controlli “a campione” delle notule autocertificate presentate da ciascun
avvocato regionale saranno effettuati, successivamente alla percezione dei compensi, con le modalità stabilite
dalla DGR n. 1487/2012 e dall’A.D. n. 556/2012”;

in ottemperanza alle disposizioni richiamate e seguendo l’ordine cronologico con riferimento alla data in
cui gli avvocati interni hanno presentato le dichiarazioni di conformità al regolamento delle notule, si è prov
veduto a quantificare la spesa da impegnare per i compensi professionali richiesti dall’avv. Maria Scattaglia
ai sensi dell’art. 7 comma 1 lett. a) e b), che è pari ad € 33.562,72 (comprensiva di IRAP). Il dettaglio degli
importi ottenuti in applicazione del comma 1 lettere a) e b) cit. sarà indicato nel conseguente atto dirigenziale
di impegno.

Tanto premesso, in ossequio alle disposizioni di cui alla DGR n. 841/2015 e alla circolare del Servizio Bilancio
e Ragioneria n. 8 del 12.05.2015, si propone che la Giunta Regionale autorizzi la reiscrizione del residuo passivo
perento di € 1.000.000,00 a carico del capitolo 1320 impegno 3 del bilancio 2010 giusta A.D. 024/913 del
29/12/2010, limitatamente all’importo suindicato di € 33.562,72 dando atto che il restante importo (non rei
scritto) va conservato a residui per consentire la successiva reiscrizione in bilancio degli importi occorrenti al
pagamento di compensi professionali a valere sul Fondo 2010.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. 28/2001 E S.M.I.
Al finanziamento della spesa complessiva di € 33.562,72 per il pagamento dei compensi professionali

richiesti dall’avv. Maria Scattaglia ai sensi dell’art. 7 commi 1, lett. a) e b) a valere sul Fondo 2010, si provvederà
mediante la reiscrizione del residuo passivo perento di € 1.000.000,00 sul cap. 1320 imp. 3 bilancio 2010
giusta A.D. 024/913/2010 limitatamente alla somma di € 33.562,72 con prelievo di pari importo dal Cap.
1110045 (Fondo di riserva per la reiscrizione dei residui passivi perenti) e contestuale impinguamento del
Cap. 1320 del bilancio in corso.

Trattasi di spesa per la quale non sussiste l’obbligo della tracciabilità ai sensi della L. 136/2010 e s.m.i. (cfr.
nota Avvocatura Regionale prot. 11/L/6325 del 25/3/2011).

Alla reiscrizione e impegno della spesa pari a € 33.562,72 nonché alla liquidazione e pagamento delle com
petenze richieste dall’avvocato interno, si provvederà con successiva determinazione dell’Avvocatura Regio
nale da adottarsi entro il corrente esercizio finanziario, con imputazione al Cap. 1320.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, vista la D.G.R. n.
770/2002, propone l’adozione del conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi
della L.R. 7/97, art. 4, comma 4, lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98.
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LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile A.P. “Procedure di confe
rimento incarichi legali e liquidazione compensi professionali”, dal Dirigente Amministrativo e dall’Avvocato
coordinatore dell’Avvocatura Regionale;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di condividere e fare propria la relazione del Presidente, che si intende qui integralmente riportata;

2. di autorizzare la reiscrizione del residuo passivo perento di € 1.000.000,00 derivante dall’impegno di
spesa assunto con A.D. 024/913/2010, limitatamente all’importo di € 33.562,72 per fronteggiare il pagamento
dei compensi professionali richiesti dall’avv. all’avv. Maria Scattaglia ai sensi dell’art. 7 commi 1, lett. a) e b)
Reg. cit., come previsto nella sezione “Copertura Finanziaria” che si intende qui integralmente trascritta;

3. di dare atto che il restante importo del residuo perento riveniente dall’impegno di spesa assunto sul Cap.
1320 con A.D. n. 913/2010 va conservato per consentirne il successivo utilizzo;

4. di fare obbligo all’Avvocatura Regionale di adottare, entro il corrente esercizio finanziario, l’atto dirigen
ziale di impegno della spesa prevista dal presente provvedimento, nonché di liquidazione e pagamento delle
somme richiesti dal legale interno, nei limiti del differenziale di € 37.211,10 comunicato dal Servizio Personale
per l’anno 2010 con nota prot. AOO_106/10879  7/5/2012;

5. di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Michele Emiliano

______________________________________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17 dicembre 2015, n. 2253

Cont. 1369/10/L ‐ Corte Costituzionale ‐ Regione Puglia c/ Presidenza Consiglio dei Ministri ‐ Saldo compe‐
tenze professionali in favore del Prof. Avv. Stefano Grassi (Studio Legale Associato), difensore Regione ‐
Autorizzazione a reiscrivere il residuo passivo perento e.f. 2010 (ex AD 024/669/2010).

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile di Alta Professionalità “Procedure con
ferimenti incarichi e liquidazione compensi professionali” confermata dal Dirigente Amministrativo e dall’Av
vocato coordinatore dell’Avvocatura Regionale, riferisce quanto segue:

Con deliberazione n. 2051 del 24/9/2010 la Giunta Regionale nominava rappresentanti e difensori dell’Ente
Regione il prof. Avv. Stefano Grassi (legale esterno) ed il prof. Avv. Nicola Colaianni (Coordinatore p.t. del
l’Avvocatura Regionale), al fine di proporre ricorso dinanzi alla Corte Costituzionale, per la declaratoria del
l’illegittimità costituzionale del Decreto Legge 31 maggio 2010, n. 78, così come convertito in legge, con modi

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 167 suppl. del 3012201510



ficazioni, dall’art. 1, comma 1, della legge 30 luglio 2010, n. 122, pubblicata nella G.U. n. 176 S.O.  con riferi
mento alle seguenti norme: art. 5 (comma 1, 4, 5 e 7); art. 6 (comma 7, 8, 9, 12, 13, 14 e 20); art. 9 (comma
2bis, 28, 29, 31 e 36); art. 14 (comma 9, 19, 20, 21 e 27; art. 43 (comma 3 lett. b), 4bis e 4ter), in quanto ille
gittime e lesive dell’autonomia che la Costituzione riconosce alle Regioni  in violazione degli artt. 3, 97, 117,
118, 120, 123 e 122 della Costituzione.

(Valore della controversia: Straordinaria importanza ex art. 5, comma 3, del D.M. n. 127 del 2004  come
individuato nella citata DGR 2051/2010; Settore di spesa: Settore Personale e Settore Ragioneria)

La predetta deliberazione n. 2051/2010 indicava la presumibile spesa complessivamente occorrente per
l’incarico affidato al legale esterno in € 30.000,00.

Con determinazione n. 669 del 12/10/2010 veniva assunto l’impegno di spesa pari a € 30.000,00, di cui €
27.000,00 sul Cap. 1312 ed € 3.000,00 a titolo di acconto che veniva liquidato col medesimo provvedimento
con imputazione al Cap. 1300.

La Corte Costituzionale, con sentenze nn. 232/11, 139/12, 148/12, 151/12, 164/12, 173/12, 179/12 e 215/12
ha accolto in parte le censure sollevate dalla difesa regionale sull’illegittimità costituzionale di alcuni articoli
del citato decreto legge in materia di “Misure urgenti di stabilizzazione finanziaria e competitività economica”.

Sulla scorta dei chiarimenti forniti dall’avvocato interno assegnatario del fascicolo che ha segnalato che 
come risulta dal carteggio in atti  per l’incarico in argomento era stato pattuito e predeterminato il compenso
forfettario di € 30.000, il prof. avv. Stefano Grassi, avendo esaurito l’attività svolta in favore della Regione,
con successive missive, l’ultima delle quali datata 1/7/2014, ha chiesto il pagamento del saldo delle compe
tenze professionali, presentando nota specifica dell’importo di € 27.000,00.

In data 1/10/2015  a seguito di richiesta del funzionario liquidatore (prot. AOO_24/12910 del 24/9/2015)
trasmessa con email del 24/9/2015  l’avv. Grassi ha presentato la dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto
rietà ex art. 47 DPR 445/2000 prevista dalla Direttiva approvata con DGR n. 189/2014, modificata ed integrata
con DGR 1204 del 23/6/2014.

In ossequio a quanto previsto al capo X della citata DGR 1204/2014 è stato acquisito il visto dell’Avvocato
Coordinatore.

Rilevato che l’impegno assunto con A.D. n. 669/2010 ha generato un residuo passivo, divenuto perento,
per € 27.000,00 si rende necessario  al fine di poter liquidare i compensi professionali di che trattasi  prov
vedere alla sua reiscrizione.

Tanto premesso, in ossequio alle disposizioni di cui alla DGR 841/2015 e alla circolare del Servizio Ragioneria
e Bilancio n. 8 del 20125, si propone che la Giunta Regionale autorizzi la reiscrizione del residuo passivo
perento a carico del capitolo 1312 impegno 680 del bilancio 2010 giusta A.D. 024/669 del 12/10/2010.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. 28/2001 E S.M.I.
Al finanziamento della spesa complessiva di € 27.000,00 compresi CAP ed IVA, per il pagamento delle com

petenze a saldo dovute al prof. avv. Stefano Grassi per l’incarico defensionale in oggetto, si provvederà
mediante la reiscrizione del residuo passivo perento, sul cap. 1312 imp. 680 bilancio 2010 giusta A.D
024/669/2010, con prelievo di pari importo dal Cap. 1110045 (Fondo di riserva per la reiscrizione dei residui
passivi perenti) e contestuale impinguamento del Cap. 1312 del bilancio in corso.

Trattasi di spesa per la quale non sussiste l’obbligo della tracciabilità ai sensi della L. 136/2010 e s.m.i. (cfr.
nota Avvocatura Regionale prot. 11/L/6325 del 25/3/2011).

Alla reiscrizione, impegno, liquidazione e pagamento della spesa pari a € 27.000,00 si provvederà con suc
cessiva determinazione dell’Avvocatura Regionale da adottarsi entro il corrente esercizio finanziario, con
imputazione al Cap. 1312.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, vista la D.G.R. n.
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770/2002, propone l’adozione del conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi
della L.R. 7/97, art. 4, comma 4, lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile A.P. “Procedure di confe
rimento incarichi legali e liquidazione compensi professionali”, dal Dirigente Amministrativo e dall’Avvocato
coordinatore dell’Avvocatura Regionale;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di condividere e fare propria la relazione del Presidente, che si intende qui integralmente riportata;

2. di autorizzare la reiscrizione del residuo passivo perento di € 27.000,00 derivante dall’impegno di spesa
assunto con A.D. 024/669/2010 per i compensi professionali spettanti a saldo al prof. avv. Stefano Grassi per
l’incarico defensionale in oggetto, come previsto nella sezione “Copertura Finanziaria”, che si intende qui
integralmente trascritta;

3. di fare obbligo all’Avvocatura Regionale di adottare, entro il corrente esercizio finanziario, l’atto dirigen
ziale di impegno, liquidazione e pagamento della spesa prevista dal presente provvedimento;

4. di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Michele Emiliano

______________________________________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17 dicembre 2015, n. 2255

Cont. n. 2789/02/B/ GR ‐ Regione Puglia c/L. V. + 1 ‐ Appello avverso sentenza n. 2209/15 del Tribunale di
Bari sezione stralcio ‐ Articolazione di Altamura. Ratifica nomina legale esterno, avv. Cinzia Capano

Il Presidente della G.R., sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile del procedimento, titolare di
Alta Professionalità, e confermata dall’Avvocato coordinatore, riferisce quanto segue:

Con provvedimento n. 841 del 28/6/05 la Giunta Regionale ha deliberato di costituirsi a mezzo dell’avv.
Elisabetta Simone nel giudizio promosso dai sigg.ri L.V. e P.A. innanzi al Tribunale di Bari Sezione distaccata
di Altamura per sentire condannare i convenuti, Regione Puglia e Gestioni Liquidatorie delle ex UU.SS.LL. BA7/
e BA/8, in solido tra loro al risarcimento di tutti i danni causati ai minori L.G. e L.M. a seguito di comportamento
omissivo tenuto dai sanitari durante il ricovero ed il successivo parto gemellare della stessa ricorrente P.A.;

l’adito Tribunale di Bari sezione stralcio  articolazione di Altamura, già Tribunale di Bari Sezione distaccata
di Altamura, con sentenza n. 2209/15, depositata in data 14/5/15 ha accolto la domanda nei confronti della
Regione cosi decidendo: “ ….accoglie la domanda degli attori nei confronti della Gestione liquidatoria USL
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BA/8 in L.c.a. e della Regione Puglia e, per l’effetto condanna le stesse, in solido tra loro, al pagamento in
favore di G.L. di € 658.000,00 per danno non patrimoniale ed € 410.337,64 a titolo di danno patrimoniale,
oltre gli accessori di cui in motivazione, nei limiti, con la decorrenza e nella misura di cui in parte motiva e sino
al soddisfo; accoglie la domanda degli attori nei confronti della Gestione liquidatoria USL BA/8 in L.c.a. e della
Regione Puglia e, per l’effetto condanna le stesse al pagamento, in solido tra loro, in favore di M.L., della
somma di € 931.000,00 per danno non patrimoniale ed € 476.085,73 a titolo di danno patrimoniale, oltre gli
accessori di cui in motivazione, nei limiti, con la decorrenza e nella misura di cui in parte motiva e sino al sod‐
disfo; accoglie la domanda degli attori nei confronti della Gestione liquidatoria USL BA/8 in L.c.a. e della
Regione Puglia e, per l’effetto condanna le stesse al pagamento in solido in favore degli attori, in proprio, della
somma di € 77.000,00, oltre gli accessori di cui in motivazione, nei limiti, con la decorrenza e nella misura di
cui in parte motiva e sino al soddisfo; …..condanna la Gestione liquidatoria USL BA/8 e la Regione Puglia, in
solido tra loro, al pagamento delle spese di causa che liquida in €1.087,06 per spese ed €32.000,00…..; pone
definitivamente le spese di CTU, come liquidate in atti, a carico dei soccombenti ed in solido tra loro.”

Il Presidente della G.R., atteso quanto rappresentato con nota prot.AOO_168/001075 del
6/10/2015 dal competente Servizio Gestione Accentrata Finanza Sanitaria Regionale dell’Area Politiche per

la Promozione della Salute delle Persone e delle Pari Opportunità, ha ravvisato la necessità di proporre appello
avverso la precitata sentenza n. 2209/15 del Tribunale di Bari sezione stralcio  articolazione di Altamura e
con proprio provvedimento del 3/11/15, salvo ratifica della G.R., rilevata la sussistenza dei presupposti di cui
all’art. 1, comma 4, della legge regionale 26 giugno 2006 n.18 per l’attribuzione dell’incarico ad un legale
esterno, ha conferito mandato di rappresentanza e difesa all’avv. Cinzia Capano (codice U.P.B. 1.3.1.);

Si dà atto che il mandato all’Avv. Cinzia Capano è stato conferito per un importo predefinito pari ad €
30.375,00 oltre IVA e CAP, il tutto come determinato nella convenzione tra il professionista e l’avvocato coor
dinatore, sottoscritta in data 3/11/15.

Tanto premesso, si propone che la Giunta Regionale provveda a ratificare la decisione già assunta di resi
stere al giudizio di che trattasi.

(Valore della causa: € 7.274.295,42; Settore di spesa: Sanità).

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della l.r. n.28/2001 e s.m.ii.
La spesa complessiva derivante dal presente provvedimento, pari ad € 40.798,80, è composta come di

seguito indicato e sarà finanziata con le disponibilità del cap. 1312 (U.P.B. 0.4.1.) del bilancio in corso:
 € 30.375,00 (imponibile), € 6.949,80 (IVA), € 1.215,00 (CAP) per compenso professionale pattuito con l’av

vocato officiato, oltre € 2.259,00 per contributo unificato. L’acconto da corrispondere al professionista, a
valere sulla spesa complessiva sopra indicata, è pari ad € 11.561,94, IVA e CAP inclusi, oltre € 2.259,00 per
contributo unificato.
All’impegno della complessiva spesa ed alla liquidazione e pagamento dell’acconto si provvederà con deter

minazione dirigenziale da assumersi entro il corrente esercizio finanziario, con imputazione al cap. 1312.
“Trattasi di spesa per la quale non sussiste l’obbligo della tracciabilità ai sensi della L.136/2010 e s.m.i. (cfr.

nota Avvocatura Regionale prot. 11/L/6325 del 25/3/2011)”

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, vista la D.G.R.
n.770/2002, propone l’adozione del conseguente atto finale rientrante nella specifica competenza della G.R.,
ai sensi della l.r. n.7/97, art.4 comma IV lett.K e della delibera di G.R.n.3261 del 28/7/98.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
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Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile del Procedimento, titolare
di Alta Professionalità, e dal Coordinatore dell’Avvocatura; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

 di ratificare l’operato del Presidente della Giunta Regionale e, pertanto, di proporre appello avverso la sen
tenza n. 2209/15 del Tribunale di Bari sezione stralcio  articolazione di Altamura a mezzo dell’Avv. Cinzia
Capano;

 di fare obbligo al Coordinatore dell’Avvocatura di adottare, entro il corrente esercizio finanziario, l’atto di
impegno della spesa e di liquidazione e pagamento dell’acconto autorizzato dal presente provvedimento,
come indicato nella sezione “Copertura finanziaria”;

 di disporre la pubblicazione del presente atto sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Michele Emiliano

______________________________________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17 dicembre 2015, n. 2256

Razionalizzazione degli acquisti sanitari. Abrogazione deliberazione n. 1391/2012, modifica DGR n. 2356
del 18/11/2014. Disposizioni.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata della funzionaria istruttrice, confermata della Dirigente
della Sezione Programmazione Assistenza Territoriale e Prevenzione e dal Direttore del Dipartimento riferisce
quanto segue.

Nel corso degli ultimi anni, la contrazione delle risorse finanziarie pubbliche disponibili per soddisfare i fab
bisogni nei diversi comparti, in primis nell’ambito della sanita e del welfare, ha richiesto progressivi interventi
normativi diretti a contenere e razionalizzare le spese pubbliche.

Il D.L. 7 maggio 2012, n. 52 recante disposizioni urgenti per la razionalizzazione della spesa pubblica, ma
soprattutto il D.L. 6 luglio 2012, n. 95 ha introdotto nell’ordinamento meccanismi di revisione selettiva della
spesa, prevedendo un sistema di revisione progressive (c.d. spending review) in termini sia qualitativi che
quantitativi.

I meccanismi previsti dalle manovre finanziarie di spending review sono destinati ad incidere radicalmente
sulle procedure di gestione della cosa pubblica, soprattutto nella fase della spesa, attraverso processi di aggre
gazione degli acquisti di beni e servizi, riduzione dei centri di spesa attraverso l’individuazione di centrali di
acquisto nazionali e regionali, potenziamento delle procedure telematiche.

Al riguardo giova ricordare che le norme contenute nella legislazione sulla spending review prevalgono,
rispetto ad altre norme del sistema, sia per il criterio di specialità sia per quello cronologico.

In ambito sanitario i settori a maggior impatto, in termini di spesa, sono riconducibili a:
1. acquisizione di beni e servizi, acquisto di farmaci, di apparecchiature mediche e di strumenti medicali;
2. consulenze esterne e ricorso a collaborazioni autonome, sanitarie o non sanitarie;
3. gestione del patrimonio pubblico destinato alla sanita;
4. procedure in materia di edilizia sanitaria;
5. consumi di energia utilizzata dagli apparati sanitari.
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Per quanto attiene in particolare alla razionalizzazione delle procedure in funzione della riduzione dei costi
per acquisizione di beni e servizi sanitari di cui al punto 1, la Regione Puglia è da anni impegnata nella piani
ficazione, promozione, organizzazione e sviluppo di attività connesse alla ottimizzazione degli acquisti di beni
e servizi sanitari, atteso che la spesa sanitaria, per volumi e tipologie di acquisti, assorbe large parte delle
risorse finanziarie dell’Ente.

L’art. 20 della L.R. n.ro 26/2006 prevede che “Le Aziende e Istituti del SSR promuovono o partecipano, sulla
base di protocolli d’intesa definiti tra le porti e coordinati dal Nucleo di cui al comma 3, a “Union! di acquisto”,
con l’obiettivo di migliorare il potere contrattuale della domanda. Gli acquisti unificati riguardano in via prio
ritaria prodotti sanitari ed economali per i quali sia possibile standardizzare comunemente le specifiche tec
niche, ovvero servizi di comune utilizzazione”.

Con Deliberazione n.ro 1288 del 21.07.2009 la Giunta Regionale nell’attivare il Nucleo regionale per il coor
dinamento delle Unioni di Acquisto, diede disposizioni, rimaste inattuate, per la costituzione del suddetto
Nucleo affidandone il coordinamento al Dirigente pro tempore dell’allora Servizio Programmazione Gestione
Finanziaria, ora cessato.

Tra i vari compiti affidati al Nucleo, opera nte nell’ambito della Centrale di Acquisto Regionale, vi l’indivi
duazione delle Unioni di Acquisto di cui all’art.20 L.R. n.ro 26/2006.

Con deliberazione n.ro 1391/2012 sono state emanate disposizioni elle aziende sanitarie per la regolamen
tazione delle procedure di acquisto centralizzate da effettuarsi utilizzando la piattaforma informatica Empulia.

Con DGR n.ro 2458 del 21.11.2014 è stato approvato Il catalogo merceologico del beni e del servizi del Ser
vizio Sanitario Regionale.

Cart. 9 del DL n. 66/2014 (convertito in legge n. 89/2014) prevede l’istituzione presso l’ANAC dell’Elenco
del Soggetti Aggregatori, di cui fanno parte CONSIP, una Centrale di Acquisto per ogni Regione e altre Centrali
di Committenza il cui ambito sia ritenuto ottimale al fini dell’aggregazione e della centralizzazione della
domanda.

La Regione Puglia ha designato con L.R. n. 37 del 01.08.2014 la società in house InnovaPuglia S.p.A. quale
“soggetto aggregatore della Regione Puglia (SArPULIA), nella sua qualità di centrale di committenza, costituita
al sensi del comma 445 dell’articolo 1 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale della Stato), e di centrale di acquisto territoriale al sensi dell’articolo 33 del
decreto Legislativo n. 163/2006”.

Il comma 3 dell’art 20 della l.r. 37/2014 elenca 1 compiti del soggetto aggregatore, fra i quali:
1. stipula di convenzioni quadro
2. gestione dei sistemi dinamici di acquisto ai sensi dell’art. 60 d.lgs 163/2006
3. gestione delle procedure di gara, procedendo all’aggiudicazione del contratto
4. gestione dell’albo del fornitori online
5. svolgimento delle attività di committenza ausiliarie al sensi della direttiva 2014/24/UE sugli appalti pub

blici
6. sviluppo e promozione del servizio telematico EmPulia.

L’art. 21 della Legge Regionale n.37/2014 assegna al Dipartimento Promozione della Salute, del benessere
sociale e dello Sport per tutti, che ha sostituito la Direzione dell’Area politiche per la promozione della salute,
il compito di effettuare l’analisi diretta ad individuare le categorie di beni e servizi e i lavori che le aziende e
gli enti del SSR acquisiscono in forma aggregata o, comunque, facendo ricorso alle attività del Soggetto aggre
gatore di cui all’articolo 20, comma 3. Tale analisi è necessaria e propedeutica alla predisposizione del “Piano
regionale delle attività negoziali” del SSR, da adottarsi annualmente da parte della Giunta regionale.

Lo stesso articolo, al comma 4, prevede che “il Soggetto aggregatore fornisce le attività di centralizzazione
delle committenze e quelle ausiliarie, come elencate al comma 3, in favore della Regione e delle aziende ed
enti del SSR, I quali sono tenuti a ricorrere al Soggetto aggregatore regionale per la acquisizione di lavori, beni
e servizi, secondo le modalità individuate negli atti della Programmazione regionale, di cui all’articolo 21”
(Piano regionale delle attività negoziali).
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La Giunta regionale, come disposto dall’art. 22, comma 1, della L.R. n. 37/2014, con delibera n. 2356 del
18/11/2014 ha istituito, all’interno dell’Area Organizzazione e Riforma dell’amministrazione, il Servizio Pro
grammazione Acquisti, con la funzione, tra l’altro, di svolgere l’attività istruttoria al fine dell’adozione della
deliberazione di Giunta regionale di approvazione del piano regionale delle attività negoziali delle aziende e
degli enti del SSR.

Successivamente con DGR n.ro 2819 del 30.12.2014 è stato approvato il Piano delle attività negoziali per
l’anno 2015 individuando 34 procedure di acquisto da svolgersi in maniera centralizzata, attraverso l’uso del
soggetto aggregatore.

Al fine di supportare e dare impulso ai processi in atto di razionalizzazione della spesa sanitaria, con DGR
325/2015, cosi come modificata della DGR 1344/2015, è stato istituito altresì il Comitato Spending Review
con i seguenti compiti:

1) fornire supporto tecnico alla Direzione dell’Area Patiche per la Salute, nell’individuazione delle categorie
di beni, servizi e lavori che le aziende e gli enti del SSR acquisiscono in forma aggregate o comunque facendo
ricorso alle attività del Soggetto aggregatore;

2) monitorare l’andamento degli interventi necessari a garantire il conseguimento degli obiettivi del Piano
regionale delle attività negoziali;

3) supportare, con un’adeguata attività istruttoria, le valutazioni e le decisioni degli organi regionali relative
alla cd. spesa sanitaria.

Il Comitato risulta così composto:
 Direttore dell’Area Politiche per la promozione della salute delle persone e delle pari opportunità (ora Diret

tore del Dipartimento) che riveste la carica di Presidente, coadiuvato dal Dirigente della Sezione Program
mazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica, dal Dirigente della Sezione Programmazione Assistenza Ter
ritoriale e Prevenzione, dal Dirigente della Sezione Sistemi informativi e Investimenti in Sanita e dal Dirigente
della Sezione Gestione Accentrata finanziaria regionale:

 Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione, coadiuvato dal Dirigente della Sezione
Programmazione Acquisti;

 tutti i Direttori Generali delle Aziende e degli enti del SSR insistenti sul territorio della Regione Puglia, coa
diuvati dai rispettivi Provveditori;

 Soggetto aggregatore in persona del Direttore Generale della società InnovaPuglia s.p.a. o di suo delegato.
Il DL 66/2014, convertito in L. n.ro 89/2014 reca all’art. 9 disposizioni sulla razionalizzazione della spesa

pubblica per beni e servizi, tale normative sebbene sia intervenuta tanto in merito alla costituzione dei Soggetti
Aggregatori quanto in merito alle modalità di costituzione delle Centrali di Committenza territoriale ex art.
33, comma 3bis del Codice degli Appalti, non effettua una sovrapposizione tra le due figure. 1 Soggetti Aggre
gatori non sono chiamati a sostituire in toto le precedenti stazioni appaltanti, ma dovranno piuttosto svolgere
alcune procedure, anno per anno individuate dal tavolo dei Soggetti Aggregatori, anche in relazione alle soglie
di importo. A ben vedere, dunque, i soggetti aggregatori non dovranno indire tutte le procedure per l’acqui
sizione di tutti i beni e servizi acquisibili sul territorio regionale, ma dovranno indire soltanto le “maxiproce
dure” necessarie per l’acquisizione di quei beni e di quei servizi che rientrino nelle categorie  e nelle soglie 
individuate dal Tavolo nazionale.

In data 27 ottobre 2015 si è tenuto il terzo incontro del Tavolo tecnico nazionale dei Soggetti Aggregatori,
presso il Ministero dell’economia e delle finanze in Roma, che ha individuato le classi merceologiche di beni
e servizi da acquisire in forma aggregate nel corso del 2016, come di seguito riportate:

1. Defibrillatori
2. Protesi d’anca
3. Stent
4. Pacemaker
5. Aghi e siringhe
6. Medicazioni generali
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7. Ausili per incontinenza (ospedalieri e territoriali)
8. Farmaci
9. Vaccini
10. Integrati per gestione apparecchiature elettromedicali
11. Pulizia
12. Ristorazione
13. Lavanderia
14. Smaltimento rifiuti.

La Regione Puglia ha quindi trasmesso i propri fabbisogni attraverso il Soggetto aggregatore regionale “Sar
Pulia”.

Da ultimo, si segnalano al riguardo le recenti proposte normative inserite nel testo della Legge di stabilita
2016, soprattutto per quanto riguarda le nuove disposizioni in materia di acquisizione di beni e servizi degli
enti del Sistema Sanitario Nazionale.

In particolare l’art. 31 comma 1 prevede disposizioni per l’acquisto di beni e servizi da parte degli Enti del
SSR.

Le disposizioni, pur non ancora approvate, necessitano di un approfondimento per evitare di trovarsi impre
parati all’1 gennaio 2016, data di entrata in vigore del testo normativo.

Va chiarito che il soggetto aggregatore istituito nella Regione Puglia agisce sia da centrale di committenza
che come Stazione Unica Appaltante ai sensi e per gli effetti dell’art. 20 L.R. 37/2014.

Con determinazione n. 3 del 25 febbraio 2015, il cui principio è valevole nei confronti di tutte le P.A., l’ANAC
fornisce le prime indicazioni interpretative sugli obblighi di cui al nuovo art. 33, comma 3bis del D.lgs.
163/2006, in particolare in relazione ai rapporti tra gli istituti della centrale unica di committenza (CUC) e la
stazione unica appaltante (SUA).

Nello specifico, l’ANAC ha ricordato che il D.P.C.M. del 30 giugno 2011, all’art. 2, comma 2, ha espressa
mente riconosciuto alla SUA la natura di centrale di committenza. Da ciò ne discende che SUA e soggetti aggre
gatori godono di un comune denominatore l’essere, appunto, centrali di committenza  con l’unica differenza
che, come chiarito dall’Autorità, il soggetto aggregatore è una centrale di committenza “qualificata” ed “abi
litata” (ex lege o tramite valutazione dell’ANAC) all’approvvigionamento di lavori, beni e servizi per conto del
soggetti che se ne avvalgano.

Pertanto, dal momento che l’art. 33, comma 3, del D.lgs. 163/2006, prevede che le amministrazioni aggiu
dicatrici possano affidare le funzioni di stazione appaltante per l’acquisizione di lavori o ad una centrale di
committenza o ai provveditorati, ne consegue che l’obbligo previsto al comma 3bis possa intendersi valida
mente adempiuto nel caso in cui un’unione di Enti del SSR in Unione Temporanee di Acquisto conferisca le
funzioni di stazione appaltante ad un provveditorato, eventualmente già individuato anche come soggetto
che svolge le funzioni di SUA.

Considerato pertanto lo scenario normativo in corso di definizione, le ripetute disposizioni programmatorie
che si sono susseguite nel tempo, considerata la necessita di assumere decisioni programmatorie nell’imme
diatezza al fine del contenimento della spesa per l’acquisizione di beni e servizi sanitari, valutato che attual
mente:
 la necessità di un’analisi puntuale del meccanismi che incidono sull’andamento della spesa pubblica e l’esi

genza di individuare interventi mirati al contenimento e alla sua progressive riqualificazione, sono diventati
tema fondamentale della politica regionale finanziaria e di bilancio, reso ancor più stringente alla luce del
percorso di consolidamento a livello nazionale dei conti pubblici necessario al fini del rispetto degli obiettivi
di finanza pubblica concordata in sede europea;

 la struttura di Progetto Piano di Rientro è cessata a far data dal 12.06.2015,
 il Nucleo regionale per il coordinamento delle Unioni di Acquisto non è stato operativamente costituito;
 Il Servizio Affari Generali è cessato dal 18.11.2014 e il nuovo Servizio Programmazione Acquisti non prevede

tra i suoi compiti quelli elencati con DGR n.ro 1391/2012 inerenti alle modalità operative per la gestione

17Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 167 suppl. del 30122015



centralizzata degli acquisti del SSR e per la gestione delle procedure in unioni di acquisto tra enti ed aziende
del SSR;

 l’art. 22 della L.R. 37/2014 incardina in capo al Direttore dell’Area, oggi Direttore del Dipartimento, le funzioni
di coordinatore del Comitato Spending review;

 le strutture del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e della Sport per tutti hanno
effettuato una puntuale mappatura con le Direzioni Generali delle Aziende Sanitarie e degli IRCCS pubblici,
unitamente ai vertici della società Innovapuglia s.p.a., per acquisire tutte le informazioni necessarie per rior
ganizzare i meccanismi e i percorsi delle procedure di gara.

Valutato altresì che:
 seppur è vero che le Aree del Patrimonio degli enti del SSR, singolarmente considerate, a causa dei ripetuti

tagli al personale e del blocco del turn over sono sottodimensionate ed insufficienti ad attivare e gestire la
mole di procedure di gara che il sistema sanitario richiede,

 nel contempo, all’interno delle medesime Aree amministrative sono presenti figure di riconosciuta profes
sionalità a livello regionale e nazionale, che possono sostenere e coadiuvare le attività del soggetto aggre
gatore,

 l’obiettivo di contenere i costi e ottimizzare i risultati è un obiettivo di tutto il sistema pubblico, compreso
quello sanitario, già da tempo gli Enti del SSR svolgono gare in Unione di Acquisto, anche a livello regionale,
ottenendo notevoli risparmi di risorse, economiche e di personale,

 la legge regionale 37/2014 consente di effettuare acquisizioni in forma aggregata, con l’obbligo di utilizzo
di strumenti telematici ovvero affidando l’intera gestione delle procedure di gara al soggetto aggregatore,

 Innovapuglia Spa, che funge già da soggetto aggregatore per gli Enti Locali, non è ancora pienamente ope
rativa per gestire in toto procedure di gara per l’acquisto di beni e servizi sanitari, anche considerando la
specificità delle categorie di acquisto,

 è interesse di questa amministrazione individuare un percorso per il raggiungimento dell’obiettivo di dimi
nuire la spesa sanitaria in particolare per l’acquisizione di beni e servizi standardizzabili, anche in conside
razione dei tagli annunziati al sistema sanitario da parte del governo centrale,

 è necessario arginare ilricorso a proroghe tecniche di contratti scaduti che negli anni conservano invariati
prezzi di beni e servizi vecchi e fuori mercato, con aggravio dei costi per il nostro SSR,

 con determinazione dirigenziale n.ro A00152/08.10.2015/356 è stato affidato ad Innovapuglia S.p.A. il Piano
Operativo relativo all’intervento “SArPULIASSR: Soggetto Aggregatore per l’acquisizione di beni”, in attua
zione della DGR 867/2015, che prevede la seguente ripartizione economica: anno 2015 € 2.000.000,00,
anno 2016 € 2.112.000,00 per il quale il Comitato di Valutazione ha espresso parere positivo in data
21.04.2015. Per il succitato affidamento è stata già erogata la somma di € 800.000,00.

Si rende necessario:
1. individuare per ciascuna delle 14 categorie indicate dal tavolo nazionale degli aggregatori l’Azienda capo

fila che ha il compito di supportare, per l’anno 2016, il soggetto aggregatore per l’indizione della relativa gara
e la successiva gestione, nei seguenti aspetti:
a. aggregare, con il supporto del funzionari del Dipartimento Promozione della Salute, i fabbisogni a livello

regionale;
b. provvedere alla definizione del capitolato e del disciplinare di gara;
c. supportare il soggetto aggregatore nell’indizione della gara, nella nomina della commissione tecnica o del

seggio di gara ove previsto.
2. dare disposizioni in base alle quali le gare devono essere bandite a livello regionale, pertanto, devono

contenere la clausola che enti del SSR che hanno contratti in corso potranno aderire alla gara alio scadere del
contratto in essere, in modo da evitare il ricorso alle proroghe e/o estensioni contrattuali;

3. dare disposizioni in base alle quali le gare devono contenere la clausola di riserva prevista dall’art. 1,
comma 13, del decreto legge 95/2012, come convertito nella legge n.ro 135/2012, la clausola di riserva pre
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vista dall’art. 21 comma 5 della L.R. n.ro 37/2014 nonché quella prevista dell’art. 28 della L.R. n.ro 1/2014
della Regione Puglia;

4. dare disposizioni in base alle quali gli enti del SSR dovranno comunicare i propri fabbisogni all’Azienda
capofila entro 30 giorni dalla richiesta da questa effettuata. Il mancato rispetto di questo termine, qualora
dovesse comportare un ritardo nell’indizione della procedura di gara, comporterà addebito per responsabilità
amministrativa e disciplinare del dirigenti, nonché ai fini dell’attribuzione del trattamento accessorio collegato
alla performance.

COPERTURA FINANZIARIA L.R. 16 NOVEMBRE 2001, N. 28 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla

stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi della L.R. n.ro 7/97, art 4 comma

4 lett. cl), nonché della L.R. n.ro 44/2004 s.m.i. ed adottato in ottemperanza al DPGR 443/2015

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore, dalla Dirigente
della Sezione e dal Direttore del Dipartimento; 

A voti unanimi espressi nei nnodi di legge,

DELIBERA

1. di fare propri i contenuti della relazione del Presidente proponente;

2. perseguire in maniera prioritaria ed unitaria l’obiettivo del risparmio della spesa sanitaria per l’acquisi
zione di beni e servizi;

3. di individuare, per l’anno 2016, le seguenti Aziende Capofila:_________________________________________
Procedura di Gara CAPOFILA_________________________________________
Defibrillatori A.O.U. POLICLINICO_________________________________________
Protesi d’anca A.O.U. POLICLINICO_________________________________________
Stent ASL ST_________________________________________
Pacemaker A.O.U. POLICLINICO_________________________________________
Aghi e siringhe ASL BT_________________________________________
Medicazioni generali ASL BR_________________________________________
Ausili per incontinenza (ospedalieri e territoriali) ASL BT_________________________________________
Farmaci A.O.U. POLICLINICO_________________________________________
Vaccini Contratto in essere_________________________________________
Integrati per gestione apparecchiature 
elettromedicali ASL BR_________________________________________
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Pulizia Affidata attualmente alle
società in house_________________________________________

Ristorazione ASL BA_________________________________________
Lavanderia ASL BA_________________________________________
Smaltimento rifiuti ASL FG_________________________________________

4. per tali tipologie di gare ciascuna Azienda individuata ha il compito di:
a) supportare, per l’anno 2016, il soggetto aggregatore nell’indizione della gara, della nonnina della commis

sione tecnica o del seggio di gara ove previsto, fornire supporto per rispondere ad eventuali quesiti/chia
rimenti che dovessero essere presentati in sede di gara;

b) aggregare i fabbisogni a livello regionale, avvalendosi anche del supporto di funzionari del Dipartimento
Promozione della Salute appositamente individuati;

c) provvedere alla definizione del capitolato e del disciplinare di gara. In base alla difficolta della procedura,
l’azienda capofila potrà costituire pool tecnici avvalendosi della collaborazione di funzionari e dirigenti
provenienti sia dal Dipartimento Promozione della Salute che dalle altre Aziende sanitarie che dovranno
offrire la propria collaborazione ratione officii. I capitolati e disciplinari di gara per le 14 categorie suindicate
dovranno essere prodotti entro il 31 gennaio 2016;

d) comunicare al Soggetto Aggregatore I nominativi quale supporto al RUP al sensi dell’art. 10 comma 7 d.Lgs.
163/2006. Il Soggetto aggregatore, per il supporto al RUP prestato dai dipendenti delle Aziende Sanitarie
individuate di volta in volta, dovrà destinare una quota del finanziamenti stanziati dalla Regione per il fun
zionamento delle attività, per compensare le prestazioni professionali dei soggetti incaricati, previa stipula
di apposite convenzioni con le ASL di appartenenza;

5. per quanto attiene invece alle tipologie di gara già individuate con DGR 2819/2014 e non rientranti nelle
14 categorie individuate dal tavolo nazionale degli aggregatori, nonché per le ulteriori necessita di acquisto
che si dovessero manifestare nel corso dell’anno, si dà mandato al Direttore del Dipartimento di Promozione
alla Salute, del Benessere Sociale e della Sport per tutti di individuare con proprio atto amministrativo le
aziende sanitarie capofila. In tal caso le capofila opereranno in Unione di Acquisto ai sensi dell’art. 20 L.R.
26/2006, i Direttori Generali sono tenuti a conferire mandato con rappresentanza all’azienda capofila (man
dataria), cos i come individuata per l’espletamento della procedura di gara. In siffatta ipotesi, l’Azienda man
dataria procederà in nonne e per conto delle mandanti all’espletamento dell’intera procedura, della fase di
pubblicazione fino all’individuazione delle imprese aggiudicatarie con l’importo globale della fornitura e agli
adempimenti connessi, ivi comprese le verifiche di legge. L’azienda mandataria dovrà:
a. aggregare i fabbisogni a livello regionale, avvalendosi anche del supporto di funzionari del Dipartimento

Promozione della Salute appositamente individuati;
b. provvedere alla definizione del capitolato e del disciplinare di gara. In base alla difficolta della procedura,

l’azienda capofila potrà costituire pool tecnici avvalendosi della collaborazione di funzionari e dirigenti
provenienti dalle altre Aziende sanitarie che dovranno prestare la propria collaborazione ratione officii;

c. bandire la gara esclusivamente su piattaforma telematica del soggetto aggregatore (Empulia). L’Azienda
mandataria assume la funzione di stazione appaltante per la procedura di gara di che trattasi e curerà la
predisposizione del bando di gara e l’espletamento della gara con tutti gli adempimenti correlati, compresa
la nomina della Commissione tecnica/seggio di gara che sarà preposta all’esame ed alla valutazione delle
offerte pervenute;

6. in ogni caso, sia per le gare riferite alle 14 categorie individuare dal Tavolo degli aggregatori nazionale,
sia per quelle gestite in Unione di Acquisto, dovranno essere rispettate le seguenti disposizioni:
a) tutte le procedure di acquisizione di beni e servizi devono, altresì, contenere la clausola di riserva prevista
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dall’art. 1, comma 13, del decreto legge 95/2012, come convertito nella legge 135/2012, la clausola di
riserva prevista dall’art. 21 comma 5 della L.R. 37/2014 nonché quella prevista dell’art. 28 della L.R. n.
1/2014 della Regione Puglia;

b) tutte le procedure di acquisizione di beni e servizi devono essere bandite a livello regionale con aggrega
zione del fabbisogni a livello regionale anche per quegli Enti che hanno contratti in corso di esecuzione, i
quali dovranno comunicare le date di scadenza dei contratti. Pertanto, nelle procedure di gara deve essere
specificato la decorrenza iniziale del contratto per quegli Enti del SSR che hanno contratti in corso di ese
cuzione, in modo da evitare il ricorso alle proroghe e/o estensioni contrattuali;

c) gli enti del SSR dovranno comunicare i propri fabbisogni all’Azienda capofila entro 30 giorni dalla richiesta
da questa effettuata. Il mancato rispetto di questo termine, qualora dovesse comportare un ritardo nel
l’indizione della procedura di gara, comporterà addebito per responsabilità amministrativa e disciplinare
del dirigenti, nonché ai fini dell’attribuzione del trattamento accessorio collegato alla performance;

7. di revocare la DGR n. 1391/2012;

8. di modificare la DGR n. 2356/2014 eliminando il primo punto del deliberato;

9. di dare atto che il presente provvedimento è un mero atto di Programmazione e non produce spesa;

10.di disporre la notifica del presente provvedimento, a cura della Sezione Programmazione Assistenza
Territoriale e Prevenzione, alla Società InnovaPuglia S.p.A., alle Direzioni Generali degli Enti del SSR e alla
Sezione Programmazione Acquisti;

11. di disporre, altresì, la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Michele Emiliano

______________________________________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17 dicembre 2015, n. 2258

(FESR) Autorità di Audit. Adempimenti per la chiusura del ciclo di programmazione FESR 2007‐2013.

Il Presidente della Giunta Regionale, su relazione del Capo di Gabinetto e del Dirigente del Servizio Controllo
e Verifica Politiche Comunitarie (di seguito anche “Servizio Conver”), quale Autorità di Audit del PO FESR e
FSE 2007/2013 e del Dirigente pro tempore della Sezione Attuazione del Programma, quale Autorità di
Gestione del POC, riferisce quanto segue:

Il Regolamento (CE) 1083/2006 all’art. 62 prevede le funzioni dell’Autorità di Audit dei programmi operativi
20072013.

Con Deliberazioni n. 1152 del 30/06/2009 avente per oggetto “Definizione dell’Organigramma dell’Autorità
di Audit  Piano di Azione per le attività di audit di chiusura del P.O. regionale FESR 20002006 ed avvio di
quelle relative al 20072013” e n. 1444 del 4/08/2009 avente per oggetto “Definizione dell’Organigramma
dell’Autorità di Audit  Piano di Azione per le attività di Audit relative al 20072013” la Giunta Regionale appro
vava il Piano di Azione per la realizzazione del controlli di secondo livello sui Programmi Operativi FESR e FSE.

Con la D.G.R. 31.07.2015, n. 1518, “Adozione del modello organizzativo denominato Modello Ambidestro
per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale  MAIA. Approvazione Atto di Alta Organizzazione”
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e, in particolare all’Allegato n. 2, Organizzazione Amministrativa Regionale  Macrostruttura, e stata confer
mata la collocazione dell’Autorità di Audit/Servizio Controllo e Verifica Politiche Comunitarie alle dirette dipen
denze del Gabinetto del Presidente della Giunta Regionale, come già previsto nella Determinazione del Diret
tore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.20 del 16.5.2013.

La responsabilità dell’Autorità di Audit e attribuita al Dirigente del Servizio Conver che, a tal fine, si avvale
della struttura selezionata mediante procedure ad evidenza pubblica e attualmente composta da:
 tre funzionari di categoria “D” a tempo indeterminato, di cui n. 2 con alta professionalità, un impiegato di

categoria “C” a tempo indeterminato;
 13 funzionari di categoria D a tempo determinato
 8 funzionari in assegnazione temporanea, dipendenti della Società in house Innovapuglia S.p.A.;
 2 esperti senior addetti al coordinamento delle funzioni di cui all’art. 62 Reg. (CE) 1083/2006 in supporto

all’Autorità di Audit con contratto di collaborazione coordinata e continuativa.

L’Autorità di Audit si avvale dell’assistenza tecnica della società Deloitte & Touche S.p.A. selezionata a
seguito di procedura aperta espletata dalla Regione Puglia ai sensi dell’art. 55 del d.lgs. n.163/06 e contrattua
lizzata con contratto repertoriato al.n. 11903 del 24 settembre 2010 per un periodo di trentasei mesi, proro
gato di trentasei mesi, ai sensi dell’art.3 del bando di gara.

Ai sensi del paragrafo 1 lettera e) dell’art.62 del Regolamento CE 1083/2006 l’Autorità di Audit deve “pre
sentare alla Commissione, entro il 31 marzo 2017, una dichiarazione di chiusura che attesti la validità della
domanda di pagamento del saldo finale e la legittimità e la regolarità delle transazioni soggiacenti coperte
dalla dichiarazione finale delle spese, accompagnata da un rapporto di controllo finale”.

Considerato che la descrizione dei sistemi approvata dalla Commissione Europea, che prevede l’attuale
assetto organizzativo dell’Autorità di Audit, anche in termini di risorse umane, non pub essere modificato e
deve esserne mantenuto sino al temine delle procedure di chiusura dei PO FESR e FSE 2007/2013, cosi come
previsto dalla Strategia di Audit approvata dai Servizi della Commissione Europea.

Nell’interesse generale dell’Amministrazione Regionale, appare dunque di fondamentale importanza con
tinuare ad avvalersi, senza soluzione di continuità, della struttura dell’Autorità di Audit al fine di poter con
sentire alla stessa di eseguire le attività previste dalla normativa comunitaria in tema di chiusura della pro
grammazione 20072013. Infatti, la stessa Commissione Europea con nota n. 929894 del 01/09/2011 ha evi
denziato la necessita di garantire continuità di risorse per le attività di audit per tutta la durata del periodo di
programmazione, quale condizione essenziale per il conseguimento degli obiettivi della strategia di audit e
per il rispetto delle condizioni previste nel regolamenti UE.

Allo scopo di garantire la copertura finanziaria necessaria al mantenimento della dotazione organica, per
il periodo 1° gennaio 201631 marzo 2017, il Servizio Conver ha rappresentato all’Autorità di Gestione i fab
bisogni finanziari necessari ad eseguire le attività nel periodo 1/1/201631/3/2017, includendo, tra le altre
previsioni di spesa, quanto di seguito riportato:

1. Proroga, ai sensi clell’art.7 del Digs 165/2001 dell’incarico di collaborazione del coordinatore FESR, per
euro 134.184,00 incluso di IRAP e oneri a carico dell’Amministrazione regionale;

2. attività di supporto della società di assistenza tecnica da assicurare con la stipula del contratto ai sensi
di quanto previsto dall’art. 57, comma 5, lettera a) del D.Lgs. 163/2006 (come già previsto nel bando di gara),
per un importo complessivo pari a euro 789.950,00;

3. attività di Supporto tecnico alle Autorità di audit (Tecnostruttura) per complessivi € 8.000,00
4. Certificazione di qualità per € 5.000,00
5. Spese di funzionamento e spese per missioni per un import° complessivo paria € 52.000.
Con Deliberazione n. 2146 del 30/11/2015 la Giunta Regionale ha preso atto delle ulteriori due adesioni al

Piano di Azione e Coesione (PAC) nell’ambito del quale trovano copertura finanziaria, tra le altre tutte le
attività a supporto della chiusura del ciclo di programmazione FESR /POC 20072013 a valere sulla linea 13
POC  Assistenza Tecnica, la cui responsabilità è stata conferita al Dirigente protempore della Sezione Attua
zione del Programma.
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La copertura finanziaria delle spese del personale dipendente, incardinato presso l’Autorità di Audit, per il
periodo 1° gennaio 201631 marzo 2017 sarà garantita con provvedimenti di competenza dell’Autorità di
Gestione.

Il supporto della Società in house InnovaPuglia S.p.A. deve continuare ad essere assicurato attraverso l’as
segnazione temporanea del personale all’Autorità di Audit, la cui copertura finanziaria dovrà essere assicurata
con successivo atto.

Per quanto suddetto si propone alla Giunta Regionale di garantire la copertura del fabbisogni finanziari da
assegnare alla struttura dell’Autorità di Audit, al fine di consentire la prosecuzione, per il periodo 10 gennaio
201631 marzo 2017, delle attività previste dall’art. 62 del Regolamento 1083/2006 sul PO FESR 20072013,
nonché di autorizzare il Capo di Gabinetto ed il Dirigente del Servizio Conver a compiere tutti gli atti conse
guenti, necessari ad assicurarne il normale funzionamento sino al 31 marzo 2017.

Nello specifico, si propone alla Giunta di autorizzare il Capo di Gabinetto a:
I. ad operare, con propri atti di impegno, sui capitoli di spesa della linea di intervento 13 POC Assistenza

Tecnica la cui titolarità è del Dirigente pro tempore della Sezione Attuazione del Programma per l’importo
complessivo paria € 989.134,00 come riportato nella sezione copertura finanziaria. Tutte le spese relative
alle attività sopra descritte saranno effettuate nel rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regio
nale di riferimento;

II. prorogare l’incarico all’esperto senior addetto al coordinamento audit FESR fino al 31 marzo 2017;
Ill. procedere alla stipula del contratto con la società di assistenza tecnica, ai sensi di quanto previsto dall’art.

57, comma 5, lettera a) del D.Lgs. 163/2006.

Si propone, inoltre, di autorizzare l’Autorità di Audit a provvedere attraverso propri provvedimenti a liqui
dare e pagare sulla base degli impegni adottati dal Capo di Gabinetto sui capitoli di spesa della linea di inter
vento 13 POC Assistenza Tecnica la cui titolarità è del Dirigente pro tempore della Sezione Attuazione del Pro
gramma per l’importo complessivo paria € 989.134,00 come riportato nella sezione copertura finanziaria.

COPERTURA FINANZ1AR1A DI CUI ALLA LEGGE REG1ONALE n° 28 del 16/11/2001 e successive modificazioni
e integrazioni

La spesa derivante dal presente provvedimento per complessivi € 989.134,00 è assicurata mediante prelievo
dal Fondo delle Economie vincolate capitolo 1110060 e reiscrizione sul bilancio 2015 sul capitolo di spesa
1158025, cosi ripartita per attività:
 proroga dell’incarico di collaborazione all’esperto senior addetto al coordinamento audit FESR per €

134.184,00;
 attività di supporto della società di assistenza tecnica da assicurare con la stipula del contratto ai sensi di

quanto previsto dall’art. 57, comma 5, lettera a) del D.Lgs. 163/2006 per un importo
complessivo pari a € 789.950,00;
 Supporto tecnico alle Autorità di Audit (Tecnostruttura) per complessivi € 8.000,00
 Certificazione di qualità per € 5.000,00
 Spese di funzionamento per € 20.000,00 e missioni per un importo complessivo paria € 32.000.

Al provvedimenti di impegno a valere sul capitolo di spesa 1158025, coerentemente con la codifica del
piano del conti finanziario ai sensi del D.Lgs 118/2011, provvederà il Capo di Gabinetto entro il corrente eser
cizio finanziario.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi rappresentate, pro
pone alla Giunta Regionale l’adozione del seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 5, co. 1 della l.r. n°
1/2011
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LA GIUNTA

Udita la relazione del Presidente della Giunta Regionale;
Vista le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;

A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate:

 di autorizzare il Capo di Gabinetto a:
 ad operare, con propri atti di impegno, sui capitoli di spesa della linea di intervento 13 POC Assistenza

Tecnica la cui titolarità è del Dirigente pro tempore della Sezione Attuazione del Programma per l’importo
complessivo paria € 989.134,00 come riportato nella sezione copertura finanziaria. Tutte le spese relative
alle attività sopra descritte saranno effettuate nel rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regio
nale di riferimento.

 prorogare l’incarico all’esperto senior addetto al coordinamento audit FESR fino al 31 marzo 2017;
 procedere alla stipula del contratto con la società di assistenza tecnica, ai sensi di quanto previsto dall’art.

57, comma 5, lettera a) del D.Lgs. 163/2006;

 di autorizzare l’Autorità di Audit a provvedere attraverso propri provvedimenti a liquidare e pagare sulla
base degli impegni adottati dal Capo di Gabinetto sui capitoli di spesa della linea di intervento 13 POC Assi
stenza Tecnica la cui titolarità e del Dirigente pro tempore della Sezione Attuazione del Programma per l’im
porto complessivo paria € 989.134,00 come riportato nella sezione copertura finanziaria

 di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Michele Emiliano

______________________________________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17 dicembre 2015, n. 2259

(FSE) Autorità di Audit. Adempimenti per la chiusura del ciclo di programmazione FESR 2007‐2013.

Il Presidente della Giunta Regionale, su relazione del Capo di Gabinetto, del Dirigente del Servizio Controllo
e Verifica Politiche Comunitarie, (di seguito anche “Servizio Conver”), quale Autorità di Audit dei PO FESR e
FSE 2007/2013 e del Dirigente pro tempore della Sezione Attuazione del Programma, Autorità di Gestione
del POR FESRFSE Puglia 20142020, riferisce quanto segue:

Il Regolamento (CE) 1083/2006 all’art. 62 prevede le funzioni dell’Autorità di Audit dei programmi operativi
20072013.

Con Deliberazioni n. 1152 del 30/06/2009 avente per oggetto “Definizione dell’Organigramma dell’Autorità
di Audit  Piano di Azione per le attività di audit di chiusura del P.O. regionale FESR 20002006 ed avvio di
quelle relative al 20072013”, e n. 1444 del 4/08/2009 avente per oggetto “Definizione dell’Organigramma
dell’Autorità di Audit  Piano di Azione per le attività di Audit relative al 20072013”, la Giunta approvava il
Piano di Azione per la realizzazione dei controlli di secondo livello sui Programmi Operativi FESR e FSE.
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Con la D.G.R. 31.07.2015, n. 1518, “Adozione del modello organizzativo denominato Modello Ambidestro
per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale  MA1A. Approvazione Atto di Alta Organizzazione”
e, in particolare all’Allegato n. 2, Organizzazione Amministrativa Regionale  Macrostruttura, è stata confer
mata la collocazione dell’Autorità di Audit/Servizio Controllo e Verifica Politiche Comunitarie alle dirette dipen
denze del Gabinetto del Presidente della Giunta Regionale, come già previsto nella Determinazione del Diret
tore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.20 del 16.5.2013.

La responsabilità dell’Autorità di Audit è attribuita al Dirigente del Servizio Conver che, a tal fine, si avvale
della struttura selezionata mediante procedure di evidenza pubblica, attualmente composta da:
 tre funzionari di categoria “D” a tempo indeterminato, di cui n.2 con “Alta Professionalità”, un impiegato di

categoria “C” a tempo indeterminato;
 n.13 funzionari di categoria “D” a tempo determinato;
 n. 8 funzionari in assegnazione temporanea dipendenti della Società in house Innovapuglia S.p.A;
 n. 2 esperti senior addetti al coordinamento delle funzioni di cui all’art. 62 Reg. (CE) 1083/2006 in supporto

all’Autorità di Audit con contratto di collaborazione coordinata e continuativa.

Ai sensi del paragrafo 1 lettera e) dell’art.62 del Regolamento CE 1083/2006 l’Autorità di Audit deve “pre
sentare alla Commissione, entro il 31 marzo 2017, una dichiarazione di chiusura che attesti la validità della
domanda di pagamento del saldo finale e la legittimità e la regolarità delle transazioni soggiacenti coperte
dalla dichiarazione finale delle spese, accompagnata da un rapporto di controllo finale.

Considerato che la descrizione dei sistemi approvata dalla Commissione Europea, che prevede l’attuale
assetto organizzativo dell’Autorità di Audit, anche in termini di risorse umane, non può essere modificato e
deve esserne mantenuto sino al temine delle procedure di chiusura del PO FSE 2007/201.3, cosi come previsto
dalla Strategia di Audit approvata dai Servizi della Commissione Europea.

Nell’interesse generale dell’Amministrazione regionale, appare dunque di fondamentale importanza con
tinuare ad avvalersi, senza soluzione di continuità, della struttura dell’Autorità di Audit al fine di poter con
sentire alla stessa di eseguire le attività previste dalla normativa comunitaria in tema di chiusura della pro
grammazione 20072013. Infatti la stessa Commissione Europea, con nota n. 929894 del 01/09/2011 ha evi
denziato la necessita di garantire la continuità delle risorse dell’Autorità di Audit per tutta la durata del periodo
di programmazione quale condizione essenziale per il conseguimento degli obiettivi della strategia di audit e
per il rispetto delle condizioni previste nei regolamenti UE.

Allo scopo di garantire la copertura finanziaria necessaria al mantenimento della dotazione organica per il
periodo 1° gennaio 201631 marzo 2017, il Servizio Conver, con nota prot. A00021/n.6083 del 6.10.2015 ha
inviato all’Autorità di Gestione, ha rappresentato i fabbisogni finanziari necessari ad eseguire le attività nel
periodo 1/1/201631/3/2017, includendo, tra le altre previsioni di spesa, il costo per la proroga del contratto
dell’esperto senior al coordinamento del FSE ai sensi dell’art. 7 del D.lgs 165/2001 per il periodo necessario
a garantire lo svolgimento delle attività di chiusura.

Considerato che con DGR n. 2131 del 30/11/2015 è state autorizzato il dirigente pro tempore della sezione
attuazione del programma ad avviare le iniziative di cui all’azione 13.1 del programma operativo 20142020
della Regione Puglia.

Considerato che, la copertura delle spese del personale dipendente incardinato presso l’Autorità di Audit
per il periodo 1° gennaio 2016  31 marzo 2017 è garantita con provvedimenti di competenza dell’Autorità di
Gestione.

Considerato che nei capitoli 1169110, 1169210, 1169120, 1169220, 1169130, 1169230 vi sono le risorse
necessarie, per un importo complessivo pari a euro 134.184,00, a prorogare l’incarico di collaborazione
all’esperto senior per il FSE, per il periodo 1° gennaio 201631 marzo 2017, così come di seguito indicato:
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Il supporto della società in house Innova Puglia S.p.A. deve continuare ad essere assicurato attraverso l’as
segnazione temporanea del personale, la cui copertura finanziaria dovrà essere assicurata con successivo
atto.

Per quanta suddetto si propone alla Giunta di garantire la copertura dei fabbisogni finanziari da assegnare
alla struttura dell’Autorità di Audit al fine di consentire la prosecuzione, per il periodo 10 gennaio 201631
marzo 2017, delle attività previste dall’art. 62 del Regolamento (CE) 1083/2006 sul Programma Operativo FSE
della Regione Puglia 20072013„ nonché di autorizzare il Capo di Gabinetto ed il dirigente del Servizio Conver
a compiere tutti gli atti conseguenti, necessari ad assicurarne il normale funzionamento sino al 31 marzo 2017.

Si propone di autorizzare il Capo di Gabinetto:
I. ad impegnare sui seguenti capitoli di spesa del bilancio vincolato regionale 2016 e pluriennale 2015 2017,

la cui titolarità è del Dirigente della Sezione Attuazione del Programma, allo scopo di consentire la proroga
del contratto dell’esperto senior addetto al coordinamento del FSE entro i limiti di spesa indicati:

II. a stipulare la proroga dell’incarico all’esperto senior addetto al coordinamento audit FSE fino al 31 marzo
2017;

Si propone, inoltre, di autorizzare l’Autorità di Audit a provvedere attraverso propri provvedimenti a liqui
dare e pagare sui seguenti capitoli di spesa del bilancio vincolato regionale 2016 e pluriennale 20152017,
sulla base degli impegni adottati dal Capo di Gabinetto.

Tutte le spese relative alle attività sopra descritte saranno effettuate nel rispetto della normativa comuni
taria, nazionale e regionale di riferimento.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LEGGE REGIONALE n° 28 del 16/11/2001 e successive modificazioni
e integrazioni

La spesa derivante dal presente provvedimento è assicurata sui capitoli riportati nella tabella sottostante,
prevista nel bilancio di previsione e pluriennale 2016.
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Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e
dallo stesso non deriva alcun onere a carico dell’esercizio finanziario 2015.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi rappresentate, pro
pone alla Giunta Regionale l’adozione del seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 5, co.1 della l.r. n°
1/2011.

LA GIUNTA

Udita la relazione del Presidente della Giunta Regionale;

Vista le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;

A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate:

1) di autorizzare il Capo di Gabinetto:
I. ad impegnare sui seguenti capita di spesa del bilancio vincolato regionale 2016 e pluriennale 20152017,

la cui titolarità è del Dirigente della Sezione Attuazione del Programma, allo scopo di consentire la proroga
del contratto dell’esperto senior addetto al coordinamento del FSE, entro i limiti di spesa indicati:

II. a stipulare la proroga dell’incarico all’esperto senior addetto al coordinamento audit FSE dal 1° gennaio
2016 e fino al 31 marzo 2017;

2) di autorizzare, inoltre, l’Autorità di Audit a provvedere attraverso propri provvedimenti a liquidare e
pagare sui seguenti capitoli di spesa del bilancio vincolato regionale 2016 e pluriennale 20152017, sulla base
degli impegni adottati dal Capo di Gabinetto;
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3) di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Michele Emiliano

______________________________________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17 dicembre 2015, n. 2260

DPGR n. 443/2015, art. 16. Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni, e Antimafia Sociale.
U.P.B. 2.7.1 Autorizzazione utilizzo capitoli di spesa U.P.B. 2.7.1.

Il Presidente della Giunta Regionale, di concerto con l’Assessore al Bilancio  AA.GG., Contenzioso Ammini
strativo, Bilancio e Ragioneria, Finanze, Demanio e Patrimonio, Provveditorato ed Economato, Sport per tutti,
Politiche giovanili e cittadinanza sociale, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Sicurezza del Citta
dino, politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE:
Con Delibera n. 1518/2015, la Giunta Regionale ha approvato l’adozione del modello organizzativo deno

minato “MAIA”.
Con Decreto n. 443/2015, il Presidente della Giunta Regionale ha adottato l’Atto di Alta Organizzazione

della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. h), dello Statuto della Regione Puglia.
Il predetto DPGR istituisce, presso la Presidenza della Giunta Regionale, la Sezione “Sicurezza del Cittadino,

Politiche per le Migrazione ed Antimafia Sociale”, con il compito di coordinarne le attività relative al temi di
propria competenza.

CONSIDERATO CHE:
Con AD n. 30 del 23/11/2015, il Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e Organizzazione,

ha determinato:
a) di confermare che le specifiche funzioni riportate nel dettaglio di ciascun servizio, proposto nel modello

organizzativo di cui alla nota A00_176I del 20/11/2015, già competono in coerenza con il DPGR n.
443/2015 alla Sezione Sicurezza del cittadino politiche per le migrazioni e antimafia sociale;

b) di disporre che il direttore competente all’organizzazione proponga i contenuti della nota pervenuta in
seno al Coordinamento del dipartimenti di cui all’art.8 del DPGR n. 443/2015, in occasione dell’attivazione
delle procedure di cui all’art. 19 del medesimo decreto;

c) che il personale elencato in narrativa, previa intesa con i direttori dei dipartimenti presso i quali prestano
attualmente servizio, possa essere assegnato alla Sezione di che trattasi dandone formale notizia alla
Sezione Personale e organizzazione;

d) che la Sezione Sicurezza del cittadino politiche per le migrazioni e antimafia sociale, cui fanno capo tutte
le funzioni meglio espresse in narrativa, sia messa nelle condizioni di operare adeguatamente e che, per
tanto, la Sezione Personale e organizzazione predisponga, nelle more dell’attuazione dell’art. 19 del DPGR
n. 443/2015, gli avvisi per l’acquisizione del personale richiesto secondo le specifiche professionali e i requi
siti indicati dal dirigente della Sezione de quo.

CONSIDERATO CHE:
Occorre dare attuazione alle disposizioni normative recate dal combinato disposto degli articoli 38, comma

1, e 48, comma 2, della legge regionale n. 28/2001 e successive modificazioni ed integrazioni e dell’articolo
59, comma 6, della L.R. n. 1/2004 nonché a quelle recate dall’art. 7, comma 1, lett. b), del D.Lgs 23.06.2011
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n. 118 in ordine al divieto di imputazione provvisoria di operazioni alle partite di giro/servizi conto terzi e dal
Principio cantabile applicato concernente la contabilita finanziaria di cui all’allegato 4/2 al citato decreto legi
slativo;

VISTO CHE:
la legge regionale n. 53 del 23 dicembre 2014 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2015 e plu

riennale 20152017” individua le Unita Previsionali di Base di entrata e di spesa (risorse autonome) nonché
di entrata e del connessi capitoli di spesa (risorse vincolate) analiticamente riportati negli allegati Tecnici 2
“Ripartizione delle UPB per capitoli  Parte Entrata” e 3 “Ripartizione delle UPB per capitoli  Parte Spesa”;

l’articolo 84 della L.R. n. 28/2001, commi 1 e 1 bis, prevede la possibilità della Giunta regionale di discipli
nare, con propria deliberazione, i criteri e le modalità di esecuzione delle spese di funzionamento e spese
comuni;

ATTESO CHE:
 nella Unita Previsionale di Base, parte spesa, 02.07.01 risultano iscritti i seguenti capitoli di spesa:
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DATO ATTO CHE:
 detti capitoli di spesa sono da attribuire al centro di responsabilità amministrativa facente capo alla Sezione

Sicurezza del Cittadino, politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale, che, cosi come sancito dal DPGR n:
443/2015, coordinarne le attività relative ai temi di propria competenza;

RAVVISATA
 la necessità, al fine di garantire l’unicità dell’attività istruttoria, di autorizzare 11 dirigente del Centro di

responsabilità amministrativa ad adottare i provvedimenti di impegno, liquidazione e pagamento degli oneri
riconducibili alle declaratorie del predetti capitoli nonché di rimborso di somme in favore degli aventi diritto;

PROPONE:
 di autorizzare il centro di responsabilità amministrativa facente capo alla Sezione Sicurezza del Cittadino,

politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale, all’utilizzo delle risorse finanziarie iscritte nel bilancio di pre
visione per l’esercizio finanziario 2015, approvato con legge regionale n. 53 del 23 dicembre 2014, dei sotto
elencati capitoli di spesa:
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COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. 28/01 e successive modificazioni e integrazioni
Il presente atto, avente natura di direttiva generale per la gestione e la rendicontazione al sensi della vigente

legge di contabilità regionale, non comporta oneri a carico del bilancio regionale.
Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale al sensi dell’art. 4, comma 4 lett. d) della

l.r. n. 7/1997.

Il presidente della Giunta Regionale, di concerto con l’Assessore al Bilancio  AA.GG., Contenzioso Ammini
strativo, Bilancio e Ragioneria, Finanze, Demanio e Patrimonio, Provveditorato ed Economato, Sport per tutti,
Politiche giovanili e cittadinanza sociale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone
alla Giunta l’adozione del seguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione del Presidente della Giunta Regionale, di concerto con l’Assessore al Bilancio  AA.GG.,
Contenzioso Amministrativo, Bilancio e Ragioneria, Finanze, Demanio e Patrimonio, Provveditorato ed Eco
nomato, Sport per tutti, Politiche giovanili e cittadinanza sociale;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal dirigenti della Sezione Sicurezza del



Cittadino, politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale e della Sezione Politiche Giovanili e Cittadinanza
Sociale;

A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

 di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

 di autorizzare il centro di responsabilità amministrativa facente capo alla Sezione Sicurezza del Cittadino,
politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale, all’utilizzo delle risorse finanziarie iscritte net bilancio di pre
visione per l’esercizio finanziario 2015, approvato con legge regionale n. 53 del 23 dicembre 201.4, del sotto
elencati capitoli di spesa:
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 di dare atto che il presente provvedimento è esecutivo;

 di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul
sito ufficiale www.regione.puglia.it.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Michele Emiliano

______________________________________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17 dicembre 2015, n. 2261

Proroga Convenzione del Servizio di Tesoreria e Cassa della Regione Puglia per il periodo
01.01.2016/31.12.2016.

L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Bilancio,
confermata dal dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria, riferisce quanta segue.

Con deliberazione n. 2286/2009 la Giunta regionale ha deliberato di autorizzare l’espletamento della pro
cedura ad evidenza pubblica per l’affidamento del servizio di Tesoreria, net rispetto delle disposizioni conte
nute nell’art. 88 della L.R. n.28/2001 e di approvare il relativo schema di convenzione;

Con determinazione n.227 del 22/12/2009 il Dirigente del Servizio Affari Generali ha indetto, ai sensi
dell’art.55 del D.Lgs n.163/06, una procedura aperta per l’affidamento della gestione del servizio di Tesoreria
della Regione Puglia per il periodo 2010/2015;

Con determinazione n.114 del 10/05/2010, il Dirigente del Servizio Affari Generali, ha aggiudicato in via
definitiva il servizio di Tesoreria al Raggruppamento Temporaneo di Imprese di cui è Banca capogruppo e
mandataria la banca “BANCO DI Napoli S.P.A.”;

In data 23 giugno 2010 è stata stipulata la Convenzione  n. di repertorio 011733  tra Regione Puglia e Rag
gruppamento Temporaneo di Imprese, di cui è Banca capogruppo e mandataria la banca “BANCO DI Napoli
S.P.A.”, per l’affidamento del servizio Tesoreria e cassa della Regione Puglia per il periodo
1.07.2010/31.12.2015;

l’art. 7 della citata convenzione al punto 3. dispone che “in ogni caso, il Tesoriere se richiesto dc/la Regione
 e obbligato a proseguire il servizio di Tesoreria anche oltre il predetto termine, alle medesime condizioni,
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sino al 31 dicembre 2016 o, comunque, fino ad avvenuta nuova aggiudicazione del servizio di tesoreria se
antecedente”;

Si ritiene di dover proseguire il servizio di Tesoreria richiedendo al tesoriere dell’Ente, ai sensi dell’art.7
punto 3 della convenzione, la proroga, alle medesime condizioni, sino al 31/12/2016, nelle more della predi
sposizione degli atti necessari all’espletamento delle procedure per l’affidamento del servizio in argomento

Sezione Copertura Finanziaria ai sensi della legge regionale n. 28/2001 e successive modificazioni ed inte
grazioni

Il presente atto non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa
non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

Tutto ciò premesso e considerato l’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, pro
pone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta regionale
al sensi dell’articolo 4, comma 4, lettera a), della legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’avv. Raffaele Piemontese, Assessore al Bilancio;

VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal dirigente della Sezione Bilancio e Ragio
neria;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Di considerare la premessa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento

1) di autorizzare il dirigente del Servizio Bilancio e Ragioneria a richiedere al tesoriere dell’Ente la proroga
dell’affidamento del servizio di Tesoreria e Cassa della Regione Puglia sino al 31/12/2016, cosi come previsto
dall’art.7 punto 3. della convenzione in essere;

2) di pubblicare nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia la presente deliberazione.

3) di dichiarare a tutti gli effetti di legge la presente deliberazione immediatamente esecutiva.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Michele Emiliano

______________________________________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17 dicembre 2015, n. 2262

Modificazioni al Regolamento regionale 18 luglio 1978, n. 1 “Regolamento circa l’uso degli automezzi di
proprietà della Regione Puglia”. Adozione definitiva.

L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della
Sezione Provveditorato Economato, riferisce quanto segue.

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 167 suppl. del 3012201534



Con Delibera del 02/10/2015 n. 1706, la Giunta regionale ha approvato la modifica all’art. 2 Regolamento
regionale 18 luglio 1978, n. 1 recante “Regolamento circa l’uso degli automezzi di proprietà della Regione Puglia”.

Ai sensi dell’art. 44 comma 2 della legge regionale 12 maggio 2004, n. 7 “Statuto della Regione Puglia”,
come modificato dall’art. 3 della legge regionale 20 ottobre 2014, la suddetta modifica è stata trasmessa al
Consiglio Regionale per l’acquisizione del parere obbligatorio non vincolante della 11 Commissione consiliare
permanente.

La suddetta Commissione, nella seduta del 21/10/2015, ha espresso il proprio parere favorevole sugge
rendo, “relativamente al comma 2 del deliberato, di considerare quanto disciplinato con deliberazione del
l’Ufficio di Presidenza del Consiglio Regionale n. 137/2006 e ss.mm.ii.”.

Ritenendo, tuttavia, di esercitare l’autonomia organizzativa della Giunta Regionale in materia, cosi come
disciplinato della legge regionale 12 maggio 2004, n. 7 e ss.mm.ii. “Statuto della Regione Puglia” all’art. 43,
comma 6 e, peraltro, riconosciuto dall’Ufficio di Presidenza del Consiglio Regionale nella Deliberazione n. 137
del 21/07/2006 e ss.mm.ii., che, all’art. 4 comma 7 della disciplina di attuazione della L.R. 8/2003, prevede
“la Giunta regionale può disciplinare anche diversamente con proprio atto il trattamento di missione dei suoi
membri”.

COPERTURA FINANZIARIA al sensi della L.R.28/2001 e successive modifiche ed integrazioni
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla

stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore relatore propone alla Giunta 11 presente provvedimento sulla base delle risultanze istruttorie
innanzi illustrate.

L’adozione del conseguente atto finale è di competenza della Giunta Regionale.
Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale in base all’art. 4 comma 4, lettera k)

della legge regionale n. 7/1997.

LA GIUNTA

Udita la proposta dell’assessore relatore;

vista la sottoscrizione apposta in calce alla presente proposta di provvedimento dalla Dirigente della Sezione
Provveditorato Economato che ne attesta la conformità alla legislazione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

 di adottare in via definitiva il Regolamento regionale recante “Modificazioni al Regolamento 18 luglio 1978,
n. 1 recante “Regolamento circa l’uso degli automezzi di proprietà della Regione Puglia”, cosi come riportato
nell’allegato “A”, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

 di demandare alla Dirigente della Sezione Provveditorato Economato gli adempimenti necessari per dare
concreta attuazione a quanto previsto dal presente provvedimento;

 di disporre la pubblicazione del presente atto sul BURP e sul sito internet www.regione.puglia.it.

Di trasmettere al Presidente della G.R. per l’emanazione del Regolamento che sarà pubblicato sul BURP ai
sensi art. 42 comma 2 lett. c della legge regionale n. 7/04.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17 dicembre 2015, n. 2263

Interventi per le scuole per l’infanzia paritarie private senza fine di lucro per l’anno 2014. Integrazione piano
di riparto regionale per il diritto allo studio approvato con DGR n. 2632/2014.

L’Assessore alla Formazione e Lavoro Dott. Sebastian° Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio
Diritto allo studio, confermata dal Dirigente della Sezione Scuola Università e Ricerca, riferisce quanta segue:

PREMESSO
 che con la Deliberazione di Giunta Regionale n. 2632 del 16.12.2014 fu approvato 11 Piano di riparto regio

nale per il Diritto allo studio per l’anno 2014 che prevedeva contributi ai Comuni per il servizio mensa e tra
sporto solo per le scuole paritarie private convenzionate, dove tali servizi erano gestiti direttamente dal
Comune come per le scuole statali, mentre per le altre, non fu previsto contributo mensa e trasporto a
causa della riduzione della somma stanziata sull’apposito capitolo 911080 della UPB 04.04.01 nel Bilancio
dell’anno 2014;

VISTO
 il ricorso della F1SM al TAR Puglia  Bari n. 411/2015 con il quale viene sostenuto il diritto a veder inseriti,

nel piano regionale per il diritto allo studio dell’anno 2014, per le scuole per l’infanzia paritarie private gli
stessi interventi previsti per le scuole per l’infanzia statali;

 il conseguente pronunciamento del Tar Puglia  Bari che con Ordinanza 229/2015, confermata con Ordinanza
del Consiglio di Stato n. 4433/2015, ha accolto l’istanza cautelare di cui al suddetto ricorso.

CONSIDERATO
 che la Legge Regionale di “Assestamento e prima variazione al Bilancio di previsione 2015, approvata dal

Consiglio Regionale nella seduta del 30.11.2015 ha stanziato, per le motivazioni sopra esposte, la somma di
€ 600.000,00 destinata ai Comuni a favore delle suddette scuole sul relativo capitolo: UPB 4.4.1 Cap. 911080
Interventi per le scuole dell’infanzia paritarie private senza fini di lucro.

PRESO ATTO
 dell’istruttoria espletata dal Servizio Diritto allo studio, avvalendosi della collaborazione dei Gruppi Provinciali

di Lavoro di Brindisi, Foggia, Lecce e Taranto e dell’ex Crsec di Andria per la Bat, sulla base della program
mazione formulata dai Comuni per l’anno 2014, con la quale furono rilevati i dati relativi alle richieste dei
Comuni convenzionati con le scuole paritarie private senza fine di lucro anche per il servizio mensa e tra
sporto curati direttamente dai gestori; in particolare sono stati considerati il numero degli alunni che usu
fruiscono del servizio di mensa e la durata complessiva del servizio in giorni, ridotta, quest’ultima ai fini del
l’assegnazione dei contributi, ad un limite massimo di 180 giorni.
Dall’analisi dei dati sopra descritti, e stato predisposto il riparto dei contributi che vengono assegnati a cia

scun Comune e riportati nell’Allegato alla presente deliberazione.

Allegato ‐ Contributi assegnati
E’ il prospetto dei contributi assegnati ai Comuni a favore delle scuole dell’infanzia paritarie private senza

fine di lucro convenzionate con gli stessi, che hanno gestito direttamente il servizio mensa, determinato
mediante l’utilizzazione dei dati forniti dagli stessi Comuni e qui di seguito specificati:

Per il servizio mensa, viene assegnato, cos i come per le scuole statali per l’anno 2014, il contributo di €
0,40 per ogni pasto, per il numero degli alunni previsto, per un massimo di 180 giorni di servizio. Per il servizio
di trasporto viene assegnato un contributo di € 200 a scuolabus se tale servizio era previsto dalle convenzioni
con i Comuni.
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L’importo totale del contributo da assegnare alle scuole per l’infanzia paritarie private, relativamente
all’anno 2014 per il servizio di mensa e trasporto ammonta ad € 600.000,00.

Gli importi assegnati ai singoli Comuni sono riportati nell’Allegato alla presente Deliberazione.
I contributi regionali assegnati, dovranno essere utilizzati per gli scopi cui sono stati finalizzati, senza alcuna

deroga, restando pertanto rigidamente vincolati nella loro destinazione.
Impegno, liquidazione e rendicontazione dei contributi
L’impegno e la liquidazione dei contributi cosi assegnati ai Comuni viene demandata al Dirigente della 6

Sezione Scuola Università e Ricerca che adotterà apposite determinazioni.
Ai sensi dell’art. 9, comma 2, lett. c, della L.R. 31/2009, i Comuni dovranno trasmettere la rendicontazione

del fondi assegnati a favore delle scuole paritarie private senza fini di lucro entro il 28.2.2016.

COPERTURA FINANZIARIA
Il presente provvedimento comporta una spesa di € 600.000,00 a carico del Bilancio regionale, sul seguente

capitolo:

Ai relativi impegni di spesa provvederà il Dirigente della Sezione Scuola Università e Ricerca con atti diri
genziali da assumersi entro il corrente esercizio;

Il presente atto, ai sensi dell’art. 4 comma 4° lett. d) ed f) della Legge n. 7/97, è di competenza della Giunta
Regionale.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado
zione del seguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione ed esaminata la conseguente proposta dell’Assessore, che si intende qui integralmente
riportata;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Responsabile della PO, dal Dirigente
della Sezione Scuola Università e Ricerca che ne attestano la conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

per quanto esposto in narrativa e che si intende integralmente riportato:

 di assegnare alle scuole per l’infanzia paritarie private, relativamente all’anno 2014, i contributi come ripor
tato nell’Allegato che forma parte integrante della presente deliberazione e conseguentemente di autoriz
zare la spesa di € 600.000,00 sul seguente capitolo:
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 di dare atto che con apposita determinazione del Dirigente della Sezione Scuola Università e Ricerca, da
adottare entro il corrente esercizio finanziario, si procederà all’impegno della spesa autorizzata dal presente
provvedimento;

 di dare atto che alla liquidazione delle suddette somme si provvederà a seguito di autorizzazione da parte
del competente Direttore di Dipartimento;

 di stabilire the gli Enti beneficiari presentino il rendiconto del contributi assegnati per l’anno 2014 con il
presente provvedimento, entro il 28.2.2016;

 di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. al sensi della L.R. 13/94 art.6 e dame diffusione attra
verso il sito istituzionale.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17 dicembre 2015, n. 2264

Seguito DGR 1269/2015‐ Accordo di Programma Quadro “Beni e attività culturali” ‐ Programmazione risorse
schede 45 (interventi a favore di enti ecclesiastici) e indizione scheda 50. Riprogrammazione risorse residue. 

L’Assessore all’industria Turistica e Culturale avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria effettuata,
ciascuno per la parte di propria competenza, dal Responsabile Unico dell’Attuazione dell’APQ “Beni ed attività
culturali”, Dirigente della Sezione Beni culturali e Dirigente ad interim della Sezione Cultura e Spettacolo avv.
Silvia Pellegrini, di concerto con il Dirigente del Servizio Beni Archeologici ed Architettonici e il Dirigente del
Servizio Beni Librari, Musei ed Archivi, e confermata dal Direttore del Dipartimento Turismo Economia della
Cultura e Valorizzazione del territorio, dott. Angelosante Albanese, riferisce quanto di seguito esposto.

PREMESSO CHE
Con deliberazione di giunta regionale n.2165/2013 (pubblicata sul BURP n.158/2013), successivamente

modificata da DGR 2640/2014 (pubblicata sul BURP n.8/2015) e dalla DGR 461/2015 (pubblicata sul BURP
n.63/2015), e stato ratificato l’Accordo di Programma quadro “Beni ed attività culturali”, al cui interno alla
scheda 45, avente ad oggetto il restauro e la valorizzazione di beni architettonici ed artistici, è prevista una
specifica azione, a favore di enti ecclesiastici e soggetti privati titolari di ben” di cui all’art. 10 del D.lgs 42/2004
o che ne hanno la disponibilità, destinati permanentemente a finalità pubbliche ed alla fruizione pubblica nel
rispetto del regolamento UE 651/2015, specificando che tali azioni saranno realizzate per il tramite di una
procedura di evidenza pubblica.

Con deliberazione n.765 del 17/04/2015 (pubblicata sul BURP n.66/2015) e n.1269/2015 (pubblicata sul
BURP n.99/2015), la Giunta regionale ha programmato la suddivisione delle residue risorse riconducibili alla
suddetta scheda 45, destinando l’importo di € 8.989.896,72 per interventi a favore di enti ecclesiastici e a
soggetti privati titolari di beni aventi le caratteristiche summenzionate;

La predetta scheda 45 dell’APQ “Beni ed Attività Culturali” ha previsto la possibilità di individuare i benefi
ciari anche mediante procedura negoziale, che adotta i medesimi criteri di.selezione che si sarebbero utilizzati
in caso di procedura di evidenza pubblica, e pertanto si è ricorso ad una procedura negoziale tra Regione
Puglia, Segretariato Regionale per i Beni e le Attività Culturali e Conferenza Episcopale Pugliese (CEP) per la
selezione degli interventi da ammettere a finanziamento;

La procedura negoziale esperita ha rappresentato uno strumento di programmazione concertata e di col
laborazione tra soggetti pubblici per la selezione e l’avvio di investimenti finanziati con risorse pubbliche per
il recupero e la valorizzazione del patrimonio culturale, e inserendosi in un iter ormai consolidato di collabo
razione e cooperazione tra la Regione Puglia, il Segretariato Regionale per i Beni e le Attività Culturali e la
Conferenza Episcopale Pugliese, che ha consentito di attivare procedure negoziali nella selezione di interventi
a valere sulle risorse FESR ed FSC.

Con riferimento alla scheda n. 50, con DGR n.1269/2015 sono stati forniti indirizzi per avviare un processo
di valutazione utile a orientare in modo efficace le azioni della programmazione FESR 20142020, destinando
nell’ambito della dotazione complessiva di € 302.871,40 la somma di € 100 mila alla predetta procedura di
valutazione ed i restanti € 202.871,40 all’accompagnamento degli enti locali all’attuazione degli interventi
della nuova programmazione, e dando mandato al Dirigente del Servizio Beni culturali di predisporre le relative
procedure di evidenza pubblica;

Con riferimento alla scheda 45 e 46, con Determinazione del Dirigente del Servizio Beni Cultural’ n.
244/2015, all’esito della procedura di evidenza pubblica per il finanziamento di interventi di recupero,
restauro, e valorizzazione di beni culturali immobili e mobili di interesse artistico e storico, ai sensi dell’art.
10 co.1 del D.lgs 42/2004, appartenenti ad Enti pubblici locali territoriali della Regione Puglia (Comuni, Pro
vince, Citta metropolitane), sono stati approvati gli elenchi delle istanze finanziate, finanziabili e non ammesse
a finanziamento.
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CONSIDERATO CHE
La procedura negoziale, relativa alla scheda 45 dell’APQ “Beni ed Attività Culturali”  interventi a favore di

Enti Ecclesiastici, è stata formalmente avviata con nota dell’Assessorato Industria turistica e culturale prot.
5P6/50 del 12/11/2015.

Nelle sedute della procedura di negoziale del 16/11/2015 ed a seguito della nota prot. n.13/IR/2015 della
Conferenza Episcopale Pugliese, come da verbali qui allegati quali parte integrante della presente provvedi
mento (All. 1), il tavolo negoziale, sulla base dei criteri di selezione di cui alla scheda 45, ha ritenuto ammissibili
a finanziamento gli interventi di seguito elencati:

Nel rispetto di quanto previsto dalla scheda 45 dell’APQ, tutti i contributi finanziari sono stati riconosciuti
in favore degli enti ecclesiastici titolari di beni o che ne danno la dispopibilità e nell’ammontare definito in
seduta tecnica come da appositi verbali agli atti della sezione Beni Culturali;

Riguardo all’intervento di recupero e valorizzazione della Basilica Santa Croce di Lecce, il Segretariato regio
nale per i Beni e le Attività Culturali si e impegnato, con nota prot. 9974 del 01/12/2015, nella definizione del
progetto esecutivo per l’importo di € 2.000.000,00 da assoggettare a valutazione tecnica e di ammissibilità
della spesa e, in accordo con l’Arcidiocesi di Lecce, a svolgere il ruolo di soggetto attuatore e a ricoprire le
funzioni di stazione appaltante;

Gli interventi oggetto di finanziamento dovranno rispettare i termini di scadenza dell’OGV previsti dalla
delibera CIPE n.21/2014 nonché le indicazioni fornite dal RUPA dell’APQ (nota prot. n. A00_165/3759 del
10/11/2015 e successiva nota prot. n. A00_165/4281 del 10/12/2015).

Con riferimento alla scheda n.50, in ragione dell’esigenza di avviare un processo di valutazione utile a orien
tare in modo efficace le azioni della programmazione FESR 20142020 ed assicurare l’accompagnamento degli
enti locali all’attuazione degli interventi della nuova programmazione nel rispetto degli indirizzi forniti con la
DGR n.1269/2015, si ritiene necessario provvedere all’indizione della procedura di selezione approvando un
documento “linee guida” finalizzato alla predisposizione e pubblicazione dell’avviso pubblico contenente gli
elementi essenziali del contratto, la procedura e 1 criteri di selezione.

Con riferimento alle economie riprogrammabili derivanti dall’attuazione degli interventi delle schede del
l’Accordo di programma quadro “Beni ed attività culturali”, è necessario:
 dare mandato al Dirigente della Sezione Beni Culturali e ad interim della Sezione Cultura e Spettacolo, nel

rispetto di quanto disposto dall’art. 7 dell’APQ (DGR 2165/2013), di procedere all’accertamento delle eco
nomie;
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 fornire l’indirizzo di riprogrammare le suddette economie, per i “beni culturali” in favore dello scorrimento
dell’elenco delle istanze ammissibili a finanziamento  scheda 45 APQ (allegato B della D.D. Sezione Beni
Culturali n.244/2015) ma non finanziate per esaurimento della dotazione finanziaria disponibile, mentre
per le “attività culturali” in favore del consolidamento dello sviluppo della fillera dello spettacolo dal vivo a
Civello regionale, nazionale, internazionale, anche attraverso azioni di valorizzazione del beni culturali ed
ambientali.

RILEVATO CHE
Con riferimento alle istanze di cui all’Avviso pubblico D.D. del Servizio beni culturali n.163 del 18 agosto

2015 (BURP n.117 del 20/08/2015) e non finanziate, nel caso in cui si rendessero disponibili ulteriori risorse,
le stesse potranno essere destinate al Coro finanziamento;

Ai sensi degli art. 7, 8 e 9 dell’APQ Beni Cultuali (DGR 19 novembre 2013, n. 2165) e per gli effetti di cui alfa
presente deliberazione, sarà cura del RUPA proporre al Tavola del Sottoscrittori la riprogrammazione delle
risorse e delle economie;

Per quanto suddetto, si propone alla Giunta Regionale:
 di prendere atto dell’elenco degli interventi ammissibili a finanziamento in favore degli enti ecclesiastici 

scheda 45 APQ, selezionati nell’ambito della procedure negoziale tra Regione Puglia, Segretariato Regionale
per i Beni e le Attività Culturali e Conferenza Episcopale Pugliese (CEP);

 di dare concreto avvio all’attività prevista dalla scheda 50 dell’APQ approvando il documento “linee guida”
finalizzato alla predisposizione e pubblicazione dell’avviso pubblico contenente gli elementi essenziali del
contratto, la procedura e i criteri di selezione, nel rispetto degli indirizzi forniti con la DGR n.1269/2015;

 di dare mandato al Dirigente della Sezione Beni Culturali e ad interim della Sezione Cultura e
Spettacolo, nel rispetto di quanta disposto dall’art. 7 dell’APQ (DGR 2165/2013), di procedere all’accertamento

delle economie derivanti dall’attuazione degli interventi delle schede dell’APQ “Beni e attività culturali”
 di fornire l’indirizzo di riprogrammare le suddette economie, per i “beni culturali”, in favore dello scorrimento

dell’elenco delle istanze ammissibili a finanziamento scheda 45 APO (allegati B della D.D. n.244/2015) ma
non finanziate per esaurimento della dotazione finanziaria disponibile, mentre per le “attività culturali”, in
favore del consolidamento dello sviluppo della filiera dello spettacolo dal vivo a livello regionale, nazionale,
internazionale, anche attraverso azioni di valorizzazione dei beni culturali ed ambientali;

 di trasmettere la presente deliberazione al RUPA, ai sensi degli art. 7, 8 e 9 dell’APO. Beni Cultuali (DGR 19
novembre 2013, n. 2165) e per gli effetti di cui alla presente deliberazione, affinché possa procedere alla
convocazione del Tavolo del Sottoscrittori per l’approvazione delle modifiche e della riprogrammazione
delle risorse dell’Accordo di Programma Quadro;

 Di autorizzare la Sezione Ragioneria agli adempimenti contabili cosi di seguito riportati;

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L. R. 16 novembre 2001, n. 28 e s.m.i. 
BILANCIO: VINCOLATO
ESERCIZIO: 2015

ENTRATE
CAPITOLO DI ENTRATA: 2032415 U.P.B.: 2.2.9
CODIFICA PIANO DE1 CONTI FINANZIARIO DI CUI AL D.LGS.118/2011 e s.m.i.: 04.03.10.01.00
ACCERTAMENTO: la somma impegnata con il presente atto è stata accertata at capitolo di entrata 2032415

con disposizione di accertamento prot. n.165/2992 del 15/09/2015 dell’Autorità di gestione FESR/FSE/FSC.

SPESA
VARIAZIONE COMPENSATIVA: effettuare variazione compensative tra capitoli della stessa UPB 4.3.3 come

segue:
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Riduzione dello stanziamento in termini di competenza e di cassa:
 € 8.381.944,00 dal Capitolo 1147080 FONDO PER LO SVILUPPO E COESIONE 20072013  DELIBERA CIPE N.

92/2012  SETTORE DI INTERVENTO BENI CULTURAL1
Incremento di stanziamento in termini di competenza e di cassa

 € 8.381.944,00 al capitolo 1147084 FONDO PER LO SVILUPPO E COESIONE 20072013  DELIBERA OPE N.
92/2012  SETTORE DI INTERVENTO BENI CULTURALI  CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A ISTITUZIONI
SOCIALI PRIVATE.
MISSIONE, PROGRAMMA: 05.03.
CODIFICA PIANO DEI CONTI FINANZIARIO DI CUI AL D.LGS.118/2011 e s.m.i.: 02.03.04.01.00

Tutto ciò premesso, l’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi
espresse, propone alla Giunta regionale l’adozione del seguente atto finale che rientra nelle competenze della
Giunta regionale a norma dell’art. 4, comma 4, lettera k, della L.R. n.7/1997.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore;

Viste le sottoscrizioni poste al presente provvedimento dal Dirigenti responsabili;

A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

 di prendere atto della procedura negoziale avviata dalla Regione Puglia con il Segretariato regionale del
Ministero del Beni e delle Attività Culturali e la Conferenza Episcopale Pugliese, come da verbali qui allegati
quali parte integrante e sostanziale della presente provvedimento (AII.1)

 di approvare, per gli effetti, gli interventi ammissibili a finanziamento in favore degli enti ecclesiastici  scheda
45 APQ, di cui da allegato 2, parte integrante e sostanziale del presente atto deliberativo;

 di dare concreto avvio all’attività prevista dalla scheda 50 dell’APQ approvando il documento “linee guida”
finalizzato alla predisposizione e pubblicazione dell’avviso pubblico contenente gli elementi essenziali del
contratto, la procedura e I criteri di selezione, nel rispetto degli indirizzi forniti con la DGR n.1269/2015,
allegato 3 e parte integrante del presente atto deliberativo;

 di dare mandato al Dirigente della Sezione Beni Culturali e ad interim della Sezione Cultura e Spettacolo,
nel rispetto di quanto disposto dall’art. 7 dell’APQ (DGR 2165/2013), di procedere all’accertamento delle
economie derivanti dall’attuazione degli interventi delle schede dell’APQ “Beni e attività culturali”;

 di riprogrammare le suddette economie, per i “beni culturali”, in favore dello scorrimento dell’elenco delle
istanze ammissibili a finanziamento  scheda 45 APO (allegati B della D.D. n.244/2015) ma non finanziate
per esaurimento della dotazione finanziaria disponibile, mentre per le “attività culturali”, in favore del con
solidamento dello sviluppo della filiera dello spettacolo dal vivo a livello regionale, nazionale, internazionale,
anche attraverso azioni di valorizzazione dei beni culturali ed ambientali;

 di trasmettere, ai fini di quanto disposto dagli artt. 7, 8 e 9 dell’APQ Beni Cultuali (DGR 19 novembre 2013,
n. 2165), la presente Delibera al RUPA affinché possa procedere alla convocazione del Tavolo dei Sottoscrit
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tori per l’approvazione delle modifiche e della riprogrammazione delle risorsi dell’Accordo di Programma
Quadro come riportato in narrativa;

 di autorizzare la Sezione Ragioneria agli adempimenti contabili come nella relativa sezione;

 di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17 dicembre 2015, n. 2265

ARCA JONICA ‐ Lavori di Urgenza e Somma Urgenza ai sensi dell’art. 175 e 176 del DPR 207/2010 ‐ Manu‐
tenzione Straordinaria nei Comuni di Castellaneta, Statte e Taranto, per un importo pari a € 300.000,00.
Fondi rivenienti da Leggi Statali.

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Arch. Anna Maria CURCURUTO, sulla base dell’istruttoria esple
tata dal Servizio Osservatorio Condizione Abitativa Programmi Comunali e IACP, confermata dal Dirigente
della Sezione Politiche Abitative, riferisce:

PREMESSO che:
con nota n. 1842/2014 e successiva nota integrativa n. 1770 del 20.11.2015 l’Arca Jonica (ex 1ACP di

TARANTO) ha trasmesso, tra l’altro, alla Sezione Politiche Abitative, la Delibera Commissariale n.117/2014
avente come oggetto: Taranto e Provincia  Lavori di Manutenzione Straordinaria di Urgenza e Somma Urgenza
sul Patrimonio dell’Ente ai sensi degli artt. 175 e 176 del DPR 207/2010  Anno 2014  Programma Esecutivo
d’Intervento.

Dagli atti trasmessi Si rileva quanto segue:
l’ARCA JONICA a seguito di vane ordinanze comunali e/o segnalazioni da parte VV.FF. per la rimozione di

pericoli per la pubblica e privata incolumità sul patrimonio di proprietà dell’ARCA e al fine di non incorrere in
sanzioni e/o denunce penali, ha redatto un nuovo Programma d’Intervento che prevede opere di MAUTEN
ZIONE STRAORDINARIA adottando le procedure per Lavori di Urgenza e Somma Urgenza previste degli artt.175
e 176 del DPR 207/10, da realizzare a servizio degli immobili ubicati nei seguenti Comuni:
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il nuovo Programma Esecutivo comporta un costo totale di € 300.000,00 di cui l’ARCA, vista l’urgenza delle
opere da realizzare, chiede la disponibilità.

Visto quanto deliberato dal Commissario Straordinario con la delibera n. 117/2014 con conseguente assun
zione di ogni responsabilità tecnicaamministrativa ai sensi dell’art. 58 della legge 865/71 e dell’ art.11 del
D.P.R. n. 1036/72;

visto il parere del Dirigente della Direzione Tecnica n. 14.021 del 09.10.2014;

visto che gli oneri complementari rientrano nei limiti massimi stabiliti;

considerato che la richiesta riveste carattere di estrema urgenza, di cui agli artt. 175 e 176 del DPR n.
207/2010, allo stop° di pervenire a rapida utilizzazione dell’ importo necessario di € 300.000,00;

Si ritiene:
di poter assentire alla concessione del finanziamento per un importo pari a € 300.000,00 a valere sugli

accantonamenti per Maggiori Oneri rivenienti dai cantieri localizzati e non appaltati di cui alle Leggi Statali
Fondi ex Gescal.

Copertura Finanziaria ai sensi della Legge Regionale n. 28 del 16/11/2001 e s.v. e m.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla

stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

VISTA la L.R. n.7 del 4/02/97 art.4 comma 4, lett. a, l’Assessore sulla base delle risultanza istruttorie innanzi
illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Dipartimento
Mobilita, Qualità Urbana, Opere Pubbliche e Paesaggio Arch. Anna Maria CURCURUTO;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Dirigente ad
Interim del Servizio “Osservatorio Condizione Abitativa Programmi Comunali e 1ACP “ e dal Dirigente della
Sezione “Politiche Abitative “, riferisce:

a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

 di fare propria ed approvare la relazione e la proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale riportate
in premessa;

 di assegnare all’ARCA JONICA il Finanziamento per un importo pari a € 300.000,00, il Finanziamento indi
spensabile ai lavori di urgenza e/o somma urgenza ai sensi degli artt.175 e 176 del DPR n.207/2010 a servizio
degli immobili di proprietà dell’ARCA, ubicati nei seguenti Comuni di seguito elencati:
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 di imputare il suddetto importo di € 300.000,00 sugli accantonamenti per Maggiori Oneri rivenienti dai can
tieri localizzati e non appaltati di cui alle Leggi Statali Fondi ex Gescal;

 di disporre la pubblicazione integrate del presente provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Michele Emiliano

______________________________________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17 dicembre 2015, n. 2266

COMUNE DI UGGIANO LA CHIESA (LE) ‐ LLRR n. 56/1980 e n. 20/2001. Nomina commissario ad acta per pro‐
posta di adozione PUG.

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale  Urbanistica, Assetto del Territorio, Paesaggio, Politiche abitative,
sulla base dell’istruttoria espletata dal competente Ufficio, confermata dal Dirigente della Sezione Urbanistica,
riferisce quanto segue:

“”Con nota prot.7427 del 22/09/15, il Sindaco del Comune di Uggiano La Chiesa (LE) ha richiesto la nomina
del commissario ad acta per gli atti di competenza della Giunta Comunale, in ordine alla proposta di adozione
al Consiglio Comunale del Piano Urbanistico Generale, a norma dell’art.11/co.4° della L.r. 27/07/2001, n.20.

Quanto innanzi, alla luce delle dichiarazioni di incompatibilità, ai sensi dell’art.78/co.2° del D.Lgs.
n.267/2000, rese dal Sindaco e da tutti componenti della Giunta stessa, risultanti dal Verbale n.88 del 27/05/15
redatto dal Segretario Comunale, con conseguente impossibilita di deliberare sull’argomento.
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Premesso quanto sopra, attesa la volontà del Comune di dotarsi di strumento urbanistico generale in con
formità alle disposizioni della LR n. 20/2001, constatata l’impossibilita da parte della Giunta Comunale di pro
cedere all’adozione degli atti di propria competenza a norma dell’art. 11/co. 4° della LR n.20/2001, nell’ambito
del procedimento di formazione del PUG, a causa delle dichiarazioni di incompatibilità ai sensi dell’art.78/co.
2° del D.Lgs. n.267/2000, rese dal Sindaco e da tutti i componenti della Giunta Comunale stessa, si propone
alla Giunta Regionale di prendere atto della richiesta medesima e di nominare il commissario ad acta per la
proposta di adozione al Consiglio Comunale del Piano Urbanistico Generale.

Quanto innanzi, ai sensi in particolare dell’art.55/c.o.3° della LR 31/05/1980 n.56, le cui disposizioni sono
ancora vigenti in forza dell’art.25/co.20 della LR n.20/2001, ed inoltre in conformità con la DGR n.. 2111 del
30/11/15, con la quale sono stati stabiliti i criteri di nomina e di determinazione dei compensi del commissari
ad acta in materia di pianificazione urbanistica.”

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come pun
tualmente definite dall’art. 4  comma 4°  lettera “g)” della l.r. n.7/97.

“COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELIA L.R. N.28/2001 E S.M. E I.”
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla

stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale  Urbanistica, Assetto del Territorio, Paesaggio, Politiche abitative,
sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta l’adozione del conse
guente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale  Urbanistica,
Assetto del Territorio, Paesaggio, Politiche abitative;

VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale  Urbanistica, Assetto del Terri
torio, Paesaggio, Politiche abitative, nelle premesse riportata.

DI PRENDERE ATTO della richiesta del Comune di Uggiano La Chiesa (LE), giusta nota del Sindaco prot.7427
del 22/09/15, a causa dell’obbligo di astensione per la dichiarata incompatibilità, ai sensi dell’art.78/co.2° del
D.Lgs. n.267/2000, resa dal Sindaco e da tutti i componenti della Giunta Comunale, per la nomina del com
missario ad acta per la proposta di adozione al Consiglio Comunale del Piano Urbanistico Generale, a norma
dell’art.11/co.4° della LR n.20/2001, nell’ambito del procedimento di formazione del PUG del proprio territorio
comunale.

DI NOMINARE di conseguenza, al sensi in particolare dell’art. 55° della LR 31/05/1980 n.56, le cui disposi
zioni sono ancora vigenti in forza dell’art.25/co.2° della LR n.20/2001, ed inoltre in conformità con la DGR n.
2111 del 30/11/15, con la quale sono stati stabiliti i criteri di nomina e di determinazione dei compensi dei
commissari ad acta in materia di pianificazione urbanistica, quale “Commissario ad acta” per i provvedimenti
di cui innanzi, con invito ad adempiere entro SESSANTA GIORNI dalla notifica della presente: arch. Maria
MACINA, nata il 30/06/1973;
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il Comune di Uggiano La Chiesa (LE) corrisponderà al “Commissario ad acta” il compenso ed il rimborso
spese per l’espletamento dell’incarico, da determinarsi con le modalità ed i criteri stabiliti con delibera di
Giunta Regionale n. 2111 del 30/11/15;

DI DEMANDARE alla competente Sezione Urbanistica, la notifica del presente atto al “Commissario ad acta”
ed al Sindaco del Comune di Uggiano La Chiesa (LE), per gli ulteriori adempimenti di competenza, previa comu
nicazione da parte del “Commissario ad acta” di non sussistenza di situazioni di incompatibilità di cui
all’art.78/co.2° del D.Lgs. n.267/2000 e di cui alle vigenti disposizioni in materia di impiego pubblico ovvero
di eventuali impedimenti di natura personale.

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Michele Emiliano

______________________________________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17 dicembre 2015, n. 2267

PO FESR 2007‐2013 Asse VI ‐ Linea di Intervento 6.1 Azione 6.1.10. Regolamento Regionale n. 36/2009 ‐
Titolo III “Aiuti alle medie imprese e ai Consorzi di PMI per Programmi Integrati di Investimento ‐ PIA
Turismo”. Consorzio Costa dei Cavalieri S.c. a r.l. Delibera di ammissione della proposta alla fase di presen‐
tazione del progetto definitivo.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio
Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, confermata dal Dirigente della Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi,
riferisce quanto segue:

Visti:
 il PO 20072013 FESR della Regione Puglia, come approvato dalla Commissione Europea con Decisione (CE)

n. C/2007/5726 del 20 novembre 2007;
 la DGR n. 146 del 12 febbraio 2008 con la quale la Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione comu

nitaria (BURP n. 31 del 26.02.08);
 la DGR del 28.12.2009 n. 2632 con cui la Giunta Regionale ha adottato il “Regolamento dei regimi di aiuto

in esenzione per le imprese turistiche”;
 il Regolamento n. 36 del 30.12.2009 “Regolamento del regimi di aiuto in esenzione per le imprese turistiche”

pubblicato sul BURP n. 210 suppl. del 31.12.2009, modificato dal Regolamento n. 22 del 29.12.2010 pubbli
cato sul BURP n. 194 suppl. del 30.12.2010 e s.m. e i.;

 il Titolo III del citato Regolamento denominato “Aiuti alle Medie imprese e ai Consorzi di PMI per i Programmi
Integrati di Investimento  PIA Turismo”.

Visto altresì:
 Il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 886 del 24.09.2008 con cui è stato emanato l’Atto di

Organizzazione per l’Attuazione del PO FESR 2007/2013 (BURP n. 149 del 25.09.2008);
 la DD. n. 31 del 26 gennaio 2010 del Dirigente del servizio, Responsabile della Linea di intervento 6.1., Asse

VI, PO FESR 20072013, con la quale è stato nominato il Responsabile dell’Azione 6.1.9 (Qualificazione del
l’offerta turisticoricettiva);
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 la deliberazione n. 249 del 26.02.2009 con cui la Giunta regionale ha approvato lo schema di Convenzione
per l’affidamento alla Sviluppo Italia Puglia S.p.A., Società per Azioni soggetta all’attività di direzione e coor
dinamento dell’unico socio Regione Puglia, di specifici compiti di interesse generale. Detta Convenzione è
stata sottoscritta in data 15.04.2009;

 la DGR n. 1271 del 21.07.2009 con la quale la Giunta Regionale ha apportato alcune modifiche alla richiamata
Convenzione, per adeguare il testo alla nuova denominazione sociale di “Puglia Sviluppo S.p.A.” ed alle
attuali disposizioni statutarie. Detta Convenzione è stata sottoscritta in data 31.07.2009;

 la DGR n. 326 del 10.02.2010 con cui la Giunta Regionale ha approvato le modifiche alla richiamata Con
venzione con Puglia Sviluppo S.p.A., estendendo, su proposta del Comitato di Vigilanza, l’ambito di attività
di Puglia Sviluppo anche ai regimi di aiuto di cui al Regolamento n. 36/2009 e modificando conseguente
mente la Scheda Attività SIP003/2009 riferita a dette attività;

 l’atto giuntale n. 326/2010 è stato notificato al Legale Rappresentante della Puglia Sviluppo S.p.A., per la
relativa accettazione, nonché all’Autorità di Gestione del PO FESR 20072013.

Rilevato che:
 è stato predisposto l’Avviso per il Titolo III “Aiuti alle Medie imprese e al Consorzi di PMI per I Programmi

Integrati di Investimento  PIA Turismo” del su citato regolamento n. 36/2009;
 detto Avviso è conforme alla Linea di Intervento 6.1  Azione 6.1.9 “Qualificazione dell’offerta turisticoricet

tiva” del Programma Pluriennale dell’Asse VI approvato con la citata DGR n. 750/2009;
 con DD n. 615 del 10.06.2010, pubblicato sul BURP n. 105 del 17.06.2010, il Dirigente del Servizio ha appro

vato l’Avviso per il Titolo III del regolamento n. 36/2009, le “Procedure e criteri per l’istruttoria e la valuta
zione” delle istanze di accesso presentate nell’ambito del Titolo III ed impegnato la somma di €
20.000.000,00 e s.m. e i.;

 con DGR n. 657 del 05.04.2011, pubblicato sul BURP n. 65 del 29.04.2011, è stata approvata la nuova ver
sione del Programma Pluriennale dell’Asse VI del PO FESR 2007/2013 periodo 2007/2013, che sostituisce il
precedente cosi come approvato con le deliberazioni giuntali n. 750 del 07.05.2009 e n. 1920 del 20.10.2010;

 per effetto di detta nuova versione l’azione 6.1.9 riguarda agevolazioni (in forma di contributo calcolato sul
montante interessi) agli investimenti iniziali presentati dalle imprese di piccola dimensione, mentre l’azione
6.1.10 riguarda la concessione di agevolazioni per Programmi integrati di investimento (investimenti in attivi
materiali e immateriali) finalizzati a migliorare l’offerta turistica territoriale verso obiettivi di destagionaliz
zazione dei flussi turistici mediante la realizzazione di strutture connesse;

 nell’Azione 6.1.10 rientrano i Programmi di cui all’Avviso approvato con determinazione dirigenziale del
Servizio Ricerca e Competitività n. 615 del 10.06.2010, pubblicata sul BURP n. 105 del 17.06.2010 e s.m. e
i.;

 con delibera di Giunta regionale n. 377 del 07/03/13 è stato revisionato il Programma Pluriennale dell’Asse
VI del PO FESR 20072013 (Burp n. 49 del 03/04/13) che sostituisce il precedente approvato con D.G.R. n.
750/2009 e s.m. e i.;

 la dotazione finanziaria per l’Azione 6.1.10 stabilita dalla nuova versione del Programma Pluriennale è pari
a € 54.000.000,00;

 con atto dirigenziale n. 43 di rep. (cod. cifra 165/DIA/00043) del 29.07.2013 è stata assegnata, tra l’altro,
all’Azione 6.1.10 “Aiuti alle medie imprese ed al Consorzi di PMI per programmi integrati di investimento 
PIA Turismo” l’ulteriore somma di € 20.000.000,00;

 con determinazione dirigenziale del Servizio Ricerca e Competitività n. 615 del 10.06.2010 è stata impegnata
la somma di € 20.000.000,00;

 con determinazione dirigenziale del Servizio Ricerca e Competitività n. 1575 del 21.09.2011 è stata impe
gnata la somma di € 25.000.000,00;

 con determinazione dirigenziale n. 1576 del 05.08.2013 è stata impegnata l’ulteriore somma di €
21.634.600,00;
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 con deliberazione di Giunta regionale n. 218 del 26.02.2014, pubblicata sul BUPR n. 31 del 05.03.2014, è
stata disposta l’interruzione della presentazione di nuove proposte di agevolazione di aiuti;

 con deliberazione di Giunta Regionale n. 1356 del 27.06.2014, pubblicata sul BURP n. 99 del 23.07.2014, è
stato approvato l’elenco dei plani d’investimento, con individuazione nominale dei beneficiari e determi
nazione del contributo massimo da concedere a titolo di aiuto pari ad € 34.459.728,57;

 con atto dirigenziale n. 1448 del 24.07.2014 è stata disimpegnata la somma eccedente pari ad €
18.965.853,60 a discarico dell’impegno assunto sul Cap. 1156010 con determinazione dirigenziale n. 1576
del 05.08.2013.

Vista:
 l’istanza di accesso presentata dalla Media Impresa Costituendo Consorzio Costa dei Cavalieri, composto

dalle imprese consorziande Cavallo Francesco e Figlio S.r.l., C.R. Costruzioni S.r.l. e Fraver s.r.l., inviata alla
Regione in data 31/12/2013 ed acquisita agli atti regionali con prot. n. A00_158/0000025 del 07/01/2014;

 la nota prot. n. 4735/BA del 10.06.2014, acquisita agli atti del Servizio in data 16.06.2014 prot. n.
A00_158/0005626, con la quale Puglia Sviluppo S.p.A. comunica alle imprese Cavallo Francesco e Figlio S.r.l.,
C.R. Costruzioni S.r.l. e Fraver S.r.l. la non esaminabilità della proposta progettuale presentata dal Costi
tuendo Consorzio Consorzio Costa dei Cavalieri, perché le stesse non hanno dimostrato l’avvio delle proce
dure relative all’ottenimento delle autorizzazioni amministrative necessarie allo svolgimento delle attività
da realizzare, non essendo stato dimostrato 11 titolo di legittimazione alla data di presentazione delle
richieste di permesso di costruire;

 la deliberazione della Giunta Regionale n. 1528 del 24.07.2014, pubblicata sul BURP n. 115 del 26.08.2014,
con la quale stato adottato il provvedimento di inammissibilità della proposta progettuale presentata alla
fase successiva di presentazione del progetto definitivo;

 la nota del Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi della Regione Puglia prot. n. A00_158/0008444
dell’11/09/2014, trasmessa a mezzo PEC, con la quale si comunica alle imprese proponenti the con Delibe
razione della Giunta Regionale n. 1528 del 24/07/2014, pubblicata sul BURP n. 115 del 26/08/2014, è stato
adottato il provvedimento di inammissibilità della proposta progettuale presentata alla successiva fase di
presentazione del progetto definitive;

 il ricorso al TAR Puglia datato 16/10/2014 presentato dal Soggetto proponente per l’annullamento della
DGR n. 1528 del 24/07/2014;

 la nota dell’Avvocatura regionale datata 04.11.2014 prot. n. A00_24/15628, acquisita agli atti in data
11.11.2014 prot. n. A00_158/0010562, con la quale veniva trasmesso il ricorso innanzi citato;

 la nota prot. n. A00_158/0010630 del 12.11.2014 con la quale veniva trasmessa all’Avvocatura regionale la
relazione richiesta;

 la nota dell’Avvocatura regionale datata 15.12.2014 prot. n. A0024/17956, con la quale veniva trasmessa
l’ordinanza del TAR di Bari n. 688/2014, acquisita gli atti in data 08.01.2015 prot. A00158/0000121, con la
quale il Tribunale Amministrativo ha sospeso la deliberazione di Giunta regionale, ostativa all’accesso del
progetto proposto alle fast ulteriori del procedimento agevolativo;

 la nota del Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi della Regione Puglia prot. n. A00_158/0000226 del
13.01.2015 con la quale, a seguito dell’ordinanza del TAR, Si invita Puglia Sviluppo SpA a riesaminare l’istanza
di contributo;

 la deliberazione di Giunta Regionale n. 403 del 11.03.2015, pubblicata sul BURP n. 48 del 08.04.2015, con
la quale è stato adottato il provvedimento di ammissione della proposta alla fase di presentazione del pro
getto definitivo, notificato al Costituendo Consorzio ed alle Imprese consorziate con nota prot. n.
A00_158/0002443 del 19.03.2015;

 la nota prot. n..A00_158/0002443 del 19.03.2015, trasmessa a mezzo PEC in pari data, con la quale veniva
data alle imprese consorziande comunicazione di ammissibilità alla fase successiva di presentazione del pro
getto definitivo;
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La nota raccomandata del 30.04.2015, acquisita agli atti in data 14.05.2015 prot. n. A00_158/0004298, con
la quale le imprese consorziande Cavallo Francesco & Figlio Sr.]., C.R. Costruzioni S.r.l. e Fraver S.r.l. comuni
cano, relativamente all’investimento proposto dalla consorzianda Cavallo Francesco & Figlio s.r.l., la variazione
della localizzazione dell’intervento proposto;

la nota di riscontro prot. n. A00_158/0004376 del 15.05.2015 del Servizio Competitività con la quale veniva
comunicato che:
 il progetto di massima è stato approvato con DGR n. 403 dell’11/03/2015;
 in data 19/03/2015, con nota prat. n. A00_158/2443 inviata a mezzo PRC, LI Servizio Competitività dei

Sistemi Produttivi ha comunicato ai soggetti proponenti l’ammissione alla fase successiva di presentazione
del progetto definitivo;

 il termine per la presentazione del progetto definitivo è fissato in 60 giorni dal ricevimento della predetta
nota e pertanto al 18/05/2015;

 le imprese possono, alternativamente:
a) presentare il progetto definitivo, coerente e conforme al progetto di massima approvato con la sum

menzionata DGR;
b) presentare un nuovo progetto di massima completo della documentazione prevista dal comma 2 e 3

dell’art. 11 dell’Avviso e della documentazione specificata nell’allegato 2 della D.D. n. 615 del 10/06/2010,
relativa alla nuova ubicazione. In tal caso, l’iter procedimentale ripartirà dalla fase di accesso di cui all’art.
12 dell’Avviso e s.m. e i.;

c) nell’ipotesi sub b), qualora la fase di verifica del progetto di massima dovesse concludersi positivamente,
si procederà con una nuova approvazione da parte della Giunta Regionale e con una nuova comunica
zione di ammissibilità alla fase di presentazione del progetto definitivo che fisserà il termine entro il
quale presentare lo stesso;

la nota del 18.05.2015, consegnata a mano ed acquisita agli atti in pari data prot. n. A00_158/0004428,
con la quale il Consorzio Costa dei Cavalieri S.c. a r.l. nei termini previsti dalla nota prot. n. A00_158/2443 del
19/03/2015, ha trasmesso sia la documentazione inerente il nuovo progetto di massima sia la documentazione
inerente il progetto definitivo;

la nota prat. n. A00_158/0005983 del 26.06.2015 del Servizio Competitività con la quale veniva comunicato
al Consorzio ed alle imprese consorziate l’avvio del procedimento della fase di accesso di cui all’art. 12 del
l’Avviso Pubblico e s.m. e i.;

la relazione istruttoria del 25/11/2015, trasmessa con nota prot. n. 8343/BA del 25.11.2015 ed acquisita
agli atti in data 26.11.2015 prot. n. A00158/0011152, allegata alla presente per fame parte integrante, con
la quale Puglia Sviluppo S.p.A. comunica che:
 considerata l’ordinanza del TAR Puglia n. 688/2014 e la richiesta di variazione di localizzazione dell’investi

mento previsto dall’impresa Cavallo Francesco & Figlio S.r.l., ha proceduto alla verifica di esaminabilità,
accoglibilità ed ammissibilità della proposta progettuale presentata dal Consorzio Costa dei Cavalieri S.c. a
r.l., cosi come previsto dall’art. 12 dell’Avviso pubblicato sul BURP n. 105 del 17.06.2010 e s.m.i., senza quie
scenza e fatti salvi gli esiti del contenzioso pendente;

 dette verifiche Si sono concluse con esito positivo.

Rilevato, altresì che:
l’ammontare finanziario teorico delle agevolazioni concedibili al Consorzio Costa dei Cavalier! S.c. a r.l.,

composto dalle imprese consorziate Cavallo Francesco e Figlio S.r.l., C.R. Costruzioni S.r.l. e Fraver S.r.l., a
valere sulla Linea d’intervento 6.1 azione 6.1.10, è pari ad €. 8.977.671,00;

Tutto ciò premesso, Si propone di adottare il provvedimento di ammissione della proposta progettuale inol
trata dal Consorzio Costa dei Cavalieri S.c. a r.l., composto dalle imprese consorziande Cavallo Francesco è
Figlio S.r.l., C.R. Costruzioni S.r.l. e Fraver S.r.l., alla fase successiva di presentazione del progetto definitivo
senza quiescenza e fatti salvi gli esiti del contenzioso pendente.
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Copertura finanziaria ai sensi della legge regionale n. 28/2001 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla

stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 

lettere D/K della L.R. n. 7/97. 11 relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Responsabile dell’azione 6.1.10,
dal Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e dal Dirigente della Sezione Competitività dei
Sistemi Produttivi, che ne attestano la conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

 di prendere atto di quanta riportato nelle premesse;

 di prendere atto della relazione istruttoria datata 25/11/2015 conclusasi con esito positivo, allegata alla
presente per fame parte integrante, con la quale Puglia Sviluppo, considerata l’ordinanza del TAR Puglia n.
688/2014 e la richiesta di variazione di localizzazione dell’investimento previsto dall’impresa Cavallo Fran
cesco & Figlio S.r.l., ha proceduto alla verifica di esaminabilità, accoglibilità ed ammissibilità della proposta
progettuale presentata dal Consorzio Costa dei Cavalieri S.c. a r.l., cosi come previsto dall’art. 12 dell’Avviso
pubblicato sul BURP n. 105 del 17.06.2010 e s.m.i., senza quiescenza e fatti salvi gli esiti del contenzioso
pendente;

 di ammettere, al sensi dell’art. 12 punto 3 dell’Avviso, il Consorzio Costa dei Cavalieri S.c. a r.l., composto
dalle imprese consorziande Cavallo Francesco e Figlio S.r.l., C.R. Costruzioni Srl e Fraver S.r.l., alla fase di
presentazione del progetto definitivo riguardante investimenti ritenuti ammissibili per complessivi €
19.950.380,00 con agevolazione massima concedibile pari ad €. 8.977.671,00, senza quiescenza e fatti salvi
gli esiti del contenzioso pendente;

 di stabilire che le modalità di presentazione del progetto definitivo, di istruttoria delle proposte e di con
cessione delle agevolazioni sono quelle stabilite dagli articoli 23, 24, 25 e 26 del Regolamento;

 di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore dell’impresa sopra riportata,
ne obbligo di impegno o di spesa per l’Amministrazione Regionale;

 di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17 dicembre 2015, n. 2268

FSC‐APQ Sviluppo Locale 2007‐2013 ‐ Titolo II ‐ Capo 1 “Avviso per la presentazione di prog. promossi da
Grandi Impr. ai sensi dell’art 17 del Reg generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre
2014” ‐ Del. di ammissibilità della proposta alla fase di presentazione del prog. definitivo. Sog. Proponente:
Pastificio Attilio Mastromauro‐Granoro S.r.l Cod. prog. 12AJ7V3.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dai Servizi Incen
tivi alle PMI e Grandi Imprese e Ricerca e Innovazione Tecnologica e confermata dal Dirigente della Sezione
Competitività dei Sistemi Produttivi e dalla Dirigente della Sezione Ricerca Industriale e Innovazione riferisce
quanto segue

Visti:
 la Delibera CIPE 21 dicembre 2007, n. 166, recante “Attuazione del Quadro Strategico Nazionale (QSN) 2007

2013  Programmazione del Fonda per le Aree Sottoutilizzate (FAS)” che stabilisce i criteri per la program
mazione degli interventi della politica nazionale aggiuntiva finanziata con il FAS e stabilisce che le risorse
del Fondo Aree Sottoutilizzate ripartite con precedenti delibere che risultino già programmate alla data della
predetta delibera attraverso Accordi di programma quadro o altri strumenti, possono essere considerate
parte integrante della programmazione unita ria 20072013;

 Il D.Lgs n. 88/2011 “Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e interventi speciali per la rimozione di squi
libri economici e sociali” con la quale sono state definite le modalità per la destinazione e l’utilizzazione di
risorse aggiuntive al fine di promuovere lo sviluppo economico e la coesione sociale e territoriale ed è stata
modificata la denominazione del FAS in Fondo per lo sviluppo e coesione (FSC);

 la DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, con la quale la Regione ha
preso atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC
2000  2006 e FSC 2007  2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012,
n. 60/2012, n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse;

Visto altresì che:
 in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale” per

un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli interventi
immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività  Aiuti agli investi
menti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “Contratti di Programma Mani
fatturiero/Agroindustria”, a cui sono stati destinati € 180.000.000,00;

 con la DGR n. 2120 del 14/10/2014 la Regione ha stabilito, all’interno di un’attività di rimodulazione da
intraprendere con la Presidenza del Consiglio dei Ministri e con le strutture tecniche del DPS stabilita dalla
Delibera CIPE n. 21/2014 e finalizzata ad identificare un nuovo quadro di interventi per ciascuno degli APQ
sottoscritti, tali che i criteri da seguire per la loro individuazione saranno quelli di seguito definiti.
 cantierabilità: al fine di garantire con sufficiente livello di affidabilità il rispetto dei termini ‘previsti dalla

Delibera CIPE n.21/2014, tale criterio viene assicurato da quei progetti che, sia pure non in grado di garan
tire il rispetto del termine del 31 dicembre 2014 per l’assunzione delle OGV, conseguono sulla base del
monitoraggio svolto entro la data ultima del 31 marzo 2015 l’avvio formate della fase di pubblicazione
degli avvisi e dei bandi pubblici;

 coerenza con la programmazione comunitaria 2014  2020: l’imminente avvio della nuova programma
zione comunitaria 2014  2020 ed approvazione del POR Puglia 20142020 richiede il rafforzamento del
carattere unitario della programmazione regionale finalizzato ad accelerare la fase di avvio degli interventi,
cosi come ad assicurare la capacita di rendicontazione e certificazione della spesa indispensabile per evi
tare il disimpegno automatico delle risorse;
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 capacita effettiva di cofinanziamento dei soggetti beneficiari, nei casi in cui tale partecipazione risulti
necessaria, al fine di assicurare la piena cantierabilità degli interventi e conseguentemente il rispetto delle
scadenze previste;

 con la DGR n. 2424 del 21/11/2014 si è stabilito:
 la rimodulazione programmatica degli interventi inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR 2120

del 14/10/2014, a seguito della riduzione delle risorse assegnate all’APQ “Sviluppo Locale”, per effetto
della Deliberazione CIPE n. 14 del 08/03/2013 e delle conseguenti deliberazioni della DGR n. 2248 del
30/11/2013 e n. 652 del 08/04/2014, pani ad euro 62.370.111,95;

 l’applicazione al regime di aiuto indicato sia del Regolamento regionale n. 9 del 26/06/2008 (BURP n. 103
del 30/06/2008) e ss.mm.ii., adottato in attuazione Regolamento (CE) N. 800/2008 della Commissione del
6 agosto 2008 pubblicato sulla (GUUE L 214 del 9.8.2008) che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili
con il mercato comune in applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato (Regolamento generale di esen
zione per categoria), sia del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30/09/2014
(BURP n. 139 suppl. del 06/10/2014) adottato in attuazione del Regolamento (UE) N. 651/2014 della Com
missione del 17 giugno 2014 pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione Europea L 187 del 26.6.2014
che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107
e 108 del Trattato.

Considerato che:
 l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse 1 P.O. FESR 20072013 “Promozione,

valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico la
“Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario 1 “Ricerca, Sviluppo tecnologico
e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR
20072013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli investimenti del sistema produttivo”,
3d “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il
consolidamento delle micro e PM1” dell’Asse prioritario 111 “Competitività delle piccole e medie imprese”
del POR Puglia 2014  2020, adottato con DGR n. 1498 del 17/07/2014 (BURP n. 112 del 20/08/2014);

 l’attivazione di detto intervento consente di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle medesime fina
lità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 20142020, e, contestualmente,
di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appro
priato insieme di regimi di aiuto;

 l’operazione viene selezionata sulla base di criteri e procedure di selezione attualmente in vigore per il
sostegno del FESR. In caso di rendicontazione a valere sul POR PUGLIA 2014  2020, metodi e criteri utilizzati
per la selezione di questa operazione saranno sottoposti all’approvazione del Comitato di Sorveglianza del
Programma ex Articolo 110 (2), lett. (a) e Articolo 125 (3) lett. (a) del Regolamento N° 1303/2013 del Parla
mento europeo e del Consiglio. I suddetti criteri di selezione e la metodologia applicata per la selezione di
questa operazione per la quale la spesa sarà sostenuta e pagata prima della adozione del Programma,
saranno formalmente confermati dall’Autorità di Gestione tramite proposta al Comitato di Sorveglianza del
Programma. Quest’ultimo confermerà che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG garantiscono che le
operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi del POR
adottato;

Rilevato che:
 con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n.799 del 07/05/2015 è stato approvato, l’Avviso

per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese” denominato “Avviso per la
presentazione di progetti promossi da Grandi imprese ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento generale
del regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” e del relativi allegati (B.U.R.P. n. 68 del
14.05.2015);
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 con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n.1063 del 15/06/2015 si provveduto a proce
dere alla prenotazione di spesa dell’importo di € 80.000.000,00 sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo di Svi
luppo e Coesione 2007/2013  Delibera OPE n. 62/2011, n. 92/2012  Settore d’intervento Contributi agli
investimenti a imprese” a copertura dell’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento delle
grandi imprese” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Grandi Imprese ai sensi
dell’articolo 17 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” di
cui alla determinazione dirigenziale n. 799 del 07.05.2015.

 L’istanza di accesso presentata dall’impresa proponente Pastificio Attilio Mastromauro  Granoro S.r.l. in
data 15 giugno 2015 in via telematica attraverso la procedura on line “ Contratti di Programma messa a
disposizione sul portale www.sistema puglia.it nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento;

 vista la relazione istruttoria della società Puglia Sviluppo S.p.A., allegata alla presente per fame parte inte
grante (allegato A), conclusasi con esito positivo in merito alle verifiche di esaminabilità, accoglibilità ed
ammissibilità formale e sostanziale, nonché alla valutazione tecnico economica dell’istanza di accesso pre
sentata dal soggetto proponente Pastificio Attilio Mastromauro Granoro S.r.l. (Codice progetto 124171/3),
cosi come previsto dall’art.12 dell’Avviso pubblicato sul Burp n. 68 del 14.05.2015 e nel rispetto dell’ordine
cronologico di presentazione dell’istanza;

Rilevato altresì che:
 l’ammontare finanziario teorico della agevolazione concedibile complessivo in Attivi Materiali è pari a €

3.107.857,45;

Tutto ciò premesso, si propone di adottare il provvedimento di ammissione della proposta inoltrata dal
soggetto proponente Pastificio Attilio Mastromauro  Granoro con sede legale/amministrativa ed operativa
in Corato  Strada Provinciale n.231, Km 35,100, alla fase successiva di presentazione del progetto definitivo.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LEGGE REGIONALE N. 28/2001 e s.m.i
La presente deliberazione non comporta alcun implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa

e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale
Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 

comma 4  lettere D/K della L.R. n. 7/97. 

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

udita la relazione e la conseguente proposta dell’ Assessore alla Sviluppo Economico;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente della Sezione Com
petitività dei Sistemi Produttivi e del Dirigente del Servizio Ricerca Industriale e Innovazione, che ne attestano
la conformità alla legislazione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

 di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che
qui si intendono integralmente riportate;
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 di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo del 1 dicembre 2015
prot. 8480/BA, acquisita agli atti del Servizio in data 03.12.2015, prot. A00_158/000  0011475, conclusasi
con esito positivo in merito alle verifiche di esaminabilità, accoglibilità ed ammissibilità formale e sostanziale,
nonché alla valutazione tecnico economica dell’istanza di accesso presentata dal soggetto proponente Pasti
ficio Attilio Mastromauro  Granoro S.r.l. (Codice progetto 12A.I7V3), cosi come previsto dall’art.12 dell’Av
viso pubblicato sul Burp n. 68 del 14.05.2015 e nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazione del
l’istanza;

 di ammettere l’impresa proponente Pastificio Attilio Mastromauro  Granoro s.r.l. (Codice progetto
12A.I7V3), con sede legale/amministrativa ed operativa in Corato  Strada Provinciale n. 231, Km 35,100,
alla fase di presentazione del progetto definitivo riguardante investimenti In Attivi Materiali per complessivi
€ 13.114.593,00, con agevolazione massima concedibile pari ad € 3.107.857,45;

 di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore dell’impresa sopra riportata,
ne obbligo di impegno o di spesa per l’Amministrazione Regionale;

 di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17 dicembre 2015, n. 2269

Approvazione schema di Accordo di Programma fra Ministero dello Sviluppo Economico, Regione Puglia e
Regione Calabria per la riconversione industriale dei complessi rispettivamente ex OM Carrelli di Modugno
e ex Isotta Fraschini.

L’Assessore alto Sviluppo Economico, avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal Diri
gente della Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi e confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo
Economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro, riferisce quanto segue.

In data 7 ottobre 2015 è stato sottoscritto dal Ministero dello sviluppo economico  MISE, dalla Regione
Calabria, dalla Regione Puglia, dal Comune di Modugno, dalla citta Metropolitana di Bari, dal consorzio ASI di
Bari, dall’Autorità Portuale di Gioia Tauro, dall’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo svi
luppo d’impresa SpA (Invitalia), nonché dalla Tua Autoworks Calabria e Tua Autoworks Puglia, un Protocollo
di intesa (approvato dalla Regione Puglia con DGR n.1734 del 6 ottobre 2015) finalizzato a sostenere la ricon
versione industriale dei complessi del sito ex OM Carrelli di Modugno (BA), e dell’area ex Isotta Fraschini di
Gioia Tauro (RC), nonché a favorire la ricollocazione occupazionale della manodopera in mobilita ed allo stesso
tempo la creazione di nuovi livelli occupazionali.

Tale Protocollo prevede un investimento complessivo delle società Tua Autoworks Calabria e Tua Autoworks
Puglia pari a 84,730 milioni di euro finalizzato alla produzione di un’autovettura appartenente al segmento e
del mercato, particolarmente innovativa dal punto di vista del ridotto impatto ambientale, costituita da una
carrozzeria di materiali compositi (per il 70% in polipropilene) che il cliente potrà personalizzare con pellicole
specifiche. Si tratta di un investimento innovativo anche per quanto concerne i canali di commercializzazione,
atteso che l’autovettura prodotta non sarà commercializzata tramite la tradizionale rete di concessionarie,
ma attraverso internet e la vendita diretta in alcuni negozi delle zone centrali delle citta italiane.

La produzione di tale autovettura avverrà in due stabilimenti di Puglia e Calabria; in particolare nel Comune
di Modugno verrà svolta la produzione di speciali componenti in acciaio di ultima generazione (martensite e
bore) e la prima parte del processo di assemblaggio, mentre nell’area calabrese dell’ex Isotta Fraschini (RC)
sarà localizzata l’ultima parte del processo di assemblaggio e organizzata la distribuzione su base euromedi
terranea. Tale progetto registra un impatto occupazionale a regime di oltre 1.000 posti di lavoro, di cui circa
600 nello stabilimento di Modugno.

In particolare per quanto concerne l’area di Modugno, la produzione avverrà nell’ex stabilimento di OM
Still dove si costruiranno gli speciali componenti in acciaio di ultima generazione e dove avrà luogo la prima
parte del processo di assemblaggio, atteso che in data 1° luglio 2015 presso il Ministero dello Sviluppo Eco
nomico, il MiSE, le Regioni Puglia e Calabria, i Comuni di Bari, di Modugno, di Gioia Tauro, Invitalia, Puglia Svi
luppo e FIM CISL, FIOM CGIL, UILM UIL, UGL metalmeccanici, CG1L, CISL, UIL, UGL hanno firmato un verbale
di riunione net quale hanno congiuntamente ritenuto che il progetto proposto da LCV Capital Management
LLC (la holding americana cui fanno cape le due società responsabili dell’investimento) risponde in modo com
plessivamente adeguato alle esigenze occupazionali e di prospettive produttive di lungo periodo per la rein
dustrializzazione del sito ex OM Carrelli (e del site ex Isotta Fraschini).

Alla sottoscrizione del verbale suindicato si è giunti dopo che la Regione Puglia ha giudicato l’investimento
in questione di interesse prioritario rispetto all’obiettivo di promuovere la riconversione dello stabilimento
ex OM Carrelli di Modugno ed in particolare la piena occupazione dei 194 lavoratori in mobilita ivi preceden
temente occupati e dei 5 ex lavoratori Kuehne Nagel appartenenti all’indotto della OM Carrelli.

La sottoscrizione del Protocollo di Intesa del 7 ottobre 2015 prevede in particolare il finanziamento della
proposta di investimento presentata dalla Tua Autoworks Calabria Srl ad Invitalia in data 10 giugno 2015 tra
mite Il ricorso allo strumento del Contratto di Sviluppo da sottoscrivere al sensi del decreto del Ministro dello
sviluppo economico 9 dicembre 2014 (e ss.mm.ii.), pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
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del 29 gennaio 2015 n. 23, recante l’adeguamento alle nuove norme in materia di aiuti di Stato previste dal
regolamento (UE) n. 651/2014 dello strumento dei contratti di sviluppo, di cui all’articolo 43 del decretolegge
n. 112/2008.

L’Accordo di Programma stabilisce l’ammontare complessivo degli investimenti presentati dalla Tua Calabria
Srl e dalla Tua Puglia Srl, nonché le quote di agevolazione pubblica da concedere da parte dei diversi soggetti
sottoscrittori a seguito della valutazione di merito effettuata da parte di Invitalia; a tale riguardo la Regione
Puglia intende far fronte all’apporto di propria competenza per complessivi Euro 5.000.000,00 (cinquemilioni),
tramite l’utilizzo delle risorse relative alle economie della misura 4.18 del POR Puglia 2000/2006, già nella
disponibilità del MISE.

Sulla base di quanto suindicato, coerentemente con quando definito con la sottoscrizione del Protocollo
d’intesa suindicato, occorre predisporre e sottoscrivere uno specifico Accordo di Programma con il Ministero
dello Sviluppo Economico e la Regione Calabria finalizzato a sostenere l’investimento in questione, predisposto
sulla base della bozza elaborata dal Ministero per lo Sviluppo Economico.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, avv. Loredana Capone, propone pertanto alla Giunta regionale di
approvare lo schema di Accord° di Programma allegato alla presente (All. 1), di cui costituisce parte integrante,
e di delegare la sottoscrizione dello stesso al Dirigente della Sezione Competitività dei sistemi produttivi.

Copertura Finanziaria di cui elle L.R. 28/01 e s.m. e i.
La presenta deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla

stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale
Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del

conseguente atto finale.

Il presente atto rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. d) ed f)
della L.R. n.7/1997.

LA GIUNTA

Udita la relazione e conseguente proposta dell’Assessore alto Sviluppo Economico;

Vista la dichiarazione posta in calce at presente provvedimento da parte del Dirigente della Sezione Com
petitività del Sistemi Produttivi e dal Direttore di Dipartimento;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

 di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedi
mento;

 di approvare lo schema di Accordo di Programma tra MISE, Regione Calabria e Regione Puglia, allegato al
presente provvedimento e di esso parte integrante (All. 1);

 di autorizzare il Dirigente della Sezione Competitività dei sistemi produttivi alla sottoscrizione dell’Accordo
medesimo, nonché ad apportare eventuali modifiche che dovessero essere necessarie in.sede di perfezio
namento dello stesso;
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 di dare mandato al Dirigente della Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi di provvedere agli adempi
menti conseguenti la sottoscrizione dell’Accordo;

 di trasmettere, a cura della Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi, copia dello schema di Accordo al
soggetti firmatari;

 di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17 dicembre 2015, n. 2270

Interventi di prevenzione del rischio sismico di cui all’art. 2 comma 1 lett. c) dell’Ordinanza Capo Diparti‐
mento Protezione Civile n. 171/2014 ‐ Annualità 2013. Approvazione graduatoria regionale provvisoria.

Assente l’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici  Difesa del suolo e rischio sismico Avv. Giovanni GIANNINI,
sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O. “Attuazione delle politiche di riduzione e prevenzione rischio
sismico” Geom. Biagio CIRACI e dal Dirigente del Servizio Sismico Ing. Canio SILEO, confermata dal Dirigente
della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico Dott. Gianluca FORMISANO e dal Direttore del Dipartimento
Mobilita, quanta urbana, opere pubbliche e paesaggio ing. Barbara VALENZANO, riferisce quanta segue l’Ass.
Curcuruto:

L’articolo n. 11 della Legge 24.06.09, n.77 “Conversione in Legge, con modificazioni, del decretolegge 28
aprile 2009, n. 39, recante interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici nella regione
Abruzzo nel mese di aprile 2009 e ulteriori interventi urgenti di protezione civile’ stabilisce l’istituzione di un
Fondo per la prevenzione del rischio sismico dell’importo di 44 milioni di euro per l’anno 2010, di euro 145,1
milioni per l’anno 2011, di euro 195,6 milioni per ciascuno degli anni 2012, 2013 e 2014, di euro 145,1 milioni
per l’anno 2015 e di euro 44 milioni per l’anno 2016.

In attuazione del suddetto articolo e per l’annualità 2013 e stata emanata l’Ordinanza del Capo Dipartimento
della Protezione Civile n. 171 del 19 giugno 2014 (pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 145 del 25/06/2014)
the disciplina, appunto per l’annualità 2013, 1 contributi per gli interventi di prevenzione del rischio sismico
e definisce le specifiche tecniche per l’accesso agli stessi.

Così come per le annualità 2010, 2011 e 2012, la suddetta Ordinanza, all’art. 2, comma 1, prevede il finan
ziamento di quattro azioni di riduzione del rischio sismico di seguito elencate:
a) indagini di microzonazione sismica;
b) interventi strutturali di rafforzamento locale o di miglioramento sismico, o, eventualmente, di demolizione

e ricostruzione, degli edifici di interesse strategico e delle opere infrastrutturali la cui funzionalità durante
gli eventi sismici assume rilievo fondamentale per le finalità di protezione civile e degli edifici e delle opere
che possono assumere rilevanza in relazione alle conseguenze di un collasso [...].a edifici scolastici pubblici
sono ammessi a contributo con priorità per quegli edifici che nei piani di emergenza di protezione civile
ospitano funzioni strategiche [...];

c) interventi strutturali di rafforzamento locale o di miglioramento sismico, o, eventualmente, di demolizione
e ricostruzione, degli edifici privati.

d) altri interventi urgenti e indifferibili per la mitigazione del rischio sismico, con particolare riferimento a
situazioni di elevata vulnerabilità ed esposizione, anche afferenti alle strutture pubbliche a carattere stra
tegico o per assicurare la migliore attuazione del piani di protezione civile.

Con Decreto del 4 agosto 2014 del Capo Dipartimento della Protezione Civile (pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale n. 258 del 6 novembre 2014) “Attuazione dell’art. 11 del decretolegge 28 aprile 2009 n. 39, conver
tito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77  annualità 2013” le risorse assegnate alla Regione
Puglia, sono cosi determinate:
 709.435,51 euro per le attività di cui alla lettera a);
 7.537.752,32 euro per le attività di cui alle lettere b) + c).

Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 2052 del 7 novembre 2013 sane state stabilite la ripartizione delle
risorse assegnate e le prime indicazioni per l’utilizzo dei fondi relativi agli interventi strutturali degli edifici ed
opere infrastrutturali strategici o rilevanti di proprietà pubblica.
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In particolare per le attività di cui al punto c) le risorse sono state ripartite nel seguente modo:
 interventi strutturali di rafforzamento locale o di miglioramento sismico o, eventualmente, di demolizione

e ricostruzione di edifici privati di cui alla lettera c) del comma 1 dell’art. 2 dell’Ordinanza 171/2014, per un
importo complessivo di 1.550.000,00 euro;
Con DGR n. 1726 del 06/10/2015 sono state approvate le linee guida per l’assegnazione del contributi per

gli edifici privati di cui all’art. 2 comma 1 lett. c) dell’OCDPC 171/2014 e la relativa modulistica per la richiesta
del contributi. In particolare i Comuni compresi nell’Allegato 7 dell’Ordinanza 171/2014 dovevano provvedere
a pubblicizzare l’iniziativa mediante l’affissione di un bando/avviso sull’Albo Pretorio e sul sito WEB istituzio
nale del Comune, con i contenuti previsti nella Deliberazione 1726/2015 e suoi ALLEGATI, chiedendo ai cittadini
che intendevano farlo di compilare la richiesta di incentivo secondo il modello di domanda di cui all’ALLEGATO
“II”. Successivamente, i Comuni, effettuata l’istruttoria di ammissibilità della domanda, dovevano far pervenire
alla Regione Puglia la documentazione esclusivamente con le modalità previste nell’ALLEGATO T. Il Servizio
Sismico regionale avrebbe attribuito alle domande i punteggi e a formulare la graduatoria di merito mediante
i criteri di priorità stabiliti dall’Ordinanza 171/2014.

Con nota “pec” prot. n. 4405 del 16/10/2015 i Comuni sono stati invitati a pubblicizzare l’iniziativa e a rac
cogliere le domande del cittadini interessati inviandone una copia al Servizio Sismico regionale per la redazione
della graduatoria regionale provvisoria secondo le modalità previste dalla DGR 1726/2015 e suoi allegati.

Si precisa che tra tutti i Comuni invitati (n. 84 previsti nell’allegato “7” dell’Ordinanza) 52 hanno risposto al
bando. Il Servizio Sismico ha eseguito l’istruttoria delle pratiche inoltrate dai rispettivi Comuni. In particolare
si è proceduto con l’inserimento delle richieste con tutti i dati dichiarati dai singoli cittadini nel software appo
sitamente predisposto dal Dipartimento della Protezione Civile in modo da attribuire i punteggi alle domande
e formulare la graduatoria di merito mediante i criteri di priorità stabiliti dall’Ordinanza 171/2014. Tutte le
domande per le quali, o mancavano le dichiarazioni ritenute indispensabili per attribuire il punteggio, oppure
non contenevano gli allegati necessari considerati indispensabili e opportunamente richiesti nella DGR
1726/2015 e suoi allegati sono state considerate inammissibili.

A conclusione dell’attività istruttoria per gli. edifici privati le domande ritenute ammissibili sono comples
sivamente pari a 387e sono riassunte nella tabella seguente con indicazione dei Comuni suddivisi per Pro
vince:
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Nell’ALLEGATO “A” si riporta la graduatoria generale provvisoria delle domande ritenute ammissibili nella
quale vengono specificati il codice della richiesta, il nominativo del richiedente, la tipologia di intervento
richiesto, il contributo concedibile e il punteggio in base al parametri stabiliti dall’OCDPC 171/2014. La suddetta
graduatoria provvisoria viene riportata in ordine decrescente di punteggio e sulla base della disponibilità eco
nomica messa a disposizione dalla Regione, pari complessivamente a € 1.510.000,00, e del punteggi provvi
soriamente attribuiti, risultano potenzialmente ammissibili a contributo tutte le istanze che hanno ottenuto
un punteggio superiore o uguale a 768 punti.

Per favorire, inoltre, la fase preliminare di pubblicità della graduatoria generale provvisoria approvata con
il presente atto, nell’ALLEGATO “B” vengono riportate, per ogni singolo Comune, le domande ammissibili in
ordine alfabetico dei richiedenti.

Infine nell’ALLEGATO “C” sono elencate in ordine alfabetico di Comune e poi di richiedente tutte le domande
considerate inammissibili con indicazione della causa di esclusione.

In ossequio a quanto previsto dalla DGR 1726/2015  ALLEGATO “I” la presente Deliberazione sarà resa
nota per il tramite del Comuni al cittadini che hanno fatto richiesta di contributo onde permettere a quelli
che ritengono il punteggio attribuito errato di produrre motivata istanza alle Amministrazioni Comunali. I
Responsabili del Procedimento comunali, dopo aver valutato le eventuali istanze di revisione del punteggio e
averle considerate degne di accoglimento, le trasmettono alla Regione  Servizio Sismico secondo le modalità
stabilite nell’ALLEGATO “1” sopra citato. Dopo aver valutato le istanze la Sezione Difesa del Suolo e Rischio
Sismico  Servizio Sismico provvederà con proprio atto all’approvazione della graduatoria regionale definitiva
e procederà con le altre fasi relative alla verifica del requisiti dichiarati in sede di domanda, alla assegnazione
e alla modalità di erogazione finale del contributo.

Dato atto che con DGR n. 1726 del 6/10/2015, la Giunta regionale ha proceduto alla prenotazione dell’im
pegno di spesa e che successivamente, con determinazioni dirigenziali nn. 349 del 12/10/2015 e n. 413 del
13/11/2015 il dirigente ha proceduto al relativo impegno di spesa pari complessivamente ad € 1.510.000,00.

COPERTURA,FINANZIARIA ai sensi della l.r. n. 28/2001 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla

stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado
zione del conseguente atto finale, trattandosi di materia rientrante nella competenza degli organi di direzione
politica, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. d) della L.R. n. 7/97;
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LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione dell’Assessore relatore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla P.O. “Attuazione delle politiche di
riduzione e prevenzione rischio sismico”, dal Dirigente del Servizio Sismico, dal Dirigente della Sezione Difesa
del Suolo e Rischio Sismico e dal Direttore del Dipartimento Mobilita, qualità urbana, opere pubbliche e pae
saggio;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

 di considerare le premesse parti integranti del presente provvedimento;

 di approvare la graduatoria regionale provvisoria delle domande presentate dai privati ai sensi della lett. c)
comma 1 art. 2 dell’OCDPC 171/2014 contenuta nell’ALLEGATO “A” al presente provvedimento, nella quale
vengono specificati il codice della richiesta, il nominativo del richiedente, il contributo concedibile ed il pun
teggio in base ai parametri stabiliti dalla stessa ordinanza;

 di dare atto che la suddetta graduatoria provvisoria viene riportata in ordine decrescente di punteggio e
sulla base della disponibilità economica messa a disposizione dalla Regione, pani complessivamente a €
1.510.000,00, e dei punteggi provvisoriamente attribuiti risultano potenzialmente ammissibili a contributo
tutte le istanze che hanno ottenuto un punteggio superiore o uguale a 768 punti;

 di approvare:
 l’ALLEGATO “B” che riporta per ogni singolo Comune le domande ammissibili presentate dai privati in

ordine alfabetico dei richiedenti;
 l’ALLEGATO “C” che riporta in ordine alfabetico di Comune e di richiedente le domande considerate inam

missibili con specificazione delle cause che hanno portate ad escluderle;

 di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17 dicembre 2015, n. 2272

Finanziamenti statali per la realizzazione di infrastrutture per la mobilità a servizio della Fiera del Levante
e della Fiera di Foggia. Sottoscrizione Accordi di Programma Unificati tra Regione Puglia e M.I.T. ‐ Approva‐
zione schema tipo.

Assente l’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici Avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata
dal responsabile della P.O. Attività Amministrative del Servizio, confermata dal Dirigente della Sezione Piani
ficazione e Programmazione delle Infrastrutture per la Mobilita e dal Direttore del Dipartimento Mobilita,
Qualità Urbana, Opere Pubbliche e Paesaggio, riferisce quanto segue l’Ass. Curcuruto:

L’Ente Autonomo Fiera del Levante e l’Ente Autonomo Hera di Foggia sono beneficiari di finanziamenti sta
tali finalizzati alla realizzazione di infrastrutture per la mobilita. Tali risorse, individuate negli anni attraverso
lo strumento della Legge finanziaria, vengono trasferite dalla struttura Ministeriale competente all’Ammini
strazione regionale con vincolo di destinazione, al ricorrere delle condizioni individuate in appositi Accord’ di
Programma. Regione Puglia, espletata la verifica sulla regolarità tecnica ed amministrativa dell’attività svolta
dagli Enti fieristici per gli interventi finanziati, effettua a favore degli stessi Enti il trasferimento delle risorse
finanziarie maturate.

In particolare:
 Il comma 3 dell’articolo 45 della Legge n. 448/2001 (Legge finanziaria 2002) autorizza un impegno quindi

cennale entro il limite di 1 milione di Euro annuo, a decorrere dall’anno 2002, per la realizzazione delle infra
strutture per la mobilita al servizio della Fiera di Bari;

 in data 10 novembre 2004 la Regione Puglia e l’Ente Autonomo Fiera del Levante hanno sottoscritto un
Accordo di Programma, integrato poi in data 28.03.2006, finalizzato ad individuare gli interventi da realizzare,
nonché a disciplinare le modalità di erogazione delle risorse e gli impegni reciproci per la realizzazione delle
infrastrutture per la mobilita al servizio del polo fieristico di Bari, con le risorse rivenienti dalla legge n.
448/2001;

 in data 18 novembre 2004 la Regione Puglia ed il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti hanno sotto
scritto un Accordo di Programma finalizzato alla disciplina degli impegni reciproci dei sottoscrittori, delle
modalità di monitoraggio e di finanziamento degli interventi con risorse di cui alla legge n. 448/2001;

 il comma 180 dell’articolo 4 della Legge n. 350/2003 (Legge finanziaria 2004) autorizza, un impegno quin
dicennale di 1 milione di Euro annuo, a decorrere dall’anno 2005, per la realizzazione delle infrastrutture
per la mobilita al servizio dell’Ente Autonomo Fiere di Foggia;

 in data 29 luglio 2005 Regione Puglia e Ente Fiera hanno sottoscritto un Accordo di Programma finalizzato
ad individuare l’intervento da realizzare, nonché a disciplinare le modalità di erogazione delle risorse e gli
impegni reciproci per la realizzazione delle infrastrutture per la mobilita al servizio del polo fieristico di
Foggia, con le risorse rivenienti dalla legge n. 350/2003;

 tale intervento, cofinanziato con risorse di cui alla L. 311/2004, e stato approvato in linea tecnica dalla
struttura regionale competente con Determinazione Dirigenziale n. 16/2015, secondo la procedura indicata
dal M.I.T.;

 in data 07 dicembre 2005 Regione e Ministero delle infrastrutture e dei Trasporti hanno sottoscritto un
Accordo di Programma, modificato ed integrato in data 03 dicembre 2009, finalizzato alla disciplina degli
impegni reciproci dei sottoscrittori, delle modalità di monitoraggio e di finanziamento degli interventi con
risorse di cui alla legge n. 350/2003;

 il comma 459 dell’art. 1 della Legge n. 311/2004 (Legge finanziaria 2005) autorizza una spesa di 3 milioni di
Euro per ciascuno degli anni 2005, 2006 e 2007 per la realizzazione delle infrastrutture per la mobilita al
servizio delle Fiere di Bari, Verona, Foggia e Padova;
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 in data 28 dicembre 2006 Regione e Ministero delle Infrastrutture, d’intesa con il Ministero dei Trasporti,
hanno sottoscritto un Accordo di Programma finalizzato alla disciplina degli impegni reciproci dei sottoscrit
tori, delle modalità di monitoraggio e di finanziamento delle infrastrutture per la mobilita da realizzare nel
l’ambito del complessivo sistema di accessibilità al quartiere fieristico di Bari e di Foggia, di cui alla legge n.
311/2004, per un contributo complessivo di € 4.500.000,00;

 in data 10 maggio 2007 Regione ed Ente Fiera di Foggia hanno sottoscritto un Accordo di Programma fina
lizzato ad individuare l’intervento da realizzare, nonché a disciplinare le modalità di erogazione delle risorse
e gli impegni reciproci per la realizzazione di infrastrutture in grado di migliorare l’accessibilità al polo fieri
stico, con le risorse rivenienti dalla legge n. 311/2004, per un contributo complessivo di € 2.250.000,00;

 tale intervento, cofinanziato con risorse di cui alla L. 350/2003, è stato approvato in linea tecnica dalla
struttura regionale competente con Determinazione Dirigenziale n. 16/2015, secondo la procedura indicata
dal M.I.T.;

 in data 11. maggio 2007 la Regione Puglia e l’Ente Autonomo Fiera del Levante hanno sottoscritto un Accordo
di Programma finalizzato ad individuare gli interventi da realizzare, nonché a disciplinare le modalità di ero
gazione delle risorse e gli impegni reciproci per la realizzazione di infrastrutture in grado di migliorare l’ac
cessibilità al polo fieristico, con le risorse rivenienti dalla legge n. 311/2004, per un contributo complessivo
di € 2.250.000,00;

 in data 20 dicembre 2007 Regione e Ministero dei Trasporti hanno sottoscritto un Accordo di Programma
Integrativo di quello sottoscritto in data 28 dicembre 2006 finalizzato all’individuazione delle infrastrutture
da realizzare al servizio della mobilità dei poli fieristici di Bari e di Foggia ed alla ripartizione delle relative
risorse;

 il comma 92 dell’art. 1 della Legge n. 266/2005 (Legge finanziaria 2006) autorizza un contributo quindicen
nale di 3 milioni di Euro a decorrere dall’anno 2007 per la realizzazione delle infrastrutture per la mobilita
al servizio delle Fiere di Bari, Verona, Foggia e Padova;

 in data 20 dicembre 2007 Regione e Ministero dei Trasporti hanno sottoscritto un Accordo di Programma
finalizzato alla disciplina degli impegni reciproci dei sottoscrittori, delle modalità di monitoraggio e di finan
ziamento delle infrastrutture da realizzare per la mobilita nell’ambito del complessivo sistema di accessibilità
al quartiere fieristico di Bari e di Foggia di cui alla legge n. 266/2005, per un contributo quindicennale di 1,5
milioni di Euro a decorrere dall’anno 2007;

 in data 05 maggio 2008 Regione ed Ente Fiera di Foggia hanno sottoscritto un Accordo di Programma fina
lizzato ad individuare gli interventi da realizzare, nonché a disciplinare le modalità di erogazione delle risorse
e gli impegni reciproci per la realizzazione di infrastrutture in grado di migliorare l’accessibilità al polo fieri
stico, con le risorse rivenienti dalla legge n. 266/2005, per un contributo quindicennale di 667.000,00 Euro
a decorrere dall’anno 2007;

 in data 07 maggio 2008 la Regione Puglia e l’Ente Autonomo Fiera del Levante hanno sottoscritto un Accordo
di Programma finalizzato ad individuare gli interventi da realizzare, nonché a disciplinare le modalità di ero
gazione delle risorse e gli impegni reciproci per la realizzazione di infrastrutture in grado di migliorare l’ac
cessibilità al polo fieristico, con le risorse rivenienti dalla legge n. 266/2005, per un contributo quindicennale
di 833.000,00 Euro a decorrere dall’anno 2007;

 in data 12 giugno 2012 la Regione Puglia ed il Ministero dei Trasporti hanno sottoscritto un Accordo di Pro
gramma Integrativo all’AdP del 20 dicembre 2007;

 il comma 261 dell’art. 2 della Legge n. 244/2007 (Legge finanziaria 2008) autorizza un contributo di 4 milioni
di Euro per l’anno 2008 e per l’anno 2009 per la realizzazione delle infrastrutture per la mobilita al servizio
delle Fiere di Bari, Verona, Foggia e Padova, successivamente limitato, per effetto della legge di Bilancio
2009, ai soli 4 milioni di Euro per l’anno 2008;

 in data 30 novembre 2009 la Regione Puglia e l’Ente Autonomo Fiera del Levante hanno sottoscritto un
Accordo di Programma finalizzato ad individuare gli interventi da realizzare, nonché a disciplinare le modalità
di erogazione delle risorse ed a disciplinare gli impegni reciproci per la realizzazione di infrastrutture in grado
di migliorare l’accessibilità al polo fieristico, con le risorse rivenienti dalla legge n. 244/2007, per un contri
buto complessivo di € 1.000.000,00;
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 in data 04 dicembre 2009 Regione e Ente Fiera di Foggia hanno sottoscritto un Accordo di Programma fina
lizzato ad individuare gli interventi da realizzare, nonché a disciplinare le modalità di erogazione delle risorse
ed a disciplinare gli impegni reciproci per la realizzazione di infrastrutture in grado di migliorare l’accessibilità
al polo fieristico, con le risorse rivenienti dalla legge n. 244/2007, per un contributo complessivo di €
1.000.000,00;

 in data 16 dicembre 2009 Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e Regione hanno sottoscritto un
Accordo di Programma finalizzato a disciplinare le modalità di monitoraggio e di finanziamento, nonché gli
impegni reciproci per la realizzazione di infrastrutture in grado di migliorare l’accessibilità ai quartieri fieristici
di Bari e Foggia di cui alla L. 244/2007;

 il comma 4 ter dell’articolo 18 della Legge n. 2/2009 autorizza un contributo di 5 milioni di Euro per ciascuno
degli anni 2009, 2010 e 2011 per il finanziamento degli interventi di cui all’art. 1 comma 92 della Legge 23
dicembre 2005 n. 266 per la realizzazione delle infrastrutture per la mobilità al servizio delle Fiere di Bari,
Verona, Foggia e Padova;

 con Decreto n. 1082 del 24 dicembre 2009 la Direzione Generale per il Trasporto Pubblico Locale del Mini
stero delle Infrastrutture e dei Trasporti è stata autorizzata a stipulare Accordi di Programma con le Regioni
interessate, per la realizzazione di infrastrutture per la mobilita al servizio dei poll fieristici di Bari, Verona,
Foggia e Padova. Tali Atti hanno fatto seguito, dal punto di vista temporale, agli Accordi sottoscritti in ambito
locale, tra l’Amministrazione Regionale e l’Ente Fiera interessato, con i quali si è proceduto alla individua
zione degli interventi puntuali da realizzare;

 la Regione Puglia, nell’ambito del contributo ad essa spettante, in relazione alle esigenze manifestate dalle
fiere beneficiarie, ha disposto l’assegnazione di un contributo pari ad € 1.250.000,00 alla Fiera di Bari;

 in data 22 dicembre 2011 è stato sottoscritto apposito Accordo di Programma tra la Regione Puglia e l’Ente
Autonomo Fiera del Levante finalizzato ad individuare gli interventi per il miglioramento della mobilita al
servizio dell’Ente fieristico, unitamente ai tempi di realizzazione ed alle modalità di erogazione delle risorse;

 in data 28 dicembre 2011 la Regione Puglia ed il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti hanno sotto
scritto un Accordo di Programma finalizzato alla disciplina degli impegni reciproci dei sottoscrittori, delle
modalità di monitoraggio e di finanziamento degli interventi da realizzare presso il polo della Fiera del
Levante, con le risorse di cui alla legge n. 2/2009, le quali ammontano ad € 1.250.000,00.

In fase di effettiva attuazione delle disposizioni contenute negli Accordi di Programma sopra citati si è rile
vata una certa disomogeneità:
 tra le statuizioni previste negli Accordi di Programma Regione/Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti

e quanta pattuito in sede di corrispettivi Accordi di Programma sottoscritti a livello locale tra Regione Puglia
ed Enti fieristici;

 tra i testi dei differenti Accordi Regione/MIT, Regione/Fiere, ove emerge in maniera più evidente la difformità
della disciplina afferente alla erogazione delle risorse, la quale non è la medesima per tutti gli Accordi e
muta a seconda della fonte di finanziamento.

Pertanto, alio scopo di rimuovere tale disomogeneità e rendere più efficace ed efficiente l’azione ammini
strativa, in particolar modo con riferimento alla gestione del flussi finanziari, Ministero/Regione Puglia, Regione
Puglia/Enti fieristici, su richiesta della Fiera di Foggia e della Fiera del Levante, l’Amministrazione regionale
ha presentato al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti apposita istanza per la sottoscrizione di un
Accordo di Programma Unificato.

Tale atto, sostituendosi agli Accordi di Programma già sottoscritti e indicati in premessa, di fatto si propone
di:
a) effettuare una ricognizione puntuale degli interventi da realizzare ed in corso di realizzazione, mediante la

predisposizione di schede riepilogative, ed una contestuale verifica della stato di attuazione degli stessi;
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b) rendere omogenee le regale relative alle modalità di erogazione delle risorse di cui alle Leggi nn. 448/01,
350/03, 311/04, 266/05 e 244/07, 2/09;

c) individuare le procedure per l’eventuale rimodulazione degli interventi ammessi a finanziamento;
d) armonizzare le clausole relative a obblighi e impegni giuridici sorti tra le parti per effetto dei singoli Accordi

di Programma già sottoscritti;
e) definire le modalità di espletamento dell’attività di monitoraggio sull’attuazione dell’Accordo e di indivi

duazione delle criticità sorte in fase di esecuzione.

Acquisita la disponibilità da parte della competente Direzione Generale presso il Ministero delle Infrastrut
ture e dei Trasporti, alla sottoscrizione di un Accordo di Programma Unificato tra Regione Puglia e si è rilevato
che tale adempimento deve essere preceduto, per ciascun Ente fieristico, dalla sottoscrizione a livello locale
di un apposito Accordo di Programma Unificato Regione/Fiera, con finalità ricognitiva della situazione in
essere, contenente disposizioni uniformi applicabili alla realizzazione di tutti gli interventi infrastrutturali
ammessi a finanziamento.

Tale Accordo rappresenta un testo Unificato atto a snellire e coordinare le procedure attuative stabilendo,
inoltre, regole uniformi relative alla ammissibilità della spesa, alle modalità di erogazione e di trasferimento
delle risorse.

Con Deliberazione n. 2335 del 11/11/2014 la Giunta regionale ha approvato:
 lo schema di Accordo di Programma Unificato tra Regione Puglia e Ministero delle Infrastrutture e dei Tra

sporti inerente la realizzazione degli interventi infrastrutturali per la mobilita della Fiera del Levante e della
Fiera di Foggia;

 lo schema di Accordo di Programma Unificato a livello locale tra Regione Puglia e Ente Autonomo Fiera del
Levante inerente la realizzazione degli interventi infrastrutturali per la mobilita;

 lo schema di Accordo di Programma Unificato a livello locale tra Regione Puglia e Ente Autonomo Fiera di
Foggia inerente la realizzazione degli interventi infrastrutturali per la mobilita.

Lo scorso 28 Aprile è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Unificato tra Regione Puglia ed Ente Auto
nomo Fiera di Foggia inerente la realizzazione degli interventi infrastrutturali per la mobilita.

La scorso 1° Luglio è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Unificato tra Regione Puglia ed Ente Auto
nomo Fiera del Levante inerente la realizzazione degli interventi infrastrutturali per la mobilita.

In fase di sottoscrizione dell’Accordo di Programma Unificato tra Regione Puglia e Ministero delle infra
strutture e dei Trasporti, la struttura ministeriale competente ha rappresentato l’esigenza di:
 condividere una schema tipo di Accordo Unificato MIT/Regione che fosse unico per tutti gli interventi rea

lizzati presso gli enti fieristici di Bari, Verona, Foggia e Padova, uniformando nei contenuti gli Atti da sotto
scrivere con la Regione Puglia e la Regione Veneto;

 sottoscrivere due distinti Atti (Accord’ Unificati MIT/Regione Puglia), uno relativo alle infrastrutture per la
mobilita realizzate e da realizzare presso la Fiera del Levante, l’altro afferente le opere da realizzare presso
la Fiera di Foggia.
Si è reso necessario, pertanto, modificare lo schema tipo di Accordo Unificato MIT/Regione Puglia, già

approvato dalla Giunta della Regione Puglia con Determinazione n. 2335/2014.
Tanta premesso, l’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici Avv. Giovanni Giannini propone di approvare i

nuovi schemi di Accordo Unificato MIT/Regione, concordati con la competente struttura ministeriale, inerenti
la realizzazione degli interventi infrastrutturali per la mobilita a servizio della Fiera del Levante e della Fiera di
Foggia

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n. 28/2001 e ss.mm. e ii.
La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa, e

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.
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L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone l’adozione del
conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. d), f) e k) della L.R. 7/97.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore;

vista la sottoscrizione pasta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Pianificazione e
Programmazione delle Infrastrutture per la Mobilita che ne attesta la conformità alla legislazione vigente;

a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di fare propria la relazione dell’Assessore relatore, che qui s’intende integralmente riportata;

2. di approvare lo schema di Accordo di Programma Unificato tra Regione Puglia e Ministero delle Infra
strutture e dei Trasporti inerente la realizzazione degli interventi infrastrutturali per la mobilita a servizio della
Fiera del Levante, il quale, allegato al presente provvedimento, ne costituisce parte integrante e sostanziale
(Allegato A);

3. di approvare lo schema di Accordo di Programma Unificato tra Regione Puglia e Ministero delle Infra
strutture e dei Trasporti inerente la realizzazione degli interventi infrastrutturali per la mobilita a servizio della
Fiera di Foggia, il quale, allegato al presente provvedimento, ne costituisce parte integrante e sostanziale
(Allegato B);

4. di prendere atto che il Dirigente della Sezione Pianificazione e Programmazione delle Infrastrutture per
la Mobilita procederà alla sottoscrizione digitale degli Accordi di Programma di cui ai punti precedenti e alla
adozione dei conseguenti atti dispositivi;

5. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42 della L.R. n. 28/2001 e ss.mm.ii.;

6. di notificare, a cura della Sezione proponente, il presente provvedimento rispettivamente: al Ministero
delle Infrastrutture e dei Trasporti  Direzione per il Trasporto Pubblico Locale  Div. 3, via Caraci, 36  00157
Roma a mezzo PEC all’indirizzo dg.tpldiv3@pec.mit.gov.it; all’Ente Autonomo Fiera del Levante Lungomare
Starita 4  70132 BARI a mezzo PEC gestione.patrimonio@pec.fieradellevante.it ed all’Ente Autonomo Fiera
di Foggia Corso del Mezzogiorno  71122 FOGGIA a mezzo PEC fierafoggia@pec.it

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17 dicembre 2015, n. 2273

Bari International Film & TV Festival. Concessione di licenze e marchi.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Capo di Gabinetto, riferisce
quanta segue.

La Giunta regionale con D.G.R. n. 1738 del 08/10/2015 ha approvato i progetti trasmessi dalla Fondazione
Apulia Film Commission, a valere sul POR Puglia 20142020, affidando alla stessa l’attuazione dei predetti
interventi.

In particolare, è stato approvato il progetto esecutivo denominato “Bari International Film Festival” relativo
aria realizzazione del Festival del cinema, meglio noto come BIF&ST, che dettaglia la tempistica e le attività
collegate all’ organizzazione dell’evento.

La Regione Puglia intende promuovere, finanziare e produrre anche le future edizioni 2017, 2018, 2019,
2020 del Bif&stBari International Film Festival utilizzando i marchi e i domini che hanno identificato la mani
festazione negli anni scorsi e ne costituisconoun brand riconoscibile.

La direzione artistica della manifestazione è stata in passato affidata al dott. Felice Laudadio, ideatore e
fondatore dello stesso BIF&ST, che detiene in quota parte, attraverso la partecipazione in una società di capi
tali, i seguenti marchi d’impresa:
 BIF&STBari International Film & TV Festival (spesso citato dai media anche come: BIFEST), PER IL CINEMA

ITALIANO, PREMIO FELLINI 8Y2 per l’eccellenza cinematografica, CINEMA&FICTION, ITALIAFILMFEST,
nonché risulta titolare dei seguenti domini web: www.bifest.it,.net,.info, www.perilcinemaitaliano.it.

In considerazione della sostanziale identificazione della manifestazione con i titoli rappresentati dal suddetti
marchi, ed al fine di garantire la continuità e la coerenza della comunicazione pubblicitaria del Festival, occorre
provvedere a disciplinare l’utilizzo da parte della Regione Puglia dei suddetti marchi.

A tal fine, è stato approntato uno schema di contratto di concessione di licenza d’uso tra Regione Puglia e
la società detentrice dei marchi per regolamentare, in un’ottica di lungo periodo, l’assetto dei reciproci inte
ressi, che consenta una serena programmazione delle attività legate al BIF&ST, e nel contempo garantisca
all’amministrazione regionale ed al soggetto attuatore, di servirsi dell’esperienza e della competenza del dott.
Laudadio.

Appare utile evidenziare che con il suddetto accordo la Regione si assicura il diritto di utilizzare, a titolo
gratuito, marchi e domini per una durata quinquennale a fronte dell’impegno ad affidare per il corrispondente
periodo, in ragione di separato contratto stipulato anno per anno, al dott. Laudadio la direzione artistica del
Festival.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELIA L.R. n. 28/2001 e SS.MM.II.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla

stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione
del seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale, ai sensi dell’Atto di alta organizzazione
n. 443/2015, art. 21.

LA GIUNTA

Udita la relazione del Presidente della G.R.;

241Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 167 suppl. del 30122015



Vista la sottoscrizione pasta in calce al presente provvedimento dal Capo di Gabinetto;

A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA
Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate:

1. di condividere la linea d’indirizzo del Presidente, relativamente alla formalizzazione di un impegno plu
riennale per l’utilizzo a titolo gratuito da parte della Regione Puglia, e del soggetto attuatore Apulia Film Com
mission, di marchi e brevetti legati alla manifestazione del BIF&ST  Bari;

2. per l’effetto, di approvare il contenuto dello schema di contratto, da sottoscrivere con il legale rappre
sentante della società detentrice del marchi, allegato al presente provvedimento;

3. di dare mandato al presidente della Giunta regionale a sottoscrivere il contratto, apportandovi, ove rite
nuto, eventuali integrazioni di natura non sostanziale;

4. di provvedere, a cura del Gabinetto del Presidente, agli adempimenti connessi, conseguenti e successivi
all’adozione del presente atto;

5. di pubblicare il presente atto sul sito ufficiale della Regione Puglia www.regione.puglia.it.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17 dicembre 2015, n. 2274

Riprogrammazione delle risorse finanziarie ed ulteriori modifiche al Piano di Attuazione regionale della
Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Organismo Intermedio del PON YEI‐DGR
n.1148 del 4 giugno 2014; modifiche allo schema di Atto Unilaterale d’Obbligo, approvato con Determina‐
zione Dirigenziale del Servizio Autorità di Gestione PO FSE del 24 febbraio 2015 n. 13.

Gli Assessori alla Formazione e Lavoro Prof. Sebastiano Leo, al Wanda e Affari General! Dott. Raffaele Pie
montese, sulla base dell’istruttoria espletata dai competenti Uffici e confermata do! Dirigenti delle Sezioni
Politiche per il Lavoro, Formazione Professionale, Politiche Giovanni e Autorità di Gestione P.O. FSE, riferi
scono:

VISTI
 Il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 pubblicato

sulla CUE del 20.12.2013 che reca disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fonda
sociale europeo, sul Fonda di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo
europeo per gli affari marittimi e la pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la
pesca e abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

 il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 pubblicato
sulla CUE del 20 dicembre 2013 relativo al Fondo sociale europeo e abrogante il Regolamento (CE) n.
1081/2006 del Consiglio che sostiene, all’art. 16, l’iniziativa a favore dell’occupazione giovanile per la lotta
alla disoccupazione giovanile”;

 il Regolamento (UE  EURATOM) n. 1311/2013 del Consiglio del 2 dicembre 2013 che stabilisce il quadro
finanziario pluriennale per il periodo 20142020;

 la Legge n. 196 del 24 giugno 1997 “Norme in materia di promozione dell’occupazione”, la Legge n. 92 del
28 giugno 2012 “Disposizioni in materia di riforma del mercato del lavoro in una prospettiva di crescita” e
l’Accordo StatoRegioni del 24 gennaio 2013 “Linee guida in materia di tirocini” che dettano disposizioni in
merito al tirocinio;

 la Legge n. 64 del 6 marzo 2001, “Istituzione del servizio civile nazionale” (con modifiche del Decreto Legge
31 gennaio 2005, n. 7 convertito con modificazioni dalla Legge 31 marzo 2005, n. 43) che istituisce e disciplina
il servizio civile;

 la Legge n. 183 del 16 aprile 1987 in materia di “Coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenenza
dell’Italia alle Comunità europee e all’adeguamento dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari”
con la quale all’articolo 5 è stato istituito il Fonda di Rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie;

 la Legge n. 236 del 19 luglio 1993 e s.m.i. in materia di “Interventi urgenti a sostegno dell’occupazione” con
la quale all’articolo 9 è stato istituito il Fondo di rotazione per la Formazione Professionale e per l’accesso
al Fondo Sociale Europeo;

 il Decreto Legislativo n. 167 del 14 settembre 2011 “Testo unico dell’apprendistato, a norma dell’articolo 1,
comma 30, della Legge 24 dicembre 2007, n. 247” che disciplina il contratto di apprendistato;

 il Decreto Legge n. 76 del 28 giugno 2013, convertito dalla Legge n. 99/2013 coordinato can la Legge di con
versione 9 agosto 2013, n. 99 (in questa stessa Gazzetta Ufficiale alla pag. 1), che interviene a sostegno dei
“Primi interventi urgenti per la promozione dell’occupazione, in particolare giovanile, della coesione sociale,
nonché in materia di Imposta sul valore aggiunto (IVA) e altre misure finanziarie urgenti”;

 la Comunicazione della Commissione COM (2013) 144, relativa alla Youth Employment Initiative, rappresenta
un’iniziativa a favore dell’occupazione giovanile, aperta a tutte le Regioni can un Civello di disoccupazione
giovanile superiore al 25%;
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 la Raccomandazione del Consiglio del 22 aprile 2013 pubblicata sulla GUE Serie € 120/2013 del 26 aprile
2013 delinea lo schema di opportunità per i giovani, promosso dalla suddetta Comunicazione della Com
missione COM (2013) 144, istituendo una “garanzia” per i giovani che invita gli Stati Membri a garantire ai
giovani con meno di 25 anni un’offerta qualitativamente valida di lavoro, di proseguimento degli studi, di
apprendistato o di tirocinio o altra misura di formazione entro quattro mesi dall’inizio della disoccupazione
o dall’uscita dal sistema di istruzione formale;

 la proposta di Accord° di Partenariato, trasmesso in data 10 dicembre 2013, che individua il Programma
Operativo Nazionale per l’attuazione della iniziativa Europea per l’Occupazione del Giovani” (cui in questo
documento ci si riferisce con l’abbreviazione PONYEI) tra i Programmi Operativi Nazionali finanziati dal FSE;

 la Deliberazione della Giunta Regionale n. 2328 del 03/12/2013  Piano “Tutti i giovani sono una risorsa”.
Approvazione di 1ndirizzi strategici e obiettivi di sviluppo di Bollenti Spiriti, programma della Regione Puglia
per le Politiche Giovanili 20142015.

TENUTO CONTO CHE
 la Commissione europea ha preso atto con nota n. ARES EMPL/E3/MB/gc (2014) del Piano di attuazione

della Garanzia Giovani, inviato alla Commissione Europea il 23 dicembre 2013;
 il “Piano di attuazione italiano della Garanzia per i Giovani” definisce le azioni comuni da intraprendere sul

territorio italiano e il PONYEI costituisce l’atto base di programmazione delle risorse provenienti della YEI;
 il summenzionato Piano al par. 2.2.1 “Governance gestionale” indica che l’attuazione della Garanzia Giovani

venga realizzata mediante la definizione di un unico Programma operativo nazionale (PON YE!), che preveda
le Regioni e le Province Autonome come organismi intermedi;

 l’ “Outline for the YG1P  Nonexhaustive list of examples of Youth Guarantee policy measures and reforms
that can be supported by the European Social Fund ESF and the Youth Employment Initiative (YEI)” com
prensivo degli allegati prevede che la Youth Employment Iniziative finanzi unicamente misure direttamente
riconducibili al contrasto alla disoccupazione giovanile e non azioni di sistema e azioni di assistenza tecnica;

 in applicazione dell’art. 15 del Regolamento (UE) n. 1311/2013, gli Stati membri beneficiari dell’iniziativa
devono impegnare le risorse dell’iniziativa per i giovani nel primo biennio di programmazione (2014  2015)
nell’ottica di accelerare l’attuazione della YEI, in coerenza, tra le altre, con le disposizioni dell’art. 19 del
Regolamento (UE) n. 1304/2013 e dell’art. 29 comma 4 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 che consentono
l’approvazione e l’avvio del programmi operativi dedicati alla YE! prima della presentazione dell’accordo di
partenariato. Tale interpretazione è confermata della nota ARES EMPL/E3/MB/gc (2014) della Commissione
che evidenzia l’urgenza di procedere ad una celere programmazione ed una pronta esecuzione delle misure
finanziate della YEI;

 Il Decreto Direttoriale n. D.D. 237/Segr D.G.\ 2014 del 04/04/2014, con cui sono state ripartite le risorse del
“Piano di attuazione italiano della Garanzia per i Giovani” tra le Regioni e la Provincia Autonoma di Trento,
attribuisce alla Regione Puglia risorse complessive pari ad € 120.454.459,00;

 la Regione Puglia viene individuate con il ruolo di Organismo Intermedio del PON  YEI ai sensi del comma
7 dell’art. 123 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e pertanto le sono delegate tutte le funzioni previste
dell’art. 125 del summenzionato regolamento.

CONSIDERATO CHE
 con Deliberazione di Giunta Regionale n. 813 del 05/05/2014 è stato approvato lo schema di convenzione

tra il Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali DG Politiche Attive e Passive del lavoro e la Regione Puglia
per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Organismo Intermedio del PON YEI;

 con Deliberazione di Giunta Regionale n. 974 del 20/05/2014 è stato rettificato lo schema di convenzione
tra il Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali  DG Politiche Attive e Passive del lavoro e la Regione Puglia
per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Organismo Intermedio del PON YEI;

 la Convenzione tra il Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali  DG Politiche Attive e Passive del lavoro e
la Regione Puglia è stata sottoscritta dal Dirigente del Servizio Autorità di Gestione P.O. FSE e dal Ministero
del lavoro e delle Politiche Sociali  DG Politiche Attive e Passive del Lavoro in data 09/06/2014;
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 il Piano di Attuazione Regionale della Regione Puglia, per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di
Organismo Intermedio del PON YEI, è stato approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1148 del
04/06/2014 e modificato con successive determinazioni dirigenziali n. 200 del 07/08/2014 e n. 126 del
15/05/2015;

 con Determinazione dirigenziale del Servizio Autorità di Gestione PO ESE del 2 ottobre 2014 n. 405, cosi
come successivamente modificata con A.D. n. 425 del 14 ottobre 2014, è stato approvato l’Avviso multimi
sura per la realizzazione delle azioni previste in dettaglio nel “Piano di Attuazione regionale” della Regione
Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani;

 con Determinazione Dirigenziale del Servizio Autorità di Gestione PO FSE del 23 dicembre 2014, n. 598, e
successive Determinazione integrativa n. 27 del 27 febbraio 2015, avente ad oggetto: “DGR n. 11 del
01/08/2014 Disposizioni organizzative inerenti al Piano di Attuazione Regionale della Regione Puglia per
l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Organismo Intermedio del PON YEI. Approvazione elenco”,
sono state approvate le risultanze dell’istruttoria relative alle istanze pervenute a seguito della pubblicazione
dell’Avviso ed entro il termine di scadenza, cos) come esplicitate negli allegati A, B e C parti integranti e
sostanziali dello stesso atto dirigenziale;

 con Determinazione dirigenziale del Servizio Autorità di Gestione PO FSE del 24 febbraio 2015 n. 13, è stato
approvato lo schema di atto unilaterale d’obbligo relativo all’Avviso Multimisura per l’attuazione delle misure
previste dal Piano Regionale della Garanzia Giovani della Regione Puglia in qualità di Organismo Intermedio
del PON YEI;

 il predetto Atto Unilaterale d’Obbligo, al punto 45, autorizza ognuna delle ATS soggetti attuatori alio svolgi
mento di attività che comportino un costo complessivamente non superiore a quello determinato, in ragione
del quoziente tra le risorse destinate da Avviso a ciascuna misura e il numero di ATS ammesse ed autorizzate,
quindi allo svolgimento dei percorsi relativi;

 con Deliberazione della Giunta Regionale n. 1527 del 31/07/2015, è stato approvato lo schema di “Conven
zione tra Regione Puglia e Province per la realizzazione delle misure previste dal Piano di Attuazione regio
nale della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani”;

 l’Art. 7 della citata “Convenzione tra Regione Puglia e Province per la realizzazione delle misure previste dal
Piano di Attuazione regionale della Regione Puglia per l’attuazionedella Garanzia Giovani”, distribuisce, per
tipologia di servizio, le risorse complessivamente destinate alla Garanzia Giovani in Puglia per tutte le attività
rese dalle Province per il tramite dei CP1;

 l’implementazione di interventi a carattere nazionale che si declinano operativamente su ciascuna regione,
in complementarietà con quanto previsto e già in atto sul territorio, poiché non vanno a gravare sulle risorse
regionali, hanno reso disponibili i percorsi in Garanzia Giovani ad un numero di giovani NEET superiore a
quello stimato in fase di prima programmazione delle risorse del Piano esecutivo regionale, andando a modi
ficare le previsioni, fatte in quella sede, di necessita di erogazione dei servizi delle misure 1.B e 1.C;

 l’incremento dei percorsi di Garanzia Giovani in Puglia di NEET in obbligo formativo previsti con la messa a
regime delle azioni della Misura 2.B del PAR Puglia e delle iniziative Flx0 nazionali, richiede una necessaria
rimodulazione, qualitativa e quantitativa, del target dei destinatari dei servizi di orientamento individualiz
zato della Misura 1.0 e, conseguentemente, della relativa dotazione finanziaria, al fine di supportare la pro
gettualità formativa e lavorativa nei NEET minorenni e in coloro cui è stata attribuita la profilatura 4, che
hanno più necessità di rafforzare la propria dimensione professionale, limitando l’accesso ai servizi della
misura 1 C da parte del giovani maggiorenni delle altre fasce di profilatura, solo nei casi di espressa prescri
zione in tal senso in sede di attivazione del Patto di Servizio;

 sulla misura 1.0 e, altresì, rimborsabile la procedura di individuazione, messa in trasparenza e validazione
delle competenze attivate nell’ambito della misura del Servizio Civile, di cui alla scheda 6, secondo gli importi
stabiliti dal Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, giusta nota prot. n. 0015291 del 3 luglio 2015, con
cui.il Ministero recepisce le linee guida relative alla predetta procedura;

 l’andamento a livello nazionale delle Misure 4.A e 4.0 evidenzia un sovradimensionamento delle relative
dotazioni finanziarie in tutte le regioni, anche in quelle in cui l’apprendistato di primo e terzo livello e a
regime;
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 la definizione da parte del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, in qualità di Autorità di Gestione
del PON IOG, dei nuovi parametri di costo da applicare ai tirocini effettuati in mobilita geografica e alla
misura di “Mobilita professionale transnazionale e territoriale”, determina la necessita di adeguamento
delle schede 5 e 8 del PAR Puglia alle nuove disposizioni ministeriali;

 la Regione Puglia ha scelto di adottare la misura “Servizio Civile regionale” nell’ambito del POR Puglia 2014
2020, determinando pertanto la necessita di eliminare la prevista scheda 6.B nell’ambito del PAR Puglia
2014  2015;

 con nota n. 0019670 del 17.09.2015, il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, nel trasmettere i dati
di monitoraggio sull’andamento nelle singole regioni della Misura 9, che evidenziano un sottoutilizzo in
Puglia del Bonus Occupazionale pari al 6% delle risorse messe a disposizione dal PAR per la specifica misura,
invita le Regioni a riprogrammare conseguentemente le risorse finanziarie destinate alla misura al fine di
garantirne il completo utilizzo;

 la Regione Puglia, in base alle risultanze intermedie desunte dal monitoraggio regionale aggiornate al 23
ottobre 2015, data di riferimento del 25° Rapporto di Monitoraggio sull’andamento delle misure attuate
nell’ambito del PAR Puglia 2014  2015, ha ravvisato la necessita di procedere alla rimodulazione finanziaria
di detto piano, in base all’effettivo trend di utilizzo del servizi delle singole misure, al fine di consentire un
loro efficace sostegno finanziario, in coerenza con le scelte dei giovani destinatari dell’andamento dell’in
contro della domanda e dell’offerta di lavoro sul mercato regionale;

 la riprogrammazione effettuata ha tenuto conto anche della contrazione, adottata su scala nazionale, e per
la Puglia ridotta al 17%, della quota di risorse non impegnabile per la contendibilità, come da nota del MLPS
prot. n. 39/0009653 del 30/04/2015;

 come previsto all’art. 4, comma 3, della Convenzione stipulata tra il Ministero del lavoro e delle Politiche
Sociali e la Regione Puglia, e successive indicazioni intervenute in ordine ai termini entro cui provvedere
all’eventuale rimodulazione delle risorse (nota MLPS prot. n. 39/0013266 del 10/06/2015, nota MLPS
39/0015851 del 09/07/2015 e nota ARES della Commissione europea), con nota n. A0O_AdGFSE_0021949
del 10.11.2015 la Regione Puglia ha inoltrato al Ministero del Lavoro la propria proposta di rimodulazione,
per variazioni superiori al 20%, delle risorse del Piano di Attuazione Regionale della Regione Puglia per l’at
tuazione della Garanzia Giovani in qualità di Organismo intermedio del PON YEI, approvato con Delibera di
Giunta Regionale n. 1148 del 4 giugno 2014, richiedendo la necessaria autorizzazione a procedere;

 con nota prot. n. 0024247 del 24.11.2015, il Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali ha autorizzato la
variazione richiesta del budget tra le misure, ad eccezione della rimodulazione proposta con riferimento
alla misura 6, atteso che, al momento, non sono pervisti ulteriori Avvisi nazionali a valere su tale misura, e
raccomandando, al contempo, di rendere gli atti attuativi emanati ed emanandi coerenti con la nuova ripar
tizione di fondi;

 la rimodulazione finanziaria autorizzata con la citata nota ministeriale n. 0024247 del 24.11.2015 individua
gli stanziamenti per le misure del PAR Puglia secondo il seguente schema dove sono elencati gli stanziamenti
attuali, approvati con DGR n. 1148 del 4 giugno 2014, e le proposte autorizzate in argomento:
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 il punto 3 dell’Avviso Multimisura per la realizzazione delle azioni previste in dettaglio nel ‘ “Piano di Attua
zione regionale” della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani, approvato con Determinazione
Dirigenziale dell’Autorità di Gestione PO FSE 20072013 del 2 ottobre 2014 n. 405, cosi come successiva
mente modificata con A.D. n. 425 del 14 ottobre 2014, nello specificare che le risorse messe a disposizione
sono pari al 70% della dotazione complessiva indicata nel PAR, prevede che la Regione si riserva di effettuare
variazioni della dotazione finanziaria complessiva afferente alle Misure, in funzione del risultati delle azioni
poste in essere nell’ambito della gestione delle Misure indicate e conformemente a quanto previsto nella
Convenzione sottoscritta con il Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali in data 9 giugno 2014, e che,
conseguentemente, le risorse rese disponibili dall’Avviso rappresentano una dotazione finanziaria solo indi
cativa;

 al medesimo punto 3 dell’Avviso Multimisura si stabilisce, quale criterio di ripartizione fra le ATS aggiudica
tarie delle risorse messe a disposizione, l’autorizzazione all’erogazione di attività per un costo non eccedente
il quoziente tra le risorse di ciascuna Misura e il numero di ATS risultate aggiudicatarie;

 la rimodulazione delle risorse del PAR Puglia, autorizzata con la citata nota ministeriale n. 0024247 del
24.11.2015, non determina la contrazione della dotazione finanziaria per nessuna delle misure previste nel
l’ambito del citato Avviso Multimisura, bensì, un incremento delle risorse attribuite alle Misure 1.0 “Orien
tamento specialistico o di IL livello”, 2.A “Formazione mirata all’inserimento lavorativo” e 5 “Tirocinio extra
curriculare, anche in mobilita geografica”;

 la riprogrammazione della dotazione finanziaria del PAR Puglia, autorizzata con la predetta nota ministeriale
n. 0024247 del 24.11.2015, determina la rimodulazione delle risorse messe a disposizione dal citato Avviso
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Multimisura per singola misura complessivamente e per le ATS soggetti attuatori, come indicato nel pro
spetto seguente:

Premesso quanto sopra, con il presente provvedimento si propone:
 di approvare la variazione dell’allocazione delle risorse previste nell’Art. 4 della Convenzione tra il Ministero

del lavoro e delle Politiche Sociali  DG Politiche Attive e Passive del lavoro e la Regione Puglia per l’attuazione
della Garanzia Giovani in qualità di Organismo Intermedio del PON YEI, secondo la seguente tabella:
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 di approvare le modifiche al “Piano di attuazione regionale della Garanzia Giovani” della Regione Puglia per
l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Organismo Intermedio del PON YEI  D.G.R. n. 1148 del 4
giugno 2014, parte integrante e sostanziale del presente atto (Allegato A);

 di approvare la variazione, in ragione proporzionalmente pari alla rimodulazione delle corrispondenti misure
del PAR Puglia, delle risorse messe a disposizione al punto 3) dell’Avviso Multimisura, approvato con Deter
minazione Dirigenziale del Servizio Autorità di Gestione PO FSE del 2 ottobre 2014 n. 405, cos) come suc
cessivamente modificata con A.D. n. 425 del 14 ottobre 2014, come indicato di seguito:
 Misura 1C “Orientamento specialistico o di secondo livello”: € 5.075.000,00
 Misura 2A “Formazione mirata all’inserimento lavorativo”: € 8.400.000,00
 Misura 3. “Accompagnamento al lavoro”: € 9.800.000,00
 Misura 5. “Tirocinio extracurriculare, anche in mobilità geografica”: € 27.650.000,00, di cui € 3.950.000,00

quale contributo per la promozione dei tirocini, € 23.700.000,00 quale indennità di partecipazione rico
nosciuta ai tirocinanti, per il tramite dell’INPS

 Misura 8. “Mobilita professionale transnazionale e territoriale”: € 2.800.000,00
 di approvare la variazione dei massimali di costo indicati al punto 45 della schema dell’Atto Unilaterale d’Ob

bligo relativo all’Avviso Multimisura, approvato con Determinazione Dirigenziale del Servizio Autorità di
Gestione PO FSE del 2 ottobre 2014 n. 405, cosi come successivamente modificata con A.D. n. 425 del 14
ottobre 2014, sottoscritto dalle ATS

 ammesse all’elenco di cui all’Allegato C della Determinazione Dirigenziale del Servizio Autorità di Gestione
PO FSE del 23 dicembre 2014, n. 598, come integrato dalla Determinazione Dirigenziale Servizio Autorità di
Gestione PO FSE del 27 febbraio 2015 n. 27, come riportato nella seguente tabella:
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COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N. 28/01 E SUCC. MODIF. ED INTEGRAZ.
Le spese di cui al presente atto trovano copertura nel Decreto Direttoriale del Ministero del lavoro e delle

Politiche Socia  DG Politiche Attive e Passive del Lavoro, n. 237/Segr D.G./2014 del 04/04/2014, con cui sono
state ripartite le risorse del “Piano di attuazione italiano della Garanzia per i Giovani” tra le Regioni e la Pro
vincia Autonoma di Trento.

La gestione delle risorse, di cui al predetto Decreto, avverrà direttamente do parte dell’Amministrazione
Centrale, come previsto all’art. 11, comma 1, punto a), dello schema di convenzione tra Ministero del Lavoro
e delle Politiche Sociali  DG Politiche Attive e Passive del lavoro, e pertanto, gli adempimenti finanziari non
comportano registrazioni ci valere sul bilancio regionale.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Gli Assessori relatori, su proposta dei Dirigenti di Sezione e sulla base della dichiarazione resa e in calce
sottoscritta dagli stessi, con la quale tra l’altro si attesta che il presente provvedimento è di competenza della
G.R. ai sensi dell’art. 4, comma 4 lett. k) della L.R. 7/97 e dalla deliberazione di G. R. n. 3261/98  propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Formazione e Lavoro e dell’Assessore al
Bilancio ed Affari Generali;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dai Dirigenti delle Sezioni Politiche per il
Lavoro, Formazione Professionale, Politiche giovanili, e Autorità di Gestione PO FSE, che ne attestano la con
formità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate

 di fare propria la relazione riportata;

 di approvare la variazione dell’allocazione delle risorse previste nell’Art. 4 della Convenzione tra il Ministero
del lavoro e delle Politiche Sociali DG Politiche Attive e Passive del lavoro e la Regione Puglia per l’attuazione
della Garanzia Giovani in qualità di Organismo Intermedio del PON YEI, secondo la seguente tabella:
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 di approvare le modifiche al “Piano di attuazione regionale della Garanzia Giovani” della Regione Puglia per
l’attuazione della Garanzia Giovani in quanta di Organismo 1ntermedio del PON YEI  D.G.R. n. 1148 del 4
giugno 2014, parte integrante e sostanziale del presente atto (Allegato A);

 di approvare la variazione delle risorse messe a disposizione al punto 3) dell’Avviso Multimisura, approvato
con Determinazione Dirigenziale dell’Autorità di Gestione PO FSE 2007201.3 del 2 ottobre 2014 n. 405, cosi
come successivamente modificata con A.D. n. 425 del 14 ottobre 2014, come indicato di seguito:
 Misura 1C “Orientamento specialistico o di secondo livello”: € 5.075.000,00
 Misura 2A “Formazione mirata all’inserimento lavorativo”: € 8.400.000,00
 Misura 3. “Accompagnamento al lavoro”: € 9.800.000,00
 Misura 5. “Tirocinio extracurriculare, anche in mobilita geografica”: € 27.650.000,00, di cui € 3.950.000,00

quale contributo per la promozione dei tirocini, € 23.700.000,00 quale indennità di partecipazione rico
nosciuta ai tirocinanti, per il tramite dell’INPS

 Misura 8. “Mobilita professionale transnazionale e territoriale”: € 2.800.000,00

 di approvare la variazione dei massimali di costo indicati al punto 45 dello schema dell’Atto Unilaterale
d’Obbligo relativo all’Avviso Multimisura, approvato con Determinazione Dirigenziale del Servizio Autorità
di Gestione PO FSE del 2 ottobre 2014 n. 405, cosi come successivamente modificata con A.D. n. 425 del 14
ottobre 2014, sottoscritto dalle ATS ammesse all’elenco di cui all’Allegato C della Determinazione Dirigenziale
del Servizio Autorità di Gestione PO FSE del 23 dicembre 2014, n. 598, come integrato dalla Determinazione
Dirigenziale Servizio Autorità di Gestione PO FSE del 27 febbraio 2015 n. 27, come riportato nella seguente
tabella:
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 di dare atto di quanto indicato nella sezione “COPERTURA FINANZIARIA” che qui si intende integralmente
riportato; 

 di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP, sul sito www.regione.puglia.it e nelle
pagine web dedicate degli Assessorati competenti.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 dicembre 2015, n. 2275

Attività di informazione attraverso Agenzie di stampa. Approvazione schema di Convenzione.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal responsabile della P.O. “Comunicazione ‘Meru e Segre
teria tecnicoamministrativa” della Sezione Comunicazione Istituzionale e confermata dalla dirigente della
stessa Sezione, riferisce quanto segue:

La legge 7 Giugno 2000 n.150 rubricata “disciplina delle attività di informazione e comunicazione delle Pub
bliche Amministrazioni”, in attuazione del principi che regolano la trasparenza e l’efficacia dell’azione ammi
nistrativa, da disposizioni in merito alle attività di informazione e di comunicazione che le pubbliche ammini
strazioni, attraverso gli Uffici Stampa, I Portavoce e gli URP devono garantire, in modo trasparente ed esau
riente, sul bra operato, pubblicizzando e consentendo l’accesso ai servizi, promovendo nuove relazioni con i
cittadini.

La Giunta Regionale, nell’ambito delle attività di comunicazione ed informazione, nel corso degli anni ha
stipulato convezioni con alcune Agenzie di stampa giornalistiche assicurando scambio di informazioni a livello
locale, nazionale e internazionale;

Tanto nel rispetto del principio statutario di cui al capo III, art. 1314 dello Statuto Regionale nonché delle
norme comunitarie.

Il 31 ottobre u.s. è scaduta la convenzione tra la Regione Puglia e l’agenzia di stampa ANSA e risultano in
scadenza (dicembre 2015) i rapporti contrattuali con le agenzie AGI e ADNKRONOS.

Con DGR n. 408 del 5.3.2012 è stato, tra l’altro, approvato il potenziamento del Centro Media Regionale,
integrando l’anagrafica del media con una sezione dedicata alle Agenzie di stampa;

con atto dirigenziale n. 83. del 19 novembre 2015 è stato emanato l’avviso di manifestazione di interesse
all’iscrizione al Centro Media Regionale Sezione Agenzie di Stampa al fini dell’aggiornamento periodico della
stesso.

Considerato che il Piano di Comunicazione del PO FESR 20142020 in corso di redazione, individuerà neces
sariamente, tra le misure di comunicazione atte a perseguire gli obiettivi previsti, azioni di erogazione dell’in
formazione tramite le Agenzie di stampa anche in continuità con quanta previsto nel P.O. FESR 2007/2013.

Appurato, peraltro, the ricorrono le condizioni per l’affidamento del servizio, ai sensi e per gli effetti dell’art.
57 comma 2 lettera b) del D.lgs, n. 163/2006 all’Agenzia Ansa in quanto unico soggetto che pub assicurare
l’esecuzione del servizio con i requisiti tecnici e il grado di perfezione richiesti.

Vista la direttiva della Presidenza del Consiglio del Ministri del 19.06.2015 che disciplina e stabilisce i criteri
per l’acquisto di servizi informativi e giornalistici delle agenzie di stampa per le esigenze della pubblica ammi
nistrazione.

Al fine di dare continuità al servizio si ritiene necessario provvedere alla prosecuzione del rapporto colla
borativo tra la Regione Puglia e l’Agenzia ANSA con l’attivazione di una nuova convenzione per il prossimo
triennio.

Al fine, altresì, di assicurare la pluralità di informazione si propone, comunque, di acquistare ulteriori servizi
giornalistici da non più di ulteriori 3 (tre) agenzie di stampa da individuarsi tra quelle iscritte al centro media
regionale secondo i criteri stabiliti dalla summenzionata direttiva della Presidenza del Consiglio dei Ministri;

Si propone, inoltre:
 di dare mandato alla Sezione Comunicazione Istituzionale di definire i servizi informativi necessari a perse

guire gli obiettivi di comunicazione in linea con il P.O. FESR 20142020 della Puglia;
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 di approvare uno specifico schema di Convenzione triennale, allegato al presente provvedimento quale
parte integrante, da sottoscrivere tra la Regione Puglia  Sezione Comunicazione Istituzionale e le agenzie
di stampa individuate;

 di destinare a tale scopo una somma complessiva non superiore ad € 1.250.000,00 ridotta rispetto alla pre
cedente programmazione.

COPERTURA FINANZIARIA L.r. 16.11.2001, n. 28 e s.m.i.
Il presente provvedimento comporta una spesa di € 1.250.000,00 posta a carico del POR Puglia 2014/2020

da imputare sul capitolo n. 1169340 “POR Puglia 20142020. Cofinanziamento Regionale. Azione 13.1 Assi
stenza Tecnica. Incarichi professionali per la realizzazione di investimenti. Al relativo impegno deve provvedere
il Dirigente della Sezione Comunicazione Istituzionale.

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta regionale al sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k),
della L.R. n. 7/97.

Il Presidente relatore sulla base delle risultanza istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’ado
zione del seguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente.

Viste le sottoscrizioni, poste in calce al presente provvedimento dal responsabile della P.O. “Comunicazione
Interna e Segreteria tecnicoamministrativa” della Sezione Comunicazione Istituzionale e confermata dalla
dirigente della stessa Sezione

A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

 Di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedi
mento;

 di dare continuità al rapporto collaborativo con l’Agenzia Nazionale ANSA, con l’attivazione di una nuova
convenzione per il prossimo triennio;

 di acquistare servizi giornalistici da non più di ulteriori 3 (tre) agenzia di stampa da individuarsi tra quelle
iscritte al centro media regionale secondo i criteri stabiliti dalla summenzionata direttiva della Presidenza
del Consiglio del Ministri;

 dare mandato alla Sezione Comunicazione istituzionale di definire i servizi informativi necessari a perseguire
gli obiettivi di comunicazione in linea con il P.O. FESR 20142020 della Puglia;

 di approvare uno specifico schema di.Convenzione triennale, allegato al presente provvedimento quale
parte integrante, da sottoscrivere tra la Regione Puglia  Sezione Comunicazione Istituzionale e le agenzie
di stampa individuate;

 di destinare a tale sco.po una somma complessiva non superiore ad € 1.250.000,00 ridotta rispetto alla pre
cedente programmazione
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 di delegare la dirigente della Sezione Comunicazione Istituzionale dott.ssa Maria Antonia Iannarelli alla
sottoscrizione delle Convenzioni in parola;

 di autorizzare la dirigente della Sezione Comunicazione Istituzionale a provvedere all’impegno ed alla liqui
dazione delle risorse cos i come indicate nella parte contabile, operando direttamente, nel limite degli
importi di cui alla sezione “Copertura finanziaria”;

 di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP, al sensi dell’art. 6, della L.R. 13/94;

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Michele Emiliano
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